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Porto, traffici in calo del 3,5% 
Pesa la crisi a livello globale 


D'AMELIO/ALLEPAG.8E9 


Duello Schlein-Meloni in aula 


Sullo sfondo la sfida del voto Ue 
/ALLE PAG.4E5 


LA SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI SI CHIUDERÀ CON LA MESSA DEL PONTEFICE IN PIAZZA UNITÀ 


CRONACA 


Russo presenta le carte 
che bocciano la cabinovia 
Il Comune: «Superate» 


TOMASIN/APAG.21 


Il Papa 
a Trieste 
il luglio 


dà - 
£A 


Il consigliere regionale Pd Russo 


Il progetto di cabinovia «sembra 
À voler inseguire una chimera tec- 

nologica piuttosto che proporre 
una ricerca di soluzioni proget- 
tuali adeguate». Lo sostiene un 
parere dei comitati tecnico-scien- 
tifici alle Belle arti del Mibact esi- 
bito dal dem Russo. 
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LE FIAMME IN UN APPARTAMENTO AL QUARTO PIANO IN VIA DEL PONZIANINO 


Muore nel rogo in casa 


Vittima un 87enne. A provocare l'incendio il guasto di una stufa rudimentale costruita dall'uomo 


Poggiana difende 
lo stop ai due consultori 
«Il servizio migliorerà» 


CODAGNONE / A PAG.20 


Quando i Vigili del fuoco hanno fat- 
to irruzione incasalo hanno trovato 
disteso sulletto, ormai morto, con le 


INDAGINE A GORIZIA 


fiamme che iniziavano a divorare il AVEVA LAVORATO A TRIESTE 

pavimento. Jan Edoardo Penco, 37 è 

anni, triestino, è deceduto nell’in- Sparito nel nulla 

cendio divampato ieri mattina attor- È 

no alle sette nell’appartamento al da oltre 4anni 

quarto piano di via Ponzanino 5, nel ° ° 

rione di San Giacomo, dove abitava. S Cavi e rIC erche 

Con molta probabilità è spirato nel ° ° Il dg di Asugi Antonio Poggiana 
sonno. Le cause del rogo sonotriste- nel giardino 


mente chiare: il giovane, che eviden- 
temente non aveva il riscaldamento 
incasa, pernonstare al freddo siera 
costruito una sorta di impianto “fai 
da te”. Aveva inserito un tubo metal- 
lico nella ventola del forno della cu- 
cina collegandolo conla camera do- 
ve dormiva, così da diffondere il ca- 


Il georadar, l’unità cinofila, l’escava- 
trice meccanica. Tutti in azione ieri 
nel cortile di una villetta a Poggio 
Terza Armata, nell’Isontino. Lì gli in- 
quirenti sospettano possa trovarsi il 
corpo senza vita di Vito Mezzalira, 
ex postino di 70 anni, sparito nel nul- 


BELCI/APAG.27 


TAGLIIN SANITÀ 
I TRIESTINI SONO 
I PIÙ COLPITI 


Gli inquirenti fici cortile della villetta passato al setaccio alla ricerca del cadavere 


Trieste batte Chiusi e tira il fiato 


ROBERTO DEGRASSI 
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‘ Andalusia Infiorata di Spello | 


P- dieci minuti, quelli iniziali, in 
campo la Pallacanestro Trieste di 
Cividale. Contratta, confusa, arrende- 
vole, al punto da guadagnarsi qual- 
che fischio. Poi, da un quarto all’altro, 
finalmente la metamorfosi. Con un 
quintetto più bilanciato e con vocazio- 
ne alla battaglia i biancorossi si scrol- 
lano di dossoi fantasmi. 

/ APAG.32E33 


www.abacoviaggi.com/dove-prenotare 


SABA i ABACOMAGGI 


apo al mondo 


Unmomento della partita di ieri 
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L'evento 


MASSIMILIANO FEDRIGA ROBERTO DIPIAZZA CLAUDIO GIACOMELLI 


Grande emozione per tutta la regione —La gioia enorme per l’incontro bis La risposta pronta della città 
«Accogliamo con gioia ed emozione la notizia della visita del Santo 
Padre. Evento di straordinaria rilevanza che rappresenta un onore 
immenso per la città e il Fvg», è il commento del governatore Mas- 
similiano Fedriga, che sottolinea come Trieste rappresenti «per 
storia e tradizione il luogo della multiculturalità e del pluralismo. Va- 
lorioggi rafforzati dalla notizia dell'arrivo di Papa Francesco». 


Francescol 


«Una gioia enorme quando mi ha informato il vescovo». Roberto Di- 
piazza ha sulla scrivania la foto del suo incontro con Papa France- 
sco nell'ottobre 2017, all'udienza in Vaticano dei sindaci: è emozio- 
nato perilbis.«Cisperavamo — dice il sindaco di Trieste — ma la cer- 
tezza ci fa sorridere. Ne ho parlato col presidente Fedriga: sarà una 
grande opportunità di visibilità perla città e pertutta la regione». 


Claudio Giacomelli, capogruppo di Fratelli d'Italia in Consiglio regio- 
nale, parla di «grande momento per Trieste» e aggiunge «l'orgo- 
glio che la cristianità guardi alla nostracittà in un periodo così diffici- 
le». Nessun dubbio sul fatto che Trieste «saprà farsi trovare pronta 
per l'organizzazione di un evento simile. Come in altre occasioni, si 
dimostrerà all'altezza nell'essere ancora centrale per l'area». 


Il Pontefice — 
a Irleste 


Il Papa chiuderà la Settimana sociale dei cattolici il / luglio 
Messa finale in piazza Unità. Attesi oltre 1.500 delegati 


Marco Ballico 


Papa Francesco chiuderà la 
cinquantesima Settimana so- 
ciale dei cattolici a Trieste, do- 
menica 7 luglio. A darne noti- 
zia, ilsegretario generale del- 
la Cei, monsignor Giuseppe 
Baturi. Un annuncio non del 
tutto inatteso, viste le indi- 
screzioni (pure su un'even- 
tuale presenza del presiden- 
te della Repubblica Segio 
Mattarella) alla presentazio- 
ne milanese dell’evento lo 
scorso settembre, ma l’ufficia- 
lità di ieri viene salutata con 
particolare soddisfazione dai 
vertici di Regione e Comune. 

«Il Santo Padre - informa 
Baturi- sarà con noi domeni- 
ca7 luglio per portare un mes- 
saggio ai partecipanti all'ap- 
puntamento di Trieste e per 
celebrare la Messa». A stretto 
giro, le parole di monsignor 
Enrico Trevisi, che ha precisa- 
to chela Messasiterrà in piaz- 
za Unità. «Prepariamoci con 
la preghiera ad accoglierlo — 
chiarisce il vescovo di Trieste 
— perché sia un momento in 
cui rafforziamo la nostra par- 
tecipazione alla costruzione 
della nostra comunità eccle- 
siale e civile. Siamo nella peri- 
feria dell’Italia, che vuole di- 
re nella frontiera che ci porta 
all'incontro con altri popoli e 
culture. E come un invito ad 
essere pronti a comunicare e 
a testimoniare il messaggio 
evangelico di pace e di giusti- 
zia che il Papa sta diffonden- 
doinognioccasione». 

La scelta di Trieste (3-7 lu- 
glio), unico capoluogo italia- 
noanonessere mai stato indi- 
cato in precedenza, è signifi- 
cativa anche per l’anniversa- 


ENRICO TREVISI 
VESCOVO DI TRIESTE 
NOMINATO LO SCORSO ANNO 


«Siamo nella 
periferia d'Italia, che 
vuol dire frontiera che 
ci porta all'incontro 
con altri popoli e altre 
culture» 


«Il suo arrivo è come 
un invito a essere 
pronti a comunicare e 
e testimoniare il 
messaggio evangelico 
di pace e giustizia» 
Ad ufficializzare 

la presenza del Santo 
Padre è stato 

il segretario generale 
della Cei 

Giuseppe Baturi 


rio, il cinquantesimo, di un 
evento organizzato dalla 
Chiesa cattolica a cadenza 
pluriennale. La prima edizio- 
ne, a Pistoia, risale al 1907 e 
fuideata dall'Unione popola- 
re cattolica italiana, guidata 
dall’economista Giuseppe To- 
niolo. Dopo le pause delle 
guerre mondiali e quella più 
lunga degli anni Settanta e 
Ottanta, la ripresa venne deci- 
sa nel 1988 dalla Nota pasto- 
rale della Cei “Ripristino e rin- 
novamento delle Settimane 
sociali dei cattolici italiani”. 
Siripartì da Roma nel 1991 e 
da allora se ne sono contate 
nove (l’ultima a Taranto, nel 
2021, sul tema “Il pianeta 
che speriamo. Ambiente, la- 
voro, futuro. #tuttoèconn- 
esso”. 

Inregione, la Settimana so- 
ciale siè svolta in passato una 
sola volta. Era il 1965, Papa 
PaoloVI incarica, e l’appunta- 
mento “Libere formazioni so- 
ciali nello stato contempora- 
neo” fu organizzato a Udine 
dall’8 al 12 settembre. A Nor- 
dest anche le tappe di Vene- 
zia (nel 1912 e nel 1946), Pa- 
dova (nel 1934 e nel 1959) e 
Trento (nel 1955). Il titolo 
della Settimana sociale di 
Trieste è “Al cuore della de- 
mocrazia, partecipare tra sto- 
ria e futuro”. Argomenti e se- 
de non casuali, come osservò 
nel giorno della presentazio- 
ne all’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano l’ar- 
civescovo di Catania Luigi 
Renna, presidente del comi- 
tato organizzatore delle Setti- 
mane sociali. Dal 3 al 7 lu- 
glio, disse, «in segno di aper- 
tura e di riconoscimento del- 
la presenza nel nostro Paese 


e nelle comunità cristiane di 
persone provenienti da tanti 
luoghi del mondo, in una cit- 
tà di confine come Trieste, 
multietnica e segnata da divi- 
sioni politiche lungo la storia 
si parlerà di partecipazione 
allavita democratica». 

In città sono attesi oltre 
1.500delegati, che partecipe- 
ranno a riflessioni, conferen- 
ze, dibattiti. Ma i numeri so- 
no destinati ad aumentare, 
secondo le previsioni pure di 
monsignor Trevisi, in quanto 
l'edizione triestina sarà carat- 
terizzata da eventi di piazza, 
spettacoli teatrali e concerti, 
che avranno come protagoni- 
sti gruppi, cooperative e asso- 
ciazioni interessati a raccon- 
tare le buone pratiche da svi- 
luppare in ambiti diversi: so- 
ciale, ambiente, didattica. 

«Un onore immenso», dice 
Il governatore Massimiliano 
Fedriga nel commentare la 
presenza di Papa Francesco e 
nell’anticipare «un confronto 
aperto e partecipato sulle fon- 
damenta della democrazia, 
strumento vivo ed essenziale 
perrendere migliore il nostro 
presente e il nostro futuro». 
Raggiante il sindaco Roberto 
Dipiazza, informato ieri mat- 
tina dal vescovo. Tra i com- 
menti della politica quello 
della segretaria del Pd provin- 
ciale Maria Luisa Paglia: «Sia- 
mo grati per questa attenzio- 
ne verso la comunità cittadi- 
na e tutto un territorio tran- 
sfrontaliero che ad essa fa ri- 
ferimento e siamo certo che 
l'accoglienza sarà caldissima 
edegnadi un pastore di uomi- 
nicui guardano con speranza 
umilie ultimi». — 
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ETTORE ROSATO 


Il riconoscimento del lungo cammino 


«Gran bella notizia che conferma come la settimana sociale dei cat- 
tolicisia appuntamento importante perla Chiesa italiana, fonte di in- 
dicazioni molto significative sui grandi temi che attraversano il Pae- 
se», dice Ettore Rosato, di Azione - Per. La presenza del Papa, ag- 
giunge il deputato triestino, «è anche riconoscimento a una città 
sempre più luogo di riconciliazione e confronto internazionale». 


ROBERTO COSOLINI 


Tapparilevante anche per chi non crede 


«Una presenza di grandissima rilevanza, non solo per i credenti — 
commenta il consigliere regionale del Pd Roberto Cosolini — e quan- 
to mai attuale per due ragioni: Trieste è città in cui il dialogo e il ri- 
spetto fra culti religiosi rilancia un messaggio di comesi costruisco- 
no pace e convivenza; inoltre, questa visita rafforza il richiamo del 
vescovo all'accoglienza di chi lascia guerre, persecuzioni e fame». 


WALTER GODINA 


Il forte segnale di speranza 


La notizia dell'arrivo del Papa è «per Trieste grande segnale di spe- 
ranza. Il Pontefice si spende per il dialogo, l'incontro, la reciproca 
comprensione, l'accoglienza, la pace nel mondo. Temi che trovano 
da sempre naturale incarnazione nel capoluogo giuliano». Dunque, 
dice il presidente provinciale di Italia Viva Walter Godina, «dimo- 
striamoci comunità orgogliosamente degna della sua presenza». 


LE VISITE DEI PONTEFICI IN REGIONE 


La celebrazione del 1992 
e l'appello al dialogo 
lanciato da Wojtyla 


Paola Bolis 


rancesco arriva in 

Friuli Venezia Giulia 

per la seconda volta 

nel corso del suo pon- 
tificato. Lo fa a dieci anni 
pressoché esatti da quel 13 
settembre 2014 in cui, nel 
centenario dell’inizio del Pri- 
mo conflitto mondiale, volle 
recarsi a Redipuglia «per pre- 
gare per i caduti di tutte le 
guerre». Lo fece entrando a 
portare un fiore, da solo, al 
Cimitero austro-ungarico, 
per poi celebrare al Sacrario 
militare - attorniato da molti 
vescovi giunti da tutto il Nor- 
dest ma anche da Austria, 
Slovenia, Croazia - quella 
messa in cui ancora definì la 
guerra «una follia», additan- 
do l’indifferenza di tanti da 
una parte, e dall’altra «inte- 
ressi, piani geopolitici, avidi- 
tà di denaro e di potere», e 
«l’industria delle armi», tutti 
attori «dietro le quinte» di 
quella che allora il Papa, «do- 
po il fallimento di un’altra 
guerra mondiale», diceva 
forse potersi definire «una 


Una visita di appena qual- 
che ora, quella compiuta in 
quella occasione. E il Papa 
arriva adesso per la prima 
volta a Trieste. Per la città si 
tratta delritorno di un Ponte- 
fice a 32 anni di distanza da 
quella primavera del 1992 
che vide la presenza di Gio- 
vanni Paolo II, dal 30 aprile 
al 3 maggio nella nostra re- 
gione. 

Nel capoluogo giuliano 
Wojtyla ebbe giorni densi di 
impegnil’1 eil 2 maggio: dal- 
la visita a Monte Grisa fino al- 
la messa concelebrata in 
piazza Unità d'Italia, dall’in- 
contro con amministratori e 
politici tenuto al Teatro Ver- 
di fino alla tappa all’Univer- 


Wojtyla a Trieste, in piazza Unità d'Italia, il2 maggio 1992 Archivio 


sità. Da una terra di confine 
dove le ferite novecentesche 
erano ancora fresche, il pon- 
tefice lanciò allora un appel- 
lo al dialogo (e anche in lin- 
gua slovena rivolse un salu- 
to ai fedeli in piazza Unità), 
maanche alla pace nei Balca- 
ni, tormentati da una Jugo- 
slavia allora in piena dissolu- 
zione. Nella spettacolare 
messa dinanzi a migliaia di 
persone, «Città di Trieste - 
scandì Giovanni Paolo II - 
perla tua posizione geografi- 
ca, che fa di te un anello di 
congiungimento con l’Esteu- 
ropeo, perla tua caratteristi- 
ca esperienza storica, non 
sei forse chiamata a essere 
centro diraccordo e distimo- 
lo per la costruzione della 
nuova Europa? Un’Europa 
non più divisa e antagoni- 
sta». 


Quello stesso 2 maggio 
Wojtyla andò anche a Gori- 
zia - in programma c'erano 
le visite a Udine e Pordeno- 
ne - dopo avere trascorso la 
notte ospitato in una stanza 
del monastero di San Cipria- 
no: «Male monache non ave- 
vano acceso il riscaldamen- 
to, ilPapasi prese un raffred- 
dore», ricorda oggi con un 
sorriso monsignor Ettore 
Malnati. 

Mailprimo Papa a scende- 
re all'aeroporto di Ronchi- 
dei Legionari fu Paolo VI, 
nel settembre del 1972: visi- 
tata la basilica di Aquileia - 
proveniente da Venezia - si 
recò a Udine per concludere 
l’anno eucaristico dell’Arci- 
diocesi goriziana. «Paolo VI 
avrebbe voluto arrivare an- 
che a Trieste, dove negli an- 
ni Trenta, ovviamente non 


ancora Papa, aveva parteci- 
pato al primo convegno na- 
zionale della Fuci», ricorda 
ancora don Malnati. Ma era 
un periodo difficile, quello 
dell’attentato all’Oleodotto, 
la Questura era in allerta: 
«Scortati, conilvescovo San- 
tin andammo allora noi a 
Udine, dove il Papa gli disse 
diavere coraggio». 

Vent'anni dopo Paolo VI, 
ecco dunque Giovanni Pao- 
loII a Trieste. Occorre poi ar- 
rivare al 2011 pervedere un 
altro Pontefice in Friuli Vene- 
zia Giulia. Una visita brevis- 
sima, anche in quel caso, ef- 
fettuata ad Aquileia il 7 mag- 
gio da Benedetto XVI. Mo- 
mento culminante, dopo il 
saluto ai fedeli, fu in quella 
occasione l’incontro con sa- 
cerdoti, vescovi del Nordest 
e di Paesi vicini, una rappre- 
sentanza del clero serbo- e 
greco ortodosso, consigli pa- 
storali diocesani e autorità. 
Benedetto XVI disse allora 
di una terra «non più solo 
crocevia tra l'Est e l'Ovest 
dell'Europa, ma anche tra il 
Nord e il Sud», giacché «l'A- 
driatico porta il Mediterra- 
neo nel cuore dell'Europa»; 
e parlò di «un popolo affabi- 
le, laborioso, tenace, solida- 
le, segnato in profondità dal 
Vangelo di Cristo pur nella 
pluralità delle sue identità 
culturali», disse il Papa pri- 
ma di dirigersi - in quello 
stesso pomeriggio - a Vene- 
zia. 

Ora, dunque, Papa France- 
sco. Che dieci anni fa arrivò 
a Redipuglia per additare la 
tragedia della guerra. E che 
fra pochi mesi arriverà a Trie- 
ste, in quella terra che pro- 
prio ieri il vescovo Enrico 
Trevisiha definito «periferia 
dell’Italia», ossia «frontiera 
che ci porta all’incontro con 
altri popoli e culture». — 
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Dal Superbonus 
alle liste d’attesa 
Scontro tra Meloni 
e le opposizioni 


Scintille con Schlein e Conte al Question time alla Camera 
La leader Pd chiede un intervento straordinario nella sanità 


Paolo Cappelleri /ROMA 


Giorgia Meloni tiene aperto il 
fronte con Stellantis, rivendi- 
ca il «coraggio» di criticare 
«scelte distanti dall'interesse 
italiano» e definisce la fusio- 
ne Fca-Psa una «celata acqui- 
sizione francese». Ribatte al- 
le critiche del M5s sul Patto di 
stabilità, con toni «da leader 
di opposizione» secondo Giu- 
seppe Conte. E nonlesina sar- 
casmo verso Elly Schlein, che 
la accusa di essere «la regina 
dei tagli» e di aver avviato 
«una campagna d'Ungheria». 
Il terzo question time della 
presidente del Consiglio è un 
concentrato di attacchie scin- 
tille con gli avversari, conuna 
serie di impegni annunciati: 


Affondo contro l'ex 

Fiat: «la fusione tra Fca 
e Psa è stata una celata 
acquisizione francese» 


un milione di auto all'anno 
prodotte in Italia, privatizza- 
zioni senza «regali miliarda- 
ri» in stile oligarchi russi nel 
post-Urss, superamento del 
tetto di spesa per il personale 
sanitario, «azzeramento» del 
fenomeno dei medici gettoni- 
sti elo sforzo diplomatico per 
uno Stato palestinese. Il tema 
di Stellantis lo solleva Azio- 
ne. «Nel cda c'è un membro 
del governo francese, non a 
caso le scelte industriali ten- 
gono più in considerazione le 
istanze francesi rispetto a 


quelle italiane», sottolinea 
Meloni attaccando implicita- 
mente il ceo Carlos Tavares 
che, all'indomani dell'affon- 
dodilunedì della premier, de- 
finiva le critiche della politica 
ingiuste verso i dipendenti. 


GLI SCONTRI 


LaleaderdiFdi, «intemadiri- 
spetto», nota che «in Francia 
si produce più che in Italia», 
dove «sono andati persi oltre 
7mila posti di lavoro». E ag- 
giunge: «Se si vuole vendere 
un'auto nel mondo pubbliciz- 
zandola come gioiello italia- 
no, allora deve essere prodot- 
tainItalia». Il duello più acce- 
so, con Schlein, è in coda alle 
10 questioni su cui rende con- 
to a Montecitorio. «La colle- 


Il M5s chiede perché 
la premier ha firmato 
un Patto di Stabilità 
«che non le piaceva» 


ga», la chiama Meloni riferen- 
dosi alla segretaria del Pd che 
le chiede come abbatterà le li- 
ste d'attesa. Poi spiega che il 
tetto alla spesa sanitaria fuin- 
trodotto nel 2009 e ora il go- 
verno faiconti«con una situa- 
zione stratificata in 14 anni». 
«E un'implicita attestazione 
distima chiedere a noi di risol- 
vere i problemi che voi non 
avete risolto in 10 anni al go- 
verno», dice la premierringra- 
ziando con sarcasmo perla «fi- 
ducia». Il centrodestra ap- 
plaude, mentre Schlein affila 


GIUSEPPE CONTE 
LEADER DEL MOVIMENTO 
CINQUE STELLE 


La più grande truffa 
non è l'incentivo 
edilizio ma il 
programma 
elettorale farlocco 
che stanno ribaltando 


la controreplica, in cui ricor- 
da a Meloni che nel 2009 era 
ministra, accusandola di pen- 
sare più alla sanità privata. 


LE RISPOSTE 


Il format del question time, 
con tempi più contingentati ri- 
spetto alle comunicazioni in 
Aula, fa gioco alle opposizio- 
ni. Alla fine in Transatlantico 
è soddisfatto anche Conte. Il 
MS5s ha chiesto a Meloni per- 
ché abbia firmato un Patto di 
stabilità che «proprio non le 
piaceva, abbassando la testa 


II 


/S 


IIS: 


davanti a Francia e Germa- 
nia». La riforma prevede «nu- 
meri sostenibili per un gover- 
noserio», la risposta della pre- 
mier: «Nonostante l'eredita 
pessima abbiamo portato a ca- 
sa un buon compromesso per- 
ché abbiamo mostrato che la 
stagione dei soldi gettati al 
vento per pagare le campa- 
gne elettorali è finita». Ilriferi- 
mento al superbonus è liqui- 
dato con una battuta dal lea- 
der 5s. «Meloni è un re Mida 
al contrario, tutto ciò che toc- 
ca lo distrugge», dice Conte, 


che aggiunge: «La più grande 
truffa» non è il superbonus 
ma «il programma elettorale 
farlocco che stanno ribaltan- 
do». 

«Le risorse per il comparto 
agricoltura sono sensibilmen- 
te aumentate», la risposta di 
Meloni a Italia viva, bocciata 
da Maria Elena Boschi, secon- 
do cui «questo è il governo del- 
le tasse». Sulla crisi a Gaza 
spiega di non condividere la 
posizione di Benjamin Neta- 
nyahu, contrario a uno Stato 
palestinese, ma sono scintille 


con Nicola Fratoianni: lei lo 
rimprovera di non aver con- 
dannato Hamas, luile ricorda 
che Avs lo ha fatto «senza ma 
o però». A Riccardo Magi 
(+E), sulle lentezze dei risar- 
cimenti alle famiglie delle vit- 
time delle stragi naziste repli- 
ca che «non c'è intento dilato- 
rio, mal'Avvocatura dello Sta- 
to deve verificare i presuppo- 
sti». La Lega la interroga sulle 
politiche per gli anziani ma 
coglie l'occasione per chieder- 
le una riforma delle pensioni 
conQuota41.— 


LA RISPOSTA DEL GRUPPO AUTOMOBILISTICO 


Stellantis non ci sta e replica 
«In Italia investiti miliardi» 


Continua il botta e risposta 

tra il governo e l'azienda 

E Fdl attacca La Repubblica 

nel mattinale: «Ci fa guerra per 
coprire gli interessi dell'editore» 


BARI 


Stellantis ha fatto e continua a 
farelasua parte inItalia. Ha in- 
vestito miliardi. E ha dato un 
«forte contributo» alla bilan- 
cia commerciale del Paese. Al- 


le accuse di mosse anti-italia- 
ne e di preferenza per i cugini 
francesi, l'azienda nata a fine 
2019 dalla fusione tra Fca e il 
gruppo Peugeot, continua a 
opporre i numeri. Non solo 
quelli dei dipendenti, citati an- 
che ieri dall'ad Carlos Tavares 
perché «colpiti da critiche in- 
giuste», ma anche quelli della 
produzione italiana, che è sta- 
ta esportata per oltre il 63%. 
Sono giorni tesi per i rapporti 
del gruppo italo-francese, e 


dei suoi soci, con la politica, in 
particolare con il partito della 
presidente del Consiglio Gior- 
gia Meloni, Fratelli d'Italia. 
Cheha nel mirino anche il quo- 
tidiano “La Repubblica”, con- 
trollato da Exor, la holding del- 
lafamiglia Agnelli. 

«La Repubblica, invece di in- 
formarsie dare notizie, preferi- 
sce dedicare il proprio tempo e 
le proprie energie a cercare di 
attaccare il governo e Fratelli 
d'Italia», si legge nel mattinale 


(n 


L'addi Stellantis, Tavares e il presidente di Stellantis, Elkann ANSA 


'Ore 11'- dicui dà contolo stes- 
so quotidiano nella sua versio- 
neonline - che ogni giornorias- 
sume i temi principali e la li- 
nea da tenere da parte dei par- 
lamentari. 

Trentarighe in tutto, dal tito- 
lo “Repubblica per coprire l'in- 
teresse dell'editore scopre la 
guerra con il governo”, la ver- 
sione del 24 gennaio. In gior- 
nata la premier tornerà a sca- 
gliarsi contro chi ha fatto scel- 
te«distanti dall'interesse italia- 
no». Una tesi respinta da Stel- 
lantis che, a sua difesa, mette 
infila i numeri della produzio- 
ne dell'ultimo anno: 752 mila 
veicoli, in crescita del 9,6% ri- 
spetto al 2022, di cui oltre 474 
mila sono stati commercializ- 
zati all'estero. Nel dettaglio la 
produzione di Mirafiori è anda- 
taquasitutta all'export.— 
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ATTUALITÀ 5 


La combo della premier, Melonie dellasegretaria del Pd, Schlein 


SA 


I governatori Dem 


«L’Autonomia? 
Scambio di favori 
tra Lega e FdI> 


«Bluff», «truffa», «scambio po- 
litico» tra Lega e Fratelli d'Ita- 
lia: governatori e sindaci del 
Pdattaccanolariforma Calde- 
roli sull'autonomia differen- 
ziata. Non solo l'asse ormai 
consolidato tra Emiliano e De 


Luca, anche Giani e Bonacci- 
nisono critici sul testo appro- 
vato in Senato, cosi come ap- 
pare scettico il segretario di 
Stato vaticano, il cardinale 
Pietro Parolin: «E questo un 
modo per diventare più soli- 
dali?». Da Sud a Nord, i gover- 
natori di centrosinistra sono 
allineati nella «campagna» 
contro l'autonomia, una rifor- 
ma «spaccalItalia», come la de- 
finiscono. Bordate dal gover- 
natore pugliese che invita «i 
cittadini a chiedere un refe- 
rendumabrogativo». 


I nodi della politica 


IL CONVEGNO 


«L’aborto non 
è un diritto» 
Polemiche 

sul Carroccio 


ROMA 


È bufera sulla conferenza 
ospitata nella Sala stampa 
della Cameraincuiirelato- 
ri hanno negato il diritto 
all'aborto. Evento organiz- 
zato dal Centro studi Ma- 
chiavelli, think thank del 
pensiero conservatore ita- 
liano, e «ospitato» dal depu- 
tato della Lega Simone Bil- 
li. Alle opposizioni non so- 
no sfuggite le posizioni 
espresse nel saggio presen- 
tato dal Centro a Montecito- 
rio, dove si legge che «l'a- 
borto non è mai giusto e 
nonè undiritto». 

«Anche nei casi più tragi- 
ci, nei dilemmi morali più 
strazianti, come quelli di 
stupro, non è mai giusto», 
aggiungono gli studiosi e re- 
latori Malaguti e Varone. 
Dichiarazioni contro cui 
hanno alzato le barricate 
sia il Partito Democratico 
che il Movimento 5 Stelle, 
ma anche Italia Viva, +Eu- 
ropae Alleanza Verdie Sini- 
stra. E che hanno costretto 
la stessa Lega a prendere le 
distanze. La tormenta sisca- 
tena quando iniziano a cir- 
colare gli stralci del nuovo 
report «Biopoetica», diffu- 
so alla Camera dal presiden- 
te e dai collaboratori del 
Centro Machiavelli. 

Stralci che rimandano al 
nocciolo della pubblicazio- 
ne: «confutare l'idea che l'a- 
borto e l'eutanasia siano di- 
ritti legalmente accettabili 
o moralmente giustificabi- 
li». L'aborto, dunque, come 
«una soluzione pratica che 
vuole essere sublimata a di- 
rittoinalienabile». 

Achiamare in causala Le- 
ga comincia il Partito De- 
mocratico, che con la sena- 
trice Malpezzi sottolinea 
una<tesi inaccettabile e gra- 
vissima diffusa e propagan- 
data in Parlamento da un 
partito di maggioranza». A 
far alzare gli scudi è l'auto- 
rizzazione inoltrata dal de- 
putatoleghistaBilli agli uffi- 
ci di Montecitorio per poter 
ospitare l'evento. — 


LA MAGGIORANZA SI SPACCA 


«Stop alle armi a Kiev» 
La Lega presenta l'Odg 
ma poi c’è il dietrofront 


: - mi condividiamo le premesse», 


Soldati ucraini sul fronte nella zona di Zaporizhia ANSA 


Il capogruppo al Senato 
Romeo prova a definire una 
nuova strategia che prevede 
una soluzione diplomatica 
Ma gli alleati non ci stanno 


Simonetta Dezi /ROMA 


La proroga sul rinvio delle ar- 
miall'Ucraina viene approva- 
ta dal Senato con 113 sì e 18 
no. Il decreto passa alla Came- 
ra e l'esito è scontato. Sotto i 
riflettori della giornata politi- 
ca però sono finite le tensioni 
interne alla maggioranza. An- 
cora un volta la Lega tenta un 
balzo in avanti. Stavolta lo fa 
conunodg proposto dal capo- 
gruppo a palazzo Madama 
Massimiliano Romeo. 


ILSALTO IN AVANTI 


Il leghista definisce una nuo- 
va strategia sulla guerra in 
Ucraina. Punta all'impegno 
verso un percorso diplomati- 
co per «arrivare a una rapida 
soluzione del conflitto», ma 


soprattutto mette nero su 
bianco che in questa guerra 
ormai nessuno vince. Lascia 
intravvedere l'inutilità dei «i 
numerosi sforzi della comuni- 
tàinternazionale» che sisono 
rivelati «essenziali ma non 
sufficienti per neutralizzare 
la minaccia russa». Insomma 
il testo viene letto come la ri- 
chiesta di uno stop alle armi. 
D'altra parte la contrarietà 


È nota la contrarietà 
del Carroccio verso le 
sanzioni a Putin e gli 
aiuti a Zelensky 


del partito di Salvini alle san- 
zioniaPutine al procrastinar- 
sidegli aiuti a Zelenski è unte- 
ma noto. La rivendicazione 
identitaria del partito di via 
Bellerio fa rifiorire per poche 
ore il sodalizio gialloverde. Il 
MSs infatti dichiara subito di 
voler sottoscrivere l'odg: «ne 


scandisce il capogruppo Ste- 
fano Patuanelli che aggiun- 
ge: anche se non viene specifi- 
cato «un necessario stop alle 
armi lo riteniamo implicito». 
La virata «pacifista» della Le- 
ga appare al governo come 
unasfida. 


LA MARCIA INDIETRO 


L'Esecutivo chiede e ottiene 
una riformulazione dove a 
saltare sono soprattutto le 
premesse: via il riferimento 
alle parole di Crosetto, sulla 
«controffensiva estiva dell'U- 
craina» che «non ha dato i ri- 
sultati attesi» e dunque «do- 
po quasi due anni, il conflitto 
presenta le caratteristiche di 
unatradizionale guerra di po- 
sizione»; eliminata anche la 
parte sugli Stati Uniti e sulla 
«fase di stallo» per un ulterio- 
re pacchetto di aiuti a causa 
dell'assenza di fondi; depen- 
nata infine la parte sull'opi- 
nione pubblica italiana che 
«non supporta più pienamen- 
te gli aiuti militari che il no- 
stro Paese continua a invia- 
re» e «auspica una soluzione 
pacifica e diplomatica del 
conflitto». 

Svuotato dalle posizioni 
meno in linea con la maggio- 
ranza, rimane l'invito al go- 
verno ad un impegno per 
«giungere ad una pace nel ri- 
pristino del diritto internazio- 
nale». In Aula l'odgriformula- 
to passa con 110 voti favore- 
voli e 7 astenuti e nessuno 
contrario. 

M5se Avs non partecipano 
al voto tutti gli altri votano a 
favore. Chi non vorrebbe rag- 
giungere la pace con un'azio- 
ne diplomatica? «Un odg ste- 
rilizzato politicamente», spie- 
ga Patuanelli per chiarie il 
successivo no dei 5 stelle 
all'ordine del giorno rimodu- 
lato. «La Lega ha fatto un vero 
e proprio giro della morte. Pri- 
masidissocia dalla linea belli- 
cista, poi gli uomini di Salvini 
sono stati rimessiinriga». — 


OGGI L'ASSEMBLEA GENERALE 


Cambio al vertice della Cgil Fvg 
Pezzetta lascia, arriva Piga 


Avvicendamento alla segrete- 
ria della Cgil del Friuli Venezia 
Giulia. E convocata per oggi a 
Tricesimo l'assemblea genera- 
le del sindacato, chiamata ain- 
dicare il nuovo numero uno re- 
gionale. Il friulano Villiam Pez- 
zetta lascia dopo otto anni. Al 
suo posto è pronto a subentra- 
re Michele Piga, attuale segre- 
tario provinciale della Cgil di 
Trieste che dovrà tuttavia in- 
cassare il voto favorevole dei 
124 componenti dell’assem- 


blea. L'appuntamento avrà 
una valenza particolare, per- 
ché la Cgil ha annunciato ieri 
la presenza del segretario na- 
zionale Maurizio Landini. 

La nominadi Piga arriva do- 
po un percorso iniziato circa 
un anno fa. Nella Cgil la desi- 
gnazione del segretario regio- 
nale arriva infatti dopo un la- 
voro di ascolto delle strutture 
territoriali da parte di quello 
che il sindacato chiama centro 
regolatore nazionale, cui spet- 


ta alla fine avanzare la propo- 
sta di un nome all'assemblea 
regionale. Dopo il confronto 
conle quattro Camere del lavo- 
ro provinciali e delle 12 catego- 
rieregionali, ilcentro regolato- 
re ha individuato il nome di Pi- 
ga, che domani sarà portato ai 
delegati da Landini in perso- 
na. Un segnale di attenzione 
importante per un territorio 
periferico come il Friuli Vene- 
zia Giulia, dove si stanno però 
consumando crisi industriali 


diportata nazionale come 

Piga resterà in carica fino al 
prossimo congresso della Cgil, 
previstofra circa tre anni, ma è 
prassi che ilsegretario regiona- 
le venga rinnovato e guidi il 
sindacato per otto anni in tut- 
to. 

Triestino classe 1974 e se- 
gretario della Cgil triestina dal 
2016, Piga è dipendente della 
centrale elettrica oggi control- 
lata dal gruppo Arvedi nel com- 
prensorio industriale di Servo- 
la. Dalla centrale all’epoca ge- 
stita da Elettra ha cominciato 
la sua gavetta sindacale come 
rappresentantersu dal 2005 al 
2011, entrando poi nella segre- 
teria degli elettrici e passando 
dal 2014 alla guida della Flai 
provinciale (agroalimentari). 
Da un annosiede nella segrete- 
ria regionale di Pezzetta che 


sostituirà riportando la segre- 
teria regionale nelle mani di 
un triestino, dopo il doppio 
mandato di Franco Belci. 
Piganonrilascia dichiarazio- 
ni della vigilia per rispetto 
dell'assemblea che domattina 
riceverà per la prima volta 
un'indicazione formale sul 
suo nome e che successiva- 


Il voto dei 124 delegati 
oggi a Tricesimo alla 
presenza del leader 
nazionale Landini 


mente sarà chiamata a espri- 
mersi. Sei pronostici della vigi- 
lia saranno rispettati e il nuo- 
vo segretario sarà investito 
con sufficientemargine, perPi- 


ga si aprirà un mandato com- 
plesso. Le priorità saranno in- 
dicate dalla relazione del se- 
gretario in pectore, ma i temi 
sul tappeto sono noti: dalla 
perdita del potere d’acquisto 
dei salari alle trattative in atto 
con la Regione per alzare le 
pensioni minime, passando 
per le crisi industriali in atto, i 
timori nel comparto della logi- 
stica sollevati dalla crisi del 
Mar Rosso, la sicurezza sul la- 
voro riportata all'attenzione 
dall’incidente alla Fincantieri 
e l'annuncio da parte della 
giunta Fedriga di prossimi in- 
terventi per il riordino della sa- 
nità in affanno. Tema quest’ul- 
timo su cui Piga si è sempre fat- 
to sentire con forza negli anni 
della segreteria triestina. — 
D.D.A. 
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L'ATTACCO NELLA REGIONE DI CONFINE DI BELGOROD 


Abbattuto un aereo in Russia 
Mosca: «Terrorismo di Kiev» 


Per il Cremlino sono morti i 65 prigionieri a bordo pronti per uno scambio 
L'Ucraina prima accusa: «A bordo bombe», poi ritratta: «Mancano conferme» 


I resti dell'aereo abbattuto nei cieli di Belgorod 


Alberto Zanconato /MOSCA 


«Un atto terroristico» di «fol- 
le barbarie». E quello che Mo- 
sca ha attribuito alle forze 
ucraine, accusandole di aver 
abbattuto nella regione rus- 
sa meridionale di Belgorod 
unaereo sul quale viaggiava- 
no 65 prigionieri ucraini che 
venivanotrasportati al confi- 
ne per uno scambio con sol- 
dati russi. Secondo le autori- 
tà russe, sono rimasti tutti uc- 
cisi insieme con i sei membri 
dell'equipaggio e tre accom- 
pagnatori.Imedia di Kievini- 
zialmente hanno riferito, ci- 


tando lo Stato maggiore, che 
le forze armate ucraine ave- 
vano effettivamente abbattu- 
to l’aereo perché trasportava 
missili destinati ad essere im- 
piegati peribombardamenti 
russi. In un secondo momen- 
to hanno cominciato a modi- 
ficare le notizie omettendo 
la parte riguardante la re- 
sponsabilità dell’esercito di 
Kiev. Poi, nella serata diieri, 
l’intelligence militare ha am- 
messo che uno scambio di 
prigionieri previsto in gior- 
nata era stato annullato, ma 
ha aggiunto di non avere «in- 
formazioni affidabili e com- 


plete» sui passeggeri che si 
trovavano a bordo dell’Ilyu- 
shin. Quindi, in sostanza, di 
nonsapere se vi fossero effet- 
tivamente i prigionieri ucrai- 
ni. E sempre l’intelligence di 
Kiev ha sostenuto che l’Ucrai- 
na «non era informata» del 
fatto che lo spazio aereo 
nell’area interessata dovesse 
essere messo in sicurezza, e 
quindi che bisognasse aste- 
nersi dal compiere attacchi. 
Il ministero della Difesa rus- 
so ha affermato che l’Ilyu- 
shin-76, un aereo da traspor- 
to quadrimotore, era decolla- 
to dalla base di Chkalovsky, 


anord-estdi Mosca, edera di- 
retto a Belgorod, quando è 
stato abbattuto da due missi- 
li ucraini nell’area di Liptsy. 


LA DINAMICA 


In un video circolato sui ca- 
nali Telegram si vede un veli- 
volo precipitare quasi verti- 
calmente per poi schiantarsi 
edesplodere al suolo. Secon- 
do untestimone citato dall’a- 
genzia Tass, lo schianto è av- 
venutoinuncampoa cinque 
o sei chilometri dal villaggio 
di Yablonovo, 45 chilometri 
inlinea d’aria dal confine. Al- 
tri testimoni citati dal canale 
Telegram VChK-OGPU han- 
no riferito di aver sentito due 
potenti esplosioni inaria pri- 
ma che l’aereo precipitasse. 
Un altro canale, 112, ha scrit- 
to che l’accesso all’area dello 
schianto è stataisolata dall’e- 
sercito e cheirottami dell’ae- 
reo sono sparsi anche a di- 
stanza di chilometri gli uni 
dagli altri. Per Mosca l’aereo 
è precipitato intorno alle le 9 
ora italiana, di ieri, mentre 
nella regione era in vigore 
uno stato d’allerta. In un at- 
tacco ucraino compiuto il 30 
dicembre 24 persone erano 
rimaste uccise, secondo il go- 
vernatore locale. Per il mini- 
stero della Difesa russo uno 
scambio di prigionieri era in 
programma nel pomeriggio 
a Kolotilovka, lungo il confi- 
ne. «La leadership di Kiev sa- 
peva molto bene che i milita- 
ri ucraini sarebbero stati tra- 
sferiti con aerei da trasporto 
militare all’aeroporto di Bel- 
gorod», ha aggiunto il mini- 
stero, accusando l'Ucraina 
di avere abbattuto volonta- 
riamente l’aereo al fine di «in- 
colpare la Russia». Per il ca- 
po della commissione Difesa 
della Duma era in program- 
ma uno scambio di 192 pri- 
gionieri per parte. Secondo 
il deputato, l’Ilyushin era se- 
guito da un altro aereo con a 
bordo circa altri 80 prigionie- 
riucraini, che dopo l’inciden- 
te ha invertito la rotta ed è 
tornato indietro. — 


SIT-IN AL VALICO CON LA STRISCIA 

Le famiglie dei rapiti 
fermano gli aiuti 
«Prima ostaggi a casa» 


ROMA 


La prospettiva di una tregua 
per un nuovo scambio di pri- 
gionieri resta lontana e Gaza 
continua ad essere bersaglia- 
ta dal fuoco. E nel caos del 
conflitto senza quartiere con 
Hamas monta l’esasperazio- 
ne delle famiglie degli ostag- 
gi israeliani, che hanno bloc- 
cato il valico di Kerem Sha- 
lom impedendo ai camion 
degli aiuti di entrare nella 
Striscia. Fino a quando i loro 
cari non ritorneranno a casa. 
Anche nel Mar Rossola situa- 
zione è sempre più incande- 
scente, perché gli Houthi 
hannotentato di colpire altri 
due mercantili occidentali. 
Le voci di un accordo di prin- 
cipio per un cessate il fuoco 
di trenta giorni, diffuse dai 
media internazionali, sono 
state smentite ieri mattina 
da fonti israeliane. «Nessu- 
na svolta, restano molte di- 
stanze, ci vorrà molto tem- 
po, perché c'è un continuo 
inasprimento delle posizioni 
di Hamas», la versione dello 
Stato ebraico. Opposta quel- 
ladelgovernoegiziano impe- 
gnato nella mediazione. Se- 
condo il ministero degli Este- 
ridel Cairo è «l'assenza di vo- 
lontà politica israeliana che 


< 


La manifestazione di protesta 


impedisce il raggiungimen- 
todi qualsiasi accordo». Que- 
sta permanente situazione 
di stallo ha provocato una 
nuova, l'ennesima, protesta 
inIsraele. ATel Avive al vali- 
co di Kerem Shalom con la 
Striscia. Dove centinaia di 
persone hanno bloccato il 
passaggio dei convogli uma- 
nitari. Rappresentanti delle 
famiglie dei rapiti, ma anche 
membri delle famiglie dei 
soldati caduti in battaglia 
che non vogliono che Israele 
«faciliti l'ingresso di aiuti al 
nemico». Il risultato, 51 ca- 
mionsu60 sono stati costret- 
tiatornareindietro. 


L'INIZIATIVA DEL GOVERNO POLACCO 
Tusk tenta la svolta 
«Sì all’aborto legale» 


ROMA 


La Polonia di Donald Tusk 
tenta di risalire la china sul 
fronte sociale, dopo ipassiin- 
dietro degli otto anni di go- 
verno conservatore, cercan- 
do di varare una legge che 
prevede un ampio diritto 
all'aborto. «Siamo pronti a 
presentare nelle prossime 
ore» questo testo che autoriz- 
za «l'aborto legale e sicuro fi- 
no alla 12ma settimana di 
gravidanza», ha dichiarato il 
premier dopo aver annuncia- 
to anche un disegno di legge 
che apre l'accesso alla «pillo- 


la del giorno dopo» a partire 
dall'età di 15 anni. Ma lastra- 
daèinsalita perla coalizione 
filo-europea a che in campa- 
gna elettorale ha promesso, 
tral'altro, proprio la liberaliz- 
zazione della legislazione 
sull'aborto eha già ripristina- 
to i finanziamenti pubblici 
perla fecondazione. Se infat- 
ti due dei tre gruppi politici 
della coalizione hannonei lo- 
ro programmi l’allentamen- 
todeivincoliall’aborto, ilter- 
zo membro della coalizione, 
si oppone all'idea di una libe- 
ralizzazione ampia del dirit- 
toall'aborto—. 


LE PRIMARIE REPUBBLICANE 


Trump vince ancora 
Bis in New Hampshire 
Ma Haley non si ritira 


MANCHESTER 


Havinto con unlargo margine 
le primarie in New Hampshi- 
re, la seconda consultazione 
di fila dopo il trionfo in Iowa, 
ma quello che si prepara alle 
nuove battaglie elettorali è un 
Donald «furioso». Sicuro di 
avere la nomination del Grand 
old party in tasca, il tycoon è 
tuttavia irritato, e forse anche 
preoccupato, dalla sua rivale 


Nikki Haley nel New Hampshire 


Nikki Haley che galvanizzata 
dal successo presso gli elettori 
moderati e dal risultato supe- 
riore alle previsioni non solo 
non intende ritirarsi dalla gara 
ma vuole approfittare del van- 
taggio di giocare in casa al 
prossimo voto, il 24 febbraio, 
nella sua South Carolina. «Ha 
un cervello di gallina», l'ha at- 
taccata sul social media Truth 
apoche ore dalla vittoria con il 
54,5% (12 delegati) contro il 
43,3 (9 delegati). «Si è vestita 
da gran sera e ha parlato come 
se avesse vinto ma ha perso!», 
ha incalzato Trump che forse 
sperava di vincere con un mar- 
gine più alto, quel 20% previ- 
sto dai sondaggi della vigilia. 
Secondo indiscrezioni, l'ex pre- 
sidente dietro le quinte avreb- 
be espresso tutta la sua rabbia 
e frustrazione nei confronti 


dell'ex ambasciatrice all'Onu 
confidando di essere rimasto 
«sconcertato» dal suo rifiuto di 
lasciare e garantirgli di fatto la 
nomination. Per questo ha 
chiesto ai suoi, primi tra tutti i 
nuovi alleati Tim Scotte Vivek 
Ramaswamy, di attaccarla an- 
cora più duramente. Uno dei ti- 
mori del tycoon riguarda i dol- 
lari che dovrà sborsare per con- 
tinuare la sfida contro l'ex go- 
vernatrice invece di «investirli 
tutti nella battaglia contro Bi- 
den». D'altra parte gli analisti 
sono unanimi nel sottolineare 
che Haleysiè guadagnata il di- 
ritto a proseguire la corsa. «Il 
Granite StatE è il primo stato 
della nazione a tenere le prima- 
rie non l'ultimo. Questa corsa 
è lungi dall'essere finita», ha 
promesso dopo il voto in New 
Hampshire.— 


SCIOPERO GENERALE IN ARGENTINA 
A migliaia in piazza 
contro il soverno Milei 


«L'Argentina non si vende. 
La patria non si vende». Sono 
arrivati a decine di migliaia fi- 
noalla piazza del Congresso, 
a Buenos Aires, gridando, 
cantando, tra squilli di trom- 
baerulli di tamburo nel gior- 
no del primo sciopero gene- 
rale contro le misure econo- 
miche del governo di Javier 
Milei, a 45 giorni dal suo inse- 
diamento. Serpentoni di ma- 
nifestanti con le bandiere del- 
le principali organizzazioni 
sindacali e le sigle dello spet- 


tro del peronismo, da quelle 
della Confederazione gene- 
rale del Lavoro a quelle della 
Campora (sinistra kirchneri- 
sta), si sono snodati lungo 
l'arteria della 9 de Julio e l'a- 
venida de Mayo per dire no 
almega-decreto di Necessità 
eurgenza sulla deregolamen- 
tazione. In vigore da fine di- 
cembre, con i suoi oltre 300 
articoli modifica alcune nor- 
me in materia contrattuale e 
indennizzi, limitando il dirit- 
todisciopero.— 


IP. 


L'APPUNTAMENTO SETTIMANALE SULL'INVERNO IN FRIULI 
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GUG DI 
MONT 


Il formaggio 
delle malghe 


La tradizione friulana 
tramanda da secoli la tecnica 
di produzione del gue di mont, 
un formaggio di montagna 
oggi Presidio Slow Food, 
prodotto in tutta l’area delle 
Dolomiti Friulane, della 
montagna del Livenza, del Val 
Canale e Canale 

del Ferro della Carnia. 


Con la transumanza che 
parte da fondovalle ai primi 
di giugno, da millenni le alte 
quote montane si affollano di 
pascoli brulicanti, riempiendo 
di latte le malghe. 


Il ug di mont nasce 
dall'esigenza di non sprecare 

il latte estivo, ma trasformarlo 
in un formadi di mont genuino, 
la cui lavorazione prevede 

di miscelare nella caldaia 

il latte della sera prima, 

crudo e parzialmente 
scremato, insieme a quello 
appena munto. 


Quando la temperatura 
raggiunge i 32°- 36°C, si 
aggiunge il caglio bovino, 
rompendo la cagliata in grani 
piccoli come chicchi di riso. 
Quindi si porta a 44°- 47°C 

per circa 30 minuti. Dopo un 
periodo di riposo nella caldaia, 
si estrae la cagliata a mano con 
l'aiuto di teli di lino e si sistema 
in apposite fascere. 


"To SONO FRIULI VENEZIA GIULIA 


www.turismofvg.it. (3 PARCO NATURALE PRE 


Le forme vengono pressate e 
rivoltate più volte durante il 
giorno, mentre la sera vengono 
immerse nella salamoia dove 
rimangono per 24 ore, per poi 
essere lasciate ad asciugare 

su assi di legno. Durante la 
stagionatura, le forme sono 
pulite e girate giornalmente. 


Il periodo di invecchiamento 
minimo è di 45 giorni, ma è 
dopo un anno che il gug di mont 
raggiunge le sue caratteristiche 
organolettiche migliori. 


Oggi la produzione di questo 
formaggio, si deve all'impegno 
di una nuova generazione 

di casari che ha iniziato a 
ripopolare oltre una sessantina 


IO SONO 
FRIULI 
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di malghe della montagna 
friulana, preparando un gue 
di mont che prevede l'utilizzo 
esclusivo del latte estivo delle 
vacche che pascolano in 
malga, eventualmente con 
un'integrazione di fieni locali 
o cereali, secondo la ricetta 
autentica tutelata dal Presidio 
Slow Food. 


Nel disciplinare del Presidio 
non sono ammessi additivi 
chimici e fermenti lattici 
industriali, inoltre per innescare 
la fermentazione è consentito 
soltanto il latto-innesto 
autoprodotto, con l’obiettivo 

di dare nuovo valore a questo 
formaggio per molto tempo 
dimenticato. 
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ALPI-GIULI 


Nei chilometri di spazio in equilibrio tra biodiversità; 

storia; cultura. Mi trovi nel Parco naturale:delle Prealpi 
Giulie e mi scopri tra sentieri innevati. 
lo ti sto aspettando; io sono Friuli Venezia Giulia. 


Info: 800 016 044 / info@promoturismo.fvg.it 


GHIAGGI E VETTE 
DELLE GIULIE 


Avventure invernali 
sulle Alpi e Prealpi Giulie 


Il Parco Naturale Regionale 
delle Prealpi Giulie si estende 
su poco meno di 100 km?, uno 
spazio in cui si incontrano tre 
aree biogeografiche diverse: 
mediterranea, illirica ed alpina. 


Istituito nel 1996, fulcro di 
interessi geologici, naturalistici, 
paesaggistici, storici e culturali, 
il Parco è anche il luogo 

che ospita il programma 
scientifico intergovernativo 
“L'uomo e la biosfera”, Man 
and the Biosphere - MAB, 
avviato dall'UNESCO nel 1971 
per promuovere un rapporto 
equilibrato tra uomo e 
ambiente. Ma c'è di più. 


Fino al primo febbraio, l’attività 
“Ghiacci e Vette delle Giulie: 
Avventure Invernali sulle Alpi 
e Prealpi Giulie” permette di 
esplorare le meraviglie della 
natura, imparando a muoversi 
in sicurezza nell'ambiente 
innevato, attraverso percorsi 
di trekking, arrampicata su 
ghiaccio, scialpinismo 

e ciaspolate a contatto con 

la straordinaria biodiversità 
del Parco. 


LO SAPEVI CHE... 


La Riserva di Biosfera Alpi Giulie Italiane è stata istituita nel 2019. 
La Riserva comprende il territorio di 11 Comuni montani del 


SAVE THE DATE 


GHIACCI E VETTE DELLE 
GIULIE: AVVENTURE 
INVERNALI SULLE ALPI E 
PREALPI GIULIE 


Un'attività in più giornate tra le 
bellezze naturali della regione con 
Marco Kulot, esperta Guida alpina 
del Parco. 


26 gennaio: Artva, Pala E Sonda: 
Lezioni di Autosoccorso in Valanga 


30 gennaio: Approccio 
all’Alpinismo Invernale sul Monte 
Golovec - Sella Nevea 


31 gennaio: Approccio 
all’Arrampicata su Ghiaccio a 
Mojstrana 


1 febbraio: Scialpinismo a Sella 
Ursic 


Prenotazione obbligatoria 
online | Posti limitati 

Per info e prenotazioni: 

Tel: 043353534 

Emai: info@parcoprealpigiulie.it 


Friuli Venezia Giulia: Artegna, Chiusaforte, Dogna, 
Gemona del Friuli, Lusevera, Moggio Udinese, Montenars, Resia, 


Resiutta, Taipana e Venzone. 


EMPORIOADV. 


PARCO 
NATURALE 
PREALPI 
GIULIE 


Foto: M. Di Llenardo 
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Logistica e sviluppo 


Trafficlin calo 


Il peso della crisi globale 


Giù Ro-ro e container. Perso IT 3,0% dei volumi totali. Reggonoitreni. Bene le crociere 


Diego D'Amelio 


a I TRAFFICI NEI PORTI DI TRIESTE E MONFALCONE NEL 2023 
E un 2023 negativo quello che 


si chiude peri traffici commer- 


ciali del porto di Trieste, che si TRIESTE | DATO2023 | VARIAZIONE 2022 
allineaaltrend globale di diffi- volumitotali 55.624.925 di tonnellate -3,42% IN 
coltà vissuto dalle catene di Rinfuse liquide 37.345.812 tonnellate -1,42% | 
fornitura. Gli oltre 59 milioni peso delle rinfuse liquide sul comparto 67% dei volumi totali 
di tonnellate di merci movi- ’ veicoli movimentati 324.208 -3,84% MM 
mieniacita Itistee Monfalco». | EEE 298.570 unità transitate -6,79% MI 
sa SL 10%in ei TIspel Veicoli commerciali a bordo di traghetti 24.551 unità  II*FF csc<«»;})]|lcee>-_>-<z7,9% 
ni RE n... Rinfuse solide 443.811 tonnellate 
LA portuale Considera Egr 852.193 TEU -2,92% MM 
ildato «inlinea conlacrisiinat- CIRO: : 
; ; Treni movimentati 8.979 treni -6,70%» MMI 
to», che fa registrare nell’anno p 468.599 crocieristi MI +7,15% 
appena trascorso il -2,92% sui Sia INSISTE RIDE noi 
container e il 6,69% sui ro-ro. NENIANINA | 
Viaggiano di conseguenza itre- 
ni: seiquasi9 mila convogli re- Volumi totali 3.829.721 tonnellate -0,38% | 
gistrati a Trieste in arrivo e par- Treni movimentati 1.896 treni EI U])!-:-cntnv> ‘25,31% 
tenza valgono un -6,7%, an- Rinfuse solide 3.012.125 tonnellate -2,74%»M 
dandoasommareiltraffico fer- —Mercivarie 817.596 tonnellate Mu +9,4% 
roviario di Monfalcone e degli . Veicoli commerciali 109.187 mezzi rnel=22eaeoUWSm (30,50% 
interporti di Trieste e Cervi- Traffico passeggeri 92.045 crocieristi -3,72% IM 
gnano, si arriva tuttavia a oltre REA 


12 mila treni: un esito giudica- 
to molto positivo. Fanno sorri- 
dere invece le crociere, con un 
+7,15%sui passeggeri. 


ILCONTESTO 


Nella nota diffusa come di con- 
sueto a fine gennaio, l’Autori- 
tà portuale invita a collocare le 
statistiche «all’interno del qua- 
dro generale di crisi che mette 
a dura prova l’economia mon- 
diale, dalla guerra russo-ucrai- 
na al conflitto in Medio Orien- 
te». Peril presidente Zeno D’A- 
gostino, «le tensioni geopoliti- 
che e i conflitti in atto hanno 
creato ulteriori disruption che 
sisono aggiunte a quelle lascia- 
te in eredità dal Covid. La crisi 
è arrivata anche a Trieste e po- 
trebbe durare nel tempo. Dob- 
biamo saper diversificare per 
reagire agli shock. Nell’insie- 
me però l’Adriatico orientale 
ha offerto una prova di forza, 
contenendo le perdite e inve- 


Sul fronte rotaia, 

le performance di 
Monfalcone e 
Cervignano salvano" 
il capoluogo 


stendo nel settore ferroviario 
esunuove linee nell’area infra- 
med conl’Egitto eil Marocco». 


CONTAINER E RO-RO 


La crisi del Mar Rosso ha inciso 
solo nell’ultima parte dell’an- 
no sui traffici container, che 
nel 2023 registrano una perdi- 
ta del -2,92% sull’anno prece- 
dente. Gli 852 mila teu, scrive 
l'Autorità portuale, rappresen- 


tano adogni modo «il secondo 
miglior risultato in assoluto 
dello scalo, con valori superio- 
ri al 2019, quando erano stati 
movimentati 789 milatew». 
Per quanto riguarda i ro-ro, 
il calo si attesta invece sul 
-6,79% dopo anni sempre posi- 
tivi. La diminuzione di questo 
compartoè attribuibile alla sta- 
si internazionale e soprattutto 
al minor interscambio con la 
Germania. Gli ultimi 12 mesi 
si concludono con 290 mila ri- 
morchi transitati, che diventa- 
no324mila andando a conteg- 
giare tutti i veicoli (-3,84%). 
La sottocategoria dei mezzi 
commerciali a bordo dei tra- 
ghetti è infatti in controden- 
denza: le oltre 24 mila unità 
rappresentano un +47,91% 
sul 2022. L'autostrada del ma- 
re con la Turchia segna nel 
complesso una contrazione 


con 804 toccate contro le 862 
dell’anno precedente, anche 
per la scelta della compagnia 
Dfds di usare navi più grandi. 


ITRENI 


Sulversante della movimenta- 
zione ferroviaria, il 2023 tota- 
lizza a Trieste poco meno di 9 
mila treni: un -6,70% che vale 
640 convogli in meno. L’Auto- 
rità evidenzia ad ogni modo 
che «molti terminal hanno 
messo a segno ottime perfor- 
mance ed è partito il nuovo 
traffico dell’area di FreeEste». 
Ad addolcire l’analisi ci sono i 
risultati complessivi del net- 
work ferroviario: per la prima 
volta idati dell’Authority calco- 
lano anche i volumi ferroviari 
relativi agli interporti di Trie- 
ste e Cervignano, oltre a quelli 
di Monfalcone. Il totale cresce 
così a oltre 12 mila unità, «un 


record mai raggiunto prima, 
che conferma Trieste e Monfal- 
cone primo sistema ferrovia- 
rio d'Italia». Risultato senza 
precedenti per il traffico ferro- 
viario di Monfalcone 
(+25,31%), che consolida la 
crescita con 1. 896 treni, mal’a- 
spetto di maggior rilievo è che 
il 54% dei container è movi- 
mentato su ferro: quantità che 
già oggi superano l’obiettivo 
del 50% entro il 2050 fissato 
dall'Unione europea. 


TONNELLAGGIO E PASSEGGERI 


Per quanto riguarda i volumi 
totali, Trieste chiude il 2023 
con 55 milioni di tonnellate 
movimentate e una diminuzio- 
ne del -3,42% rispetto al 
2022: quasi 2 milioniin meno. 
Includendo anche Monfalco- 
ne, si superano i 59 milioni: 7 
in meno del totale 2019 nei 


due porti. 

Stabili sono le rinfuse liqui- 
de- 37 milioni di tonnellate 
(-1,42%).Il dato evidenzia co- 
me stia diminuendo l’inciden- 
zadelgreggio, che nel 2015 va- 
leva il 72% dei volumi totali di 
traffico, mentre nel 2023 la 
percentuale è scesa al 67%. Il 
trendtoglie a Trieste il ruolo di 
primo terminal petrolifero del 
Mediterraneo, ma il porto re- 
sta comunque sul podio. Il for- 
te calo per le rinfuse solide 
(443 mila tonnellate, pari al 
-31,69%) si spiega con la fine 
dei traffici siderurgici alimen- 
tati dalgruppo Arvedi. 

Trend inverso e tutto positi- 
vo, infine, periltraffico passeg- 
geri: lo scalo triestino ha regi- 
strato un totale di 468 mila cro- 
cieristi (+7,15%) rispetto alle 
437 mila unità dell’anno prece- 
dente. — 


Lo stop all'emendamento Pd e le garanzie arrivate dal centrodestra 


Braccio di ferro tra schieramenti 
sull’idrogeno verde dal Marocco 


LA POLEMICA 


onsi placano le pole- 
miche politiche sul 
corridoio dell’idroge- 
no verde fra Maroc- 
co e porto di Trieste. Il centro- 
destra ha bocciato in Parla- 
mento l'emendamento con cui 
la deputata Pd Debora Serrac- 
chiani chiedeva di stanziare 


250 mila euro per avviare lo 
studio di fattibilità sulla linea 
che in futuro potrebbe riforni- 
re di idrogeno l'Europa attra- 
verso l’Oleodotto transalpino. 
Fratelli d’Italia e Lega assicura- 
noche il governo sosterrà l’ini- 
ziativa, ribadendo la posizio- 
ne espressa al Piccolo dal vice- 
ministro Edoardo Rixi, seguita 
allo stralcio dell’emendamen- 
to richiesto dalla viceministra 


Vannia Gava. 

La destra accusa il Pd di aver 
proposto «un emendamento 
spot».Il deputatoleghista Gra- 
ziano Pizzimenti dice che «l’im- 
pegno del governo c’è. Non c’è 
stata alcuna bocciatura del 
progetto di green corridor per 
l'idrogeno Marocco-Trieste. 
Serracchiani, come al solito, si 
lancia in dichiarazioni esaspe- 
rate pur di attaccare il vicemi- 


Debora Serracchiani 


nistro Gava. Il tema è piena- 
mente dentro l'agenda del go- 
verno, che sta promuovendo 
importanti investimenti nell’i- 
drogeno, anche attraverso lo 
sviluppo di relazioni con l’Afri- 
ca. Il Piano Mattei lo strumen- 


to più adeguato. L’emenda- 
mento del Pdè mero spot». 

Ribadiscono il concetto la 
deputata di Fdi Nicole Matteo- 
nie il capogruppo in Consiglio 
regionale Claudio Giacomelli: 
«L'idea di un green corridor 
che trasporti l'idrogeno in Ita- 
lia ed Furopa utilizzando 
un’infrastruttura già esistente 
come quella di Tal è perfetta- 
mente coerente con la volontà 
della premier Meloni di fare 
dell’Italia un punto discambio 
dell’energia da fonti rinnovabi- 
litra Europa e Africa. Il proget- 
to è conforme alle prospettive 
del Piano Matteie, da parte no- 
stra, c'è grande interesse. L’Au- 
torità portuale lavora da tem- 
po: noncommentiamo iniziati- 
ve intempestive, che sembra- 
no più esigenza di visibilità 
che interesse per il paese». 


Da parte sua Serracchiani ac- 
cusala maggioranza di «difesa 
d'ufficio della viceministra Ga- 
va, che ha fatto un autogol con- 
tro l’Italia e la regione. Spero 
che il gruppo della Lega trovi il 
modo di metterci una pezza, 
appoggiando e magari aumen- 
tando l'impegno finanziario 
previsto dal mio emendamen- 
to. Non c’era un motivo almon- 
do per bocciare una proposta 
cheorigina dal lavoro del siste- 
ma logistico e produttivo del 
territorio. Peccato perdere 
tempo in chiacchiere, quando 
iltema energia bussa forte alla 
porta del paese. In questa parti- 
tal’Italia ha la possibilità di es- 
sere un porto d’ingresso per la 
produzione nordafricana e 
Trieste si candida a essere uno 
snodo per l'Europa». — 

D.D.A. 
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{CNDàa un lato le negative ricadute occupazionali legate al Mar Rosso 
“Dall'altro la determinazione del Governo per la Piattaforma logistica 


Alpt dimezza a gennaio 

i lavoratori a chiamata 
Hhla guarda con favore 
all'impegno sul Molo VIII 


Le crisi internazionali ero- 
dono i volumi del porto di 
Trieste e mettono in discus- 
sione la tenuta occupaziona- 
le nello scalo. Nei primi 15 
giorni di gennaio le chiama- 
te dell’Agenzia per il lavoro 
portuale si sono ridotte del 
45%. Gli operatori scrutano 
l'orizzonte, preoccupati che 
la nuova crisi di Suez deter- 
mini difficoltà sul medio pe- 
riodo. Ma ci sono pure i mo- 
tivi di soddisfazione, a co- 
minciare dall'impegno del 
viceministro Edoardo Rixi 
sul finanziamento della co- 
struzione del Molo VIII e sul 
supporto ai nuovi collega- 
menti fra Nord Africa e Alto 
Adriatico, da cui potrebbe 
scaturire anche il progetto 
ditrasferimento dell’idroge- 
no verde marocchino in Eu- 
ropa centrale, attraverso il 
porto di Trieste. 

Ma prima vengono le pre- 
occupazioni dell’oggi. Il pre- 
sidente dell’Alpt Franco Ma- 
riani vede «una situazione 
complessa: i porti sono 
sull’ottovolante e si passa 
da giornate di lavoro pieno 
ad altre di minimo storico. 
Con la questione del Mar 
Rosso tuttele toccate contai- 
ner si sono sconclusionate e 
ilperiplo dell’Africa fa teme- 
re peri traffici nel Mediterra- 
neo e su Trieste». Il pericolo 
sta nei numeri: «Nei primi 
15 giorni di gennaio abbia- 
mo fatto 715 avviamenti al 
lavoro contro i circa 1.300 
dello stesso periodo nel 
2023. E un -45%: un disa- 
stro e anche gli altri porti 
non sono da meno. In que- 
sta fase di scarso lavoro stia- 


” 
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FRANCO MARIANI 
PRESIDENTE DELL'AGENZIA 
PERIL LAVORO PORTUALE 


«La situazione è 
complessa: gli scali 
oggi sono 
sull'ottovolante» 


—r—r 

ANTONIO BARBARA 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
DI HHLA PLT ITALIA 


«Quest'anno cresciuti 
per volumi e fatturati. 
Non siamo esposti 
con il Far East» 


mo facendo molta formazio- 
ne dei lavoratori, ma oggi 
fortunatamente va un po’ 
meglio e il viceministro Rixi 
ha anche messo il nodo 
dell’occupazione nei porti 
in cima alle priorità. Bene 
anche gli impegni assunti 
dal governo, che riconosce 
così il valore del porto di 
Trieste, unico scalo interna- 
zionaleinItalia». 

Dalle parti della Piattafor- 
ma logistica si festeggia in- 
vece la prima conferma uffi- 
ciale della disponibilità di 
Roma a finanziare il primo 
lotto del Molo VIII. L’ad di 
Hhla Plt Italy Antonio Bar- 
bara sottolinea che «il vice- 
ministro Rixi, il governato- 
re Fedriga e il presidente 
dell’Autorità portuale D’A- 
gostino sono sempre stati 
molto attenti verso Trieste, 
porto nazionale ma anche 
scalo europeo, con enormi 
ricadute per la nostra econo- 
mia e la sicurezza della sup- 
ply chain continentale. Il fi- 
nanziamento del governo 
renderebbe sostenibile l’in- 
vestimento privato sull’in- 
frastruttura: l'impegno di 
Rixi ci permette di creare 
nuove opportunità per lo 
scalo e di mantenere la visio- 
ne di lungo periodo che ab- 
biamo su Trieste». Sulla si- 
tuazione contingente però 
le preoccupazioni sono vi- 
ve: «Quest'anno — continua 
Barbara — siamo cresciuti 
per volumi e fatturato. La 
Piattaforma non è esposta 
con il Far East, ma ci preoc- 
cupanole ricadute a cascata 
che la crisi può generare su 
molte filiere. La speranza è 


che tutto si normalizzi: dal- 
la guerraci perdonotutti». 
Cautamente ottimista è 
intanto il general manager 
dell’Oleodotto Transalpino 
Alessio Lilli: «Il nostro ter- 
minal ha mantenuto i volu- 
mi dell’anno scorso, anche 
in presenza di alcune déf- 
aillance tecniche in alcune 
raffinerie da noi servite. Ab- 
biamo tenuto e quest'anno 
torneremo molto vicini ai 
40 milioni di tonnellate, in 
attesa dell’ulteriore pro- 
gresso che potrà darci l’au- 
mento di flusso verso la Re- 
pubblica ceca». E se la pipe- 
line si rafforza sul trasporto 
di greggio, si pensa pure ad 
aprire un secondo tubo per 
l'idrogeno: «Guardiamo a 
questa fonte di energia con 
grandissima attenzione», 


conferma Lilli, dicendo di 
voler «sfruttare tutte le oc- 
casionidi contatto per impa- 
rare sulle evoluzioni nell’u- 
tilizzo dell’idrogeno, che è 
un materiale trasportabile 
molto interessante peril no- 
stro futuro. Fanno molto 
piacere le parole di Rixi e 
non posso che condividere 
l'approccio del vicemini- 
stro e confermare che non 
può non essere considerata 
l’esperienza di Trieste co- 
me porto dell’energia a ser- 
vizio dell'Europa». 

Tutto da definire è invece 
il futuro della banchina che 
la società ungherese Adria 
Port sta progettando all’ex 
Aquila. L’ad Peter Garai 
analizza gli scenari futuri, 
evidenziando che «il ritor- 
no dell’incertezza a livello 


globale preoccupa tutti, per- 
ché è davvero difficile sti- 
mare quanto questa situa- 
zione potrà durare. Non è 
solo questione di shipping, 
aumento dei noli e proble- 
mi nella logistica, ma un ti- 
more generale per la tenuta 
dell'economia». Garai stu- 
dia le prospettive di merca- 
to per il terminal magiaro e 
guarda «con grande atten- 
zione al near shoring medi- 
terraneo, che potrebbe esse- 
re un vantaggio importante 
peril porto di Trieste. Traffi- 
citra Europa centrorientale 
e Nord Africa esistono già e 
oggi c'è l'opportunità di far 
aumentare questi volumi, 
generando ottime opportu- 
nità peri terminalisti e altri 
operatori economici». — 
D.D.A. 


Incontro promosso dalla Camera di Commercio e Confindustria 


Delegazione egiziana di Damietta 
acontfronto conil sistema Trieste 


ILFOCUS 


peratori della logi- 
stica e dei trasporti 
del Fvg a confronto 
con la delegazione 
egiziana del Porto di Damiet- 
ta, presente in questi giorni a 
Trieste. L'appuntamento or- 
ganizzato dalla Camera di 
commercio Venezia Giulia e 


da Confindustria Alto Adriati- 
co è stato introdotto dal vice- 
presidente camerale, Massi- 
miliano Ciarrocchi, che ha ri- 
cordato quanto «da oltre tre 
secoli sia fondamentale il 
comparto portuale per le im- 
prese di questo territorio». A 
portare il saluto del Comune 
di Trieste, ilvicesindaco Sere- 
na Tonel, che ha sottolineato 
come «ci sia piena sintonia 


istituzionale nel sostenere gli 
sviluppi portuali collegati 
all’indotto della logistica e 
questo nuovo collegamento 
con l’Egitto è una grande op- 
portunità». Unanimile valuta- 
zioni positive sulle opportuni- 
tà offerte anche da parte diMi- 
chela Cecotti, di Confindu- 
stria Alto Adriatico e Alessan- 
dro Minon, presidente di Fine- 
St. 


Iltavolo sulla logistica organizzato alla Camera di commercio di Trieste 


Enrico Samer, presidente e 
ad di Samer & Co. Shipping, 
haevidenziato che «la possibi- 
lità di fariniziare un’autostra- 
da del mare da un altro Paese 
è una grande opportunità ed 
esportare il modello turco è 


importante per l'Europa e per 
la nostra aerea. E anche fon- 
damentale il fatto che questa 
volta la spinta sia stata italia- 
na con un riscontro di grande 
interesse da parte egiziana. E 
siccome la Turchia è dotata di 


una flotta camionistica impo- 
nente che invece l’Egitto non 
ha, penso che ci saranno sia 
un valore aggiunto, che delle 
opportunità importanti an- 
che per gli autotrasportatori 
italiani ed europei». 
Larilevanza dell'accordo bi- 
laterale Italia-Egitto sotto- 
scritto in questi giorni al Cai- 
ro per l’avvio della linea 
Ro-Ro tra il porto egiziano di 
Damietta e quello di Trieste 
porta consé anche l’autorizza- 
zione al transito dei rimorchi 
egiziani in Italia e viceversa. 
Autamarocchi Spa guarda 
con attenzione a questa op- 
portunità e a margine dell’in- 
contro il general manager 
dell’azienda, Roberto Vidoni, 
ha indicato l'interesse «a met- 
tere a disposizione i nostri ser- 
vizi dall'Europa all'Egitto». 
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i: SEQUIE DELL'ULTIMO EROE DEL CALCIO 


sl In 30mila per salutare Rombo di tuono 
Dolore e lacrime non hanno alcuna eta 


Mons. Baturi nell'omelia ricorda l'alto profilo morale dell'uomo e le prodezze da atleta: «Torna a correre a braccia alzate» 


Andrea Frigo / CAGLIARI 


Cagliari e la Sardegna si sono 
fermate per l'ultimo saluto al 
più celebre 'conterraneo’, Gigi 
Riva, che sardo di nascita non 
eramaloè diventato, forse più 
di tutti, vivendo sull'isola per 
60 annie stringendo col popo- 
lo sardo un legame indissolubi- 
le da quel giorno che rifiutò la 
Juve. Ultima bandiera di un 
calcio che nonc'è più. In30 mi- 
la davanti alla basilica di Bona- 
ria per i funerali, in tantissimi 
davanti alla tv o per le dirette 
streaming. La Sardegnasi è fer- 
mata, nel giorno del lutto re- 
gionale. Bandiere dei Quattro 
mori a mezz'asta negli edifici 


Malagò, presidente 
del Coni: «Non si trova 
una persona così 
integerrima come lui» 


pubblici, tante le serrande ab- 
bassate in segno di lutto a Ca- 
gliari e non solo. A farloro eco, 
la bandiera italiana a mezz'a- 
staa Zurigo, nellasede Fifa, ea 
Roma, in quella della Figc. La 
fila perun posto vicino alla Ba- 
silica era iniziata ieri di prima 
mattina. 


PENISOLA 


Alla fine si conteranno nel piaz- 
zale antistante, di fronte a due 
maxischermi, circa 30 mila 
persone, giunte da ogni ango- 
lo della Sardegna, e anche dal- 
la Penisola. E c'era tutto il suo 
mondo per la messa celebrata 
dall'arcivescovo Giuseppe Ba- 
turi. La compagna di una vita 
Gianna, i figli Nicola e Mauro, 
le nipoti. Le autorità locali in 
prima fila, dal sindaco Truzzu 
al governatore Solinas, poi il 


Più di 30.000 persone sul sagrato della basilica di Bonaria a Cagliari per l'ultimo saluto a Gigi Riva Ansa 


presidente della Federcalcio, 
Gravina, il ct Spalletti, il team 
manager Buffon, il presidente 
del Coni Malagò, il ministro 
dello Sport Abodi. Conloro an- 
che Cannavaro, capitano dell'I- 
talia campione del mondo 
2006 con Riva team manager, 
Peruzzi, Perrotta, Albertini, 
Zola, Selvaggi, De Sistie icom- 
pagni di quello storico scudet- 
to: Tomasini, Brugnera, Great- 
ti, Reginato e tanti altri rosso- 
blù che giocarono con lui sino 
aquel maledetto primo febbra- 
io 1976, giorno dell'ultimo in- 
fortunio. Sulla bara, due ma- 
glie numero 11, Cagliari e Na- 
zionale, che Riva portate cuci- 
te sul cuore. «Eroi come Riva 
non smetteranno mai di esser- 
ci vicini - aveva detto Spalletti 
poco prima alla camera arden- 

- lui aveva questa grande 


Il messaggio commosso del figlio Nicola 


«Non è andato via solo nostro padre 
Era un familiare di tante persone» 


Un messaggio toccante, con 
la voce rotta dall'emozione, 
del figlio maggiore di Riva, Ni- 
cola, ha chiuso i funerali. Non 
avrebbe voluto parlare, lo ha 
detto lui, commosso, ma «io e 
miofratello - ha chiarito - ci te- 
nevamo a ringraziare le per- 
sone che ci sono state vicine 
in questi giorni, le autorità, 
dal sindaco di Cagliari al pre- 
sidente Mattarella per il suo 
messaggio, dal Cagliari alla 
Figc, il ministro Abodi, il pre- 
sidente Malagò. Ma il pensie- 
ro più grande, permettetemi, 


è per tutte le persone che so- 
no venute alla camera arden- 
te. Sonorimaste li al freddo si- 
noatarda notte. Io e mio fra- 
tello abbiamo cercatodi strin- 
gerelamano a ognuno di loro 
edè stato emozionante vede- 
re tanti bambini. Mio fratello 
e io abbiamo avuto la stessa 
sensazione quando le perso- 
ne piangevano e ci facevano 
le condoglianze: miveniva da 
farle io a loro, perché non è 
andato via solo nostro padre, 
ma un familiare di tante per- 
soneche glivolevano bene». 


qualità di essere umile e perbe- 
ne. Aveva la caratteristica di es- 
sere un protagonista senza vo- 
ler attrarre i riflettori su di se. 
Per lui erano importanti i suoi 
cari, gli amici». «Faccio fatica a 
trovare qualcuno che, nelmon- 
do dello sport, sia stato più in- 
tegerrimo di lui da tuttii punti 
divista. Poi qualcuno dice 'era- 
no altri tempì, ma io penso che 
lui oggi, ma anche tra mille an- 
ni, sarebbe stato comunque co- 
s>, ha detto Malagò. Monsi- 
gnor Baturi, nell’omelia, ha ri- 
cordato gli aspetti della storia 
umana e professionale di Ri- 
va. «Dopo la rovesciata di Vi- 
cenza 0 il sinistro di Città del 
Messico, quell'esultanza spon- 
tanea, come tutti noi da bambi- 
ni, a braccia alzate, guardan- 
do il cielo e correndo incontro 
all'abbraccio dei compagni. 


Corri dinuovo, caro Gigi, e ten- 
di ancora quelle tue lunghe 
braccia al cielo, corri e guarda 
inalto». 


LA FOLLA 


Anche la folla all'esterno della 
basilica ascoltava in religioso 
silenzio, sino allo scrosciante 
applauso finale quando Nico- 
la, il figlio maggiore, ha voluto 
ringraziare tutti sottolinean- 
do che alla camera ardente 
«quando le persone piangeva- 
noe ci facevano le condoglian- 
ze ero io che volevo farle a lo- 
ro, perché non è andato via so- 
lo il nostro papà, ma un fami- 
liare di tanti sardi e di tante 
persone che gli volevano be- 
ne». All'uscita del feretro un 
lungo applauso ha salutato il 
Mito, sulle note della canzone 
diPiero Marras. — 


L'OMAGGIO DEGLI EX COMPAGNI 


Da Cannavaro a De Sisti 
Ex compagni e azzurri 
in fila per omaggiarlo 


CAGLIARI 


C'era il pallone d'oro Fabio 
Cannavaro, il vicecampione 
del mondo ‘Picchio’ De Sisti, il 
portiere del trionfo mondiale 
2006 Buffon. C'erano il mini- 
stro allo sport Abodi, il baro- 
netto Zola e tanti altrivip e big. 
Ma c'era anche l'affetto di mi- 
gliaia di persone comuni per 
'Rombodi tuono’, vecchi, bam- 
bini, perfino adolescenti. E 
con loro idealmente tutti gli 
italiani. Non solo calcio. Omag- 
gi floreali da ogni parte d'Italia 
per l'ultimo saluto a Gigi Riva. 
C'era quello dell'attrice Paola 
Cortellesi, moglie di Riccardo 
Milani, regista, anche lui a Ca- 
gliari, autore del docufilm su 
Rombodituono. Una composi- 
zione con un centinaio di rose 


I figli Mauro e Nicola Riva ANSA 


sistemate a forma di cuore. Al- 
tre corone sono state portate 
da Sampdoria, Campioni del 
mondo 2006, famiglia Morat- 
ti, Amazon, Cagliari calcio. E 
poiquella di Stella marina, il ri- 
storante preferito da Riva. Lì il 
bomber per 30 anni ha consu- 
mato i suoi pasti, a pochi passi 


da un altro ristorante, ‘Coral- 
lo’, conla dieta a base di carne 
di cavallo consigliata dal suo 
primoalenatore in rossoblù, 
‘Sandokan’ Silvestri. Ma c'era- 
no, fra i 30 mila che hanno 
riempito lo spazio tra la basili- 
cadi Bonaria e il mare, anche i 
vecchi amici pescatori che lo 
avevano accolto quando ave- 
va 20 anni, i condomini di via 
Salvator Rosa e via Cherubini 
a Cagliari. E poi tutti quelli che 
non lo conoscevano, ma che 
l'hanno sempre avuto nel cuo- 
re da 60 anni. Quelli che lo in- 
crociavano nelle passeggiate 
in centro tra via Dante, via Pao- 
lievia Tola, la strada della sto- 
rica sede del Cagliari calcio. 
Tutti lì, moltissimi in lacrime. 
Un po’ di emozione e un po’ la 
lungaattesa al freddo: due per- 
sone che erano nel sagrato di 
Bonaria per l'ultimo saluto al 
loro Riva sono state soccorse 
dall'ambulanza del 118 già 
presente sul posto. Un lieve 
malore, ma niente di grave: 
non c'è stato nemmeno biso- 
gno di andare all'ospedale. In 
lacrime i compagni di squadra 
del Cagliari, da Copparoni a 
Greatti.— 


CAGLIARI TORNATO 'CAMPO PRINCIPALE' 

Tutta Italia si è collegata 
Boomer e pure i giovani 
perla sua ultima partita 


CAGLIARI 


Cagliari campo principale, 
tutta Italia collegata per l'ul- 
tima'partita’ di Gigi Riva. Co- 
me nell'epoca del suo calcio, 
ai bei tempi della diretta ra- 
dio quando i gol di Rombo di 
tuono si raccontavano e non 
si vedevano, sono stati molti 
più dei 30 mila davanti alla 
chiesa della Bonaria a dare 
l'estremo saluto al campione 
più amato. Dirette youtube e 
anche su X, passaparola so- 
cial, gli italiani si sono stretti 
da lontano attorno a quel fe- 
retro con le due maglie nu- 
mero 11, del Cagliari e della 
Nazionale. Campione indi- 
menticato ha unito genera- 
zioni diverse: osservando la 
vasta folla di chi lo ha voluto 


Il feretro arriva nella basilica 


salutare per l'ultima volta, ci 
si rende conto che Riva è sta- 
to capace di far innamorare 
di sé i suoi tifosi, quelli degli 
anni "70, ma anche di entra- 
re nel cuore dei più giovani. 
Lo hanno conosciuto attra- 
verso i racconti dei genitori 
o vecchi filmati, eppure lo 


hanno considerato uno di lo- 
ro. L'hashtag con il nome di 
Riva, come se fosse quello di 
Bellingham o Mbappé, è sta- 
to trendtopic sulle piattafor- 
me dei giovani, instagram e 
Xpertutta la durata dei fune- 
rali. Migliaia le immagini, i 
video con il campione azzur- 
ro: il golin tuffo in Naziona- 
le alla Germania dell'Est nel 
1969 olarovesciata contro il 
Vicenza; e poiiselfie scattati 
in questi anni insieme a lui o 
semplicemente una foto con 
lasciarpa del Cagliari. «L'ulti- 
ma volta che ho visto così 
tanta gente davanti alla Basi- 
lica di Bonaria è stato quan- 
do venne il Papa nel 2013. 
Questo dice molto di quanto 
Gigi Riva era amato in Sarde- 
gna», scrive sui social una 
utente. «Intanto il Kaiser e 
#Rombodituono stanno fa- 
cendo le squadre per una 
partita da qualche parte. 
Chissà se stavolta vincono lo- 
ro», faeco unaltro tifoso rife- 
rendosi alla morte di Becken- 
bauer. Tutte le tv hanno da- 
to spazio al funerale con di- 
rette dalla Basilica di Nostra 
Signora di Bonaria. — 


GIOVEDÌ 25 GENNAIO 7 ©) 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 11 


Settantenne sparito nel nulla 


Scattano le ricerche in giardino 


Inguirenti in azione conilgeoradar nel cortile di una villetta nell'Isontino. L'excompagna è indagata 


Luigi Murciano 


Il lento scandagliare del geo- 
radar, palmo a palmo, per 
molte interminabili ore. I pas- 
saggi meticolosi dell’unità ci- 
nofila. Il paziente lavoro 
dell’escavatrice meccanica. 
Sono i fotogrammi dell’ope- 
razione - incorniciata da tutti 
i contorni del giallo - condot- 
ta ieri a Poggio Terza Arma- 
ta, frazione di Sagrado, nel 
terrenoretrostante una villet- 
taaduepianialcivico 7divia 
Nuova. Circa 200 metri qua- 
driche potrebbero dare rispo- 
sta a un mistero: che ne è sta- 
to di Vito Mezzalira, 70enne 
ex dipendente di Poste Italia- 
ne originario di Mantova ma 
vissuto perlunghi annia Trie- 
ste prima della quescienza e 
deltrasferimento nella locali- 
tàisontina? 

La villetta, posta sotto se- 
questro da qualche mese, 
sembra congelata neltempo. 
La cassetta della posta traboc- 
cadiricevute diraccomanda- 
te. In quanto indagata, all'ex 
compagna di Mezzalira è sta- 
to notificato un avviso di ga- 
ranzia e la donna si trova ora 
incasa di familiari. Le ipotesi 
di reato sono occultamento 
di cadavere e truffa ai danni 
dello Stato. 

L’uomo, diplomato al Tec- 
nico nautico del capoluogo 
giuliano ed ex calciatore di- 
lettante, sembra essere lette- 
ralmente stato inghiottito 
nel nulla. Addirittura dal 
2019. E dall’estate di 
quell’anno chela sorella, resi- 


T 


Giulio Montenero 


maestro elementare, 
giornalista professionista 
e direttore 
del museo Revoltella 


studioso appassionato, 
amante dell'arte moderna, 
protagonista della vita civi- 
le cittadina con curiosità 
ed ironia, ci ha lasciato i 
suoi lavorie progetti. 

Lo saluteremo sabato 27 
gennaio alle ore 12.30 nella 
Cappella di via Costalunga. 
La famiglia 


Opere di bene 
Trieste, 25 gennaio 2024 


ENNIO CERVI partecipa al 
lutto della famiglia per la 
scomparsa di 


Giulio Montenero 


grande uomo di cultura e 
maestro di civiltà. 


Trieste, 25 gennaio 2024 


Vicina a FRANCESCO 
DUJA KAUCIC CRAMER. 


Trieste, 25 gennaio 2024 


dente a Mantova, non ha più 
sue notizie. Ed è grazie alla 
suatenacia, oltre che alla pro- 
fessionalità di carabinieri del 
Nucleo Operativo Radiomo- 
bile della Compagnia di Gra- 
disca, che il caso oggi è più 
aperto che mai. Tanto da ap- 
prodare anche sui tavoli del- 
la Procura di Gorizia, che 
coordina l'indagine. 

In quel campo si spera di 
trovare perlomeno una trac- 
cia se non—nel caso peggiore 
—i suoi resti. A questo hanno 
lavorato per tutta la giornata 
diieri gli uomini dell'Arma di 
Gradisca, supportati dai col- 


ANNA ROSA RUGLIANO ri- 
corda 


Giulio Montenero 


collega saggio nel panora- 
ma culturale triestino. 
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Ricordando con stima e af- 
fetto 


Giulio Montenero 
porgo alla famiglia le mie 
più sentite condoglianze. 
Ani Palcic 


Trieste, 25 gennaio 2024 


Vicini a RINA, GIOVANNI e 
FRANCESCO, addolorati: 
- MARITA e GIULIO LAURI 


Trieste, 25 gennaio 2024 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Rita Ziegler 


Lo annunciano il figlio DIE- 
GO, il fratello GIANFRAN- 
n con NOVELLA e DANIE- 


La Messa in suffragio verrà 
celebrata il 27 gennaio, alle 
ore 8.00, presso la Chiesa di 
B.V. Soccorso. 


Trieste, 25 gennaio 2024 


leghi del 13° Reggimento 
“Fvg” di Gorizia, da un’unità 
cinofila dei Carabinieri e dal- 
la locale Protezione Civile. 
Sul posto anche il sindaco di 
Sagrado, Marco Vittori: il Co- 
mune ha provveduto allo sfal- 
cio dell’area in modo da ripu- 
lire al massimo il terreno per 
l’attività del georadar. L’ap- 
parecchiatura può individua- 
re dei resti umani sino ad un 
massimo di quattro, cinque 
anni addietro. Ma può con- 
statare con alta precisione 
tutte le eventuali movimenta- 
zionisospette del terreno. 

Il riserbo degli inquirenti 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Grazia Cante 
inIngrao 


Lo annunciano il marito NI- 
NO, i figli RITA e DIEGO, ni- 
poti, pronipoti e parenti tut- 
ti 


La saluteremo sabato 27 
dalle 9.30 alle 11 presso Co- 
stalunga. 
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Partecipano al dolore le fa- 
miglie INGRAO, TURCO e 
VOLPE. 
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Ciao 
zia Grazia 


PAOLO, LINDA, CARLO. 
Trieste, 25 gennaio 2024 
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ONORANZE TRASPORTIPFUNEBRI 


NUMERO VERDE GRATUITO: 


sull'andamento dell’attività 
è ovviamente massimo. Quel 
che è chiaro, comunque, è 
che sono molti gli aspetti che 
evidentemente non tornano 
nella vicenda di Mezzalira. 
L’uomo condivideva l’abita- 
zione di Poggio Terza Arma- 
ta con la compagna 60enne. 
Ed è proprio sulla donna che 
si concentrano molte perples- 
sità dal momento che avreb- 
be fornito dichiarazioni con- 
traddittorie sulla scomparsa 
dell’uomo. 

«Ci vedevamo due, tre vol- 
te l’anno eci sentivamo rego- 
larmente al telefono— è la te- 


T 


Cihalasciati serenamente 
Livio Negro 


Lo salutano la moglie Fla- 
via, i figli Enrico con Erica, 
Michele con Manuela, Chia- 
ra con Michael, i nipoti Fe- 
derico, Veronica, Ilenia, Ni- 
cola, nonna Lilia, fratelli, 
sorelle e parenti. . 
Ringraziamo coloro che gli 
sono stati vicino in questo 
eriodo. : | 
n grazie particolare ad Eli- 
sa. 
Lo saluteremo sabato 27 
dalle 8.30 in via Costalun- 
a, seguirà la Messa alle 
.20 nella Chiesa del cimite- 
ro. 


Trieste, 25 gennaio 2024 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


stimonianza della sorella di 
Mezzalira -. L’ultima volta 
per scambiarci gli auguri di 
compleanno, nel 2019. Da al- 
lora la sua sim risulta irrag- 
giungibile. La sua compagna 
ha cambiato mille volte ver- 
sione: ha asserito dapprima 
che mio fratello fosse scappa- 
to all’estero con una barista, 
poi che fosse finito vittima di 
non meglio precisati strozzi- 
ni. Infine ha bloccato ogni co- 
municazione con noi. Non 
abbiamo mai creduto alle 
suestorie». 

Non devono averci credu- 
to neppure magistratura e ca- 


T 


Ci ha lasciati la nostra dol- 
cissima mamma e nonna 


Maria Grazia 
Golvitzer Zerjul 
(Graziella) 


che resterà sempre nei no- 
stri cuori. 

Il marito FRANCO, i figli 
EVA e ALEX unitamente a 
MARKO, ROBERTA e ai ni- 
poti ERIK e AURORA. 

Le daremo un ultimo salu- 
to con una S. Messa sabato 
27, alle ore 10.50, nella 
Chiesa del Cimitero. 


Trieste, 25 gennaio 2024 


rabinieri: in assenza di ri- 
scontri oggettivi alle ricostru- 
zioni fornite dalla donna, giu- 
dicate contraddittorie, sono 
scattate leindagini. Non subi- 
to, perché dai parenti più 
prossimi inizialmente non 
era scaturita alcuna preoccu- 
pazione, forse per dei rappor- 
tiormaidistanti. 

La sorella dal canto suo 
non si arrende e non crede 
all'ex compagna, che le 
avrebbe persino fornito delle 
fotografie ritoccate pur di di- 
mostrare che Mezzalira si sa- 
rebbe fatto una vita altrove. 
Non convince gli inquirenti 
nemmeno la strana prassi 
della donnadiritirare la pen- 
sione del compagno - pur for- 
malmente delegata -in un uf- 
ficio postale ogni volta diver- 
so. 

«Vorremmo solo la verità, 
per quanto per noi potrebbe 
essere crudele». La sorella di 
Mezzalira è rimasta per ore 
al gelo assieme ai familiari 
ad assistere alle operazioni. 
Pertutta la giornata un silen- 
zio irreale ha avvolto la picco- 
la via residenziale a poche 
centinaia di metri dalla passe- 
rella che congiunge la frazio- 
ne sagradina a Gradisca d’1- 
sonzo. Increduliivicini. “Tcer- 
cauna persona? Adesso succe- 
dianche quasterobe—allarga 
le braccia un residente -? 
Non conoscevola coppia, de- 
vono essersi trasferiti qui 7-8 
anni fa. So solo che avevano 
un cane, ma non credo ci sia- 
mo mai salutati». — 
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Si è spento serenamente 


Francesco Maria 
Sabbatelli 


Lo annuncia la figlia SAN- 
DRA, le sorelle, il fratello e 
tutti coloro che gli hanno 
voluto bene. 


Ultimo saluto sabato 27 
gennaio alle ore 10.30in via 
Costalunga. 


Non fiori ma una donazione 
all'Associazione Ennergi Re- 
search Iban IT73 G030 
6909606100000153495 


Trieste, 25 gennaio 2024 
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La compagnia privata ceca Regiojet ha annunciato la decisione 
di eliminare la tratta che aveva istituito nell'estate del 2020 


Cancellato dopo 4 anni 
il treno delle vacanze 
da Praga a Fiume 
Resta il bus per Spalato 


Andrea Marsanich 


Quattro anni di collegamen- 
to stagionale, 370 mila bi- 
glietti venduti, un belnume- 
ro di turisti - soprattutto ce- 
chie slovacchi - che si river- 
savano sulle coste adriati- 
che slovene e croate, e mi- 
gliaia di passeggeri croati si 
dirigevano verso le capitali 
Praga e Bratislava. 

Era quello che aveva pro- 
dotto la tratta ferroviaria 
stagionale Praga — Fiume, 
una linea mitteleuropea na- 
ta nell’estate 2020 - nel pri- 
moanno della pandemia - e 
cancellata alla fine della sta- 
gione 2023. Un dato, que- 
st'ultimo, che è ormai cer- 
to: nonsi vedranno più, nel- 


la stazione ferroviaria di 
Fiume, i treni di colore gial- 
lo che la società privata ce- 
ca RegioJet aveva messo 
sui binari in direzione del 
capoluogo quarnerino e poi 
anche di Spalato. 

Radim Jancura, fondato- 
re e direttore generale della 
società di trasporti attiva 
contreni e pullman, ha con- 
fermato al portale ceco Zdo- 
pravy.cz il disimpegno dal 
progetto. «Siamo stati co- 
stretti a compiere questo 
passo — ha precisato Jancu- 
ra- perché preferiamo man- 
tenere una linea ferroviaria 
attiva 12 mesi su 12 che col- 
legherà la Repubblica Ceca 
all’Ucraina. Inoltre inten- 
diamo potenziare il collega- 


mento via pullman tra Pra- 
gae Spalato». 

Secondo quanto ha riferi- 
to la portavoce di RegioJet, 
Alexandra Janou$ek Kostri- 
cova, la tratta Praga — Fiu- 
me costituisva fra quelleo- 
perate dalla società una del- 
le più lunghe in Europa: 
«Questo collegamento at- 
traversava più Paesi e il ri- 
schio peri nostri convogli di 
restare bloccati, con relati- 
vi ritardi, ci ha indotto a de- 
cidere per la cancellazione 
della linea. In Ucraina - ha 
aggiunto Janousek Kostri- 
cova - saranno indirizzati i 
treniche in estate collegava- 
no Repubblica Ceca, Slovac- 
chia, Ungheria, Slovenia e 
Croazia». 


TRENI IN PARTENZA 
UN TRENO REGIOJET 
(FOTO DENIK.CZ - REGIOJET) 


Convogli impiegati 
inuna linea fissa 
di collegamento 
con l'Ucraina 


Le Ferrovie statali croate, 
che avevano collaborato al 
progetto, non hanno finora 
rilasciato commenti sulla 
cancellazione della linea. 
Secondo vari osservatori il 
conflitto in atto tra Kiev e 
Mosca, con tanti ucraini 
che si rifugiano nei Paesi vi- 
cini, ha fatto ritenere alla fi- 
ne la tratta ferroviaria Ce- 
chia — Ucraina più remune- 
rativa rispetto alla Praga — 
Fiume, che lo scorso anno 
erastata operativa dalla me- 
tà di giugno sino alla fine di 
settembre. 


Tornando alla linea di 
pullman che collegherà la 
capitale ceca e Spalato, nei 
mesi di luglio e agosto pros- 
simi le partenze saranno 
quotidiane, mentre in giu- 
gno e settembre sono previ- 
sti tre viaggi settimanali: il 
martedì, il venerdì e la do- 
menica in direzione di Spa- 
lato e il lunedì, il mercoledì 
eilsabato perPraga.Il prez- 
zodelbiglietto di sola anda- 
ta infine ammonterà a 999 
corone, pari a 40,24 euro. 
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ATTUALITÀ 13 


Il caso 


po l'esito dell'autopsia il medico è stato arrestato. Esplode il tema delle violenze nei reparti di ostetricia 


“Partoriente maltrattata, la bimba muore 
Le lacrime di Marica scuotono la Serbia 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Avolte una goccia può provo- 
care un’ondata inarrestabile. 
E forse aiutare a risolvere un 
problema dolorosissimo. Pro- 
blema, quello delle cosiddet- 
te violenze nei reparti di oste- 
tricia al momento del parto, 
che rimane marcato nei vicini 
Balcani e che è tornato d’at- 
tualità a causa di una storia 
che ha sconvolto la Serbia e 
suscitato indignazione in tut- 
ta la regione. La protagonista 
è Marica Mihajlovié, una gio- 
vane puerpera che, invece di 
festeggiare la nascita della 
sua piccola Elena, da giorni 
ne piange la morte. E ha de- 
nunciato con coraggio le cir- 
costanze orribili che hanno 
portato al decesso della neo- 
nata. 

Tutto comincia l’11 genna- 
io, quando Marica, al nono 
mese di una gravidanza tran- 
quilla, viene ricoverata in un 
ospedale pubblico nel nord 
della Serbia, perché in ritar- 
do di una settimana rispetto 


alla data prevista del parto. 
Gli addetti del nosocomio de- 
cidono il giorno dopo di indur- 
lo, manulla accade. Le proce- 
dure consiglierebbero allora 
di intervenire con il cesareo, 
ma qui inizia l'agonia della 
donna. E della neonata. Il gi- 
necologo di turno, malgrado 
gli appelli delle ostetriche, 
«insiste nel dire che tutto de- 
ve proseguire “come si de- 
ve”», ha raccontato Marica. 
Poi, l'orrore. «Gli ho chiesto 
di farmi il cesareo per salvare 
il bebé e in quel momento mi 
ha afferrato perle guance, mi- 
nacciando di colpirmi» e di 
«rompermi i denti», ha conti- 
nuato la giovane. «Mi ha poi 
tappato la bocca con le mani, 
insultata» su base etnica — la 
ragazza è dietniarom. Infine, 
il medico sarebbe addirittura 
saltato sul pancione di Mari- 
ca, per facilitare “meccanica- 
mente” il parto. «A quel pun- 
to ho perso conoscenza, ero 
sotto ossigeno, ma la bambi- 
na è rimasta bloccata, mi ha 
rotto le costole perla pressio- 


Un intervento chirurgico all'ospedale di Sremska Mitrovica 


ne» esercitata. 

L'esito in sala parto è stato 
terribile. Elena vede la luce 
ma non può respirare, viene 
rianimata, trasportata nell’o- 
spedale di Novi Sad, meglio 
attrezzato, ma «muore alle 
23.05». Marica lo saprà solo il 
giorno dopo. Maoralo sa tut- 


ta la Serbia, dopo che la don- 
naharaccontatolavicendain 
un post suFacebook, condivi- 
so migliaia di volte. Post che 
sta generando un terremoto. 
Il medico accusato da Marica 
è stato arrestato, dopo che 
l'autopsia ha confermato il de- 
cesso di Elena per «parto vio- 


lento». Ma la denuncia, so- 
prattutto, ha convinto molte 
altre donnea raccontare simi- 
li episodi di violenza in sala 
parto. «E successo anche a 
me, devi essere forte, non sei 
sola», ha raccontato un’altra 
vittima del fenomeno, Jele- 
na, mentre non si contano i 


post simili sui social, una vera 
e propria presa di coscienza 
collettiva del dramma. 

Problema che in Serbia è si- 
gnificativo e non riguarda so- 
lo la minoranza rom. Qual- 
che anno fa uno studio aveva 
svelato che il 10% delle madri 
non avrebbe voluto più un se- 
condo figlio, dopo aver vissu- 
to esperienze traumatiche in 
ospedale, mentre il 60%ha so- 
stenuto di non essersi sentita 
protetta al momento del par- 
to. Non sorprendono allora le 
quasi 200mila firme raccolte 
dall’organizzazione Kre- 
ni-Promeni, che chiede che le 
partorienti possano essere ac- 
compagnate da un partner in 
ospedale, senza che il compa- 
gno debba pagare. Ma la que- 
stione è più estesa. «Le parto- 
rienti meritano dignità», uno 
dei cartelli esposti in Bosnia 
due anni, durante sentite pro- 
teste contro la «violenza oste- 
trica». Nel 2018 anche la 
Croazia era stata scossa da de- 
nunce speculari dopo l’accu- 
sa dell’allora deputata Nince- 
vic Lesandrié. 

A subire sono soprattutto 
donne povere e rom, ha con- 
fermato ieri lo European Ro- 
ma Rights Centre, che ha par- 
lato di una condizione «comu- 
ne nell'Europa centrale e 
orientale», con casi anche in 
Macedonia del Nord, Bulga- 
ria, Romania, Slovacchia. Ela 
Serbia purtroppo non è un’ec- 
cezione.— 
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ROGO NELL'AREA COMMERCIALE: ERA GIÀ SUCCESSO TRE ANNI FA 


Belgrado, la storica China Town 
di nuovo divorata dalle fiamme 


BELGRADO 


Un rogo di enormi dimensio- 
ni, ilsecondonel giro di tre an- 
ni. E Belgrado potrebbe dover 
dire addio per sempre a un sito 
forse poco conosciuto dai turi- 
sti, ma non certo dai residenti: 
luogo sicuramente storico, la 
sua “China Town”. E il centro 
commerciale cinese del Blok 
70 di Novi Beograd, estrema 
periferia della capitale, un 
grande edificio da decenni oc- 
cupato da negozietti pieni di 
merci made in China e ristoran- 
tini gestiti da immigrati cinesi, 
vero e proprio pezzo di Pechi- 
no trapiantato nel cuore dei 
Balcani e cuore pulsante della 
folta comunità orientale in cit- 
tà. Cuore che ha forse smesso 
di battere per sempre ieri: un 
grande incendio — non è chia- 
ro se doloso o meno, ha detto il 
presidente Aleksandar Vucic - 
ha interessato la struttura cau- 
sando danni gravissimi e fa- 
cendo alzare una nube nera 
densasumezzacittà. 
L'incendio è scoppiato nelle 
prime ore del mattino e «non 
ha provocato» feriti, ha comu- 
nicato il ministero degli Inter- 
ni serbo, ma le operazioni di 
spegnimento hanno richiesto 
un dispiegamento di uomini e 
mezzi senza precedenti. Le au- 
torità hanno infatti dovuto 
mettere in campo quasi un cen- 
tinaio divigili del fuoco con 25 
autopompe, ma l'ampiezza 
dell’incendio-su almeno due- 
mila metri quadrati - ha richie- 


Operazioni di spegnimento dell'incendio scoppiato a Belgrado 


sto anche l'utilizzo di tre elicot- 
teri, che con una quarantina di 
lancihanno rovesciato sul cen- 
tro commerciale cinese oltre 
70 tonnellate di acqua. Nel 
frattempo le autorità sanitarie 
hanno lanciato appelli alla cit- 
tadinanza a evitare di stare a 
lungo all'aperto nei quartieri 
vicini al Blok 70, a causa dell’a- 
riainquinata dai fumi. 
ChinaTown, andatainfiam- 
me nel 2021, era già in fase di 
“trasloco”, con la costruzione 
di un altro centro commercia- 
le riservato ai cinesi di Serbia 
progettato da tempo nel Blok 
72. Ma quello vecchio, di nuo- 
voin fumoieri, rimane un sim- 
bolo, non solo di cibo orientale 
emerci a basso costo, elettroni- 
ca, giocattoli, tessuti, cosmeti- 
cie detersivi. Blok 70 è — era — 


anche l'immagine della “cinesi- 
tà” in Serbia. Tutto iniziò ai 
tempi del regime di Milosevic, 
che aprì le porte all’immigra- 
zione da Pechino a Belgrado, 
un modo anche peringraziarsi 
il sostegno della Cina durante 
i cupi Anni Novanta - ma ai 
tempi si diceva anche per assi- 
curarsi voti perrimanere al po- 
tere. Dopo inizi stentati, a mi- 
gliaia i cinesi sono poi andati 
affluendo in Serbia, dove oggi 
ogni villaggio, anche il più 
sperduto, ha la sua “Kineska 
radnja”, un negozio di prodot- 
ti cinesi, gestito da cinesi. Ma il 
primoe più importante, la Chi- 
na Town di Belgrado, da ieri è 
zona off-limits, forse per sem- 
pre. 

ST.G. 
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Giorgio Ragazzini 


Una scuola 
esigente 


Educazione, istruzione, senso civico 


Prefazione di 


Giovanni Belardelli 


RUB3ETTINO 


In libreria 
e su Internet 


Quale sia il male principale della nostra scuola si ricava, per contrasto, fin 
dal titolo del libro: la nostra è da tempo una scuola indulgente, incentrata 
su varie forme di facilitazione e disponibile a sottovalutare e perdonare i 
comportamenti scorretti. 


(Dalla prefazione di Giovanni Belardelli) 


Nel corso degli anni in molti hanno avvertito che una scuola del genere - che 
vorrebbe essere “inclusiva” - danneggia proprio i ragazzi delle famiglie più 
svantaggiate culturalmente, il cui unico “ascensore sociale” è rappresentato 
da un'istruzione approfondita. 


(Dall'Introduzione) 
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360 Totalmente FVG. 


LAVORO 


La congiuntura è in frenata j 


sale la cassa integrazione 


Nel 2028 Il ricorso agli ammortizzatori sociali in aumento del 25 per cento 
In Fvg le vertenze Wartsila ed Electrolux spingono la cig straordinaria 


Elena Del Giudice / UDINE 


Il rallentamento dell’econo- 
mia, con particolare riferi- 
mento all'industria, si riverbe- 
ra inevitabilmente sul lavoro. 
E il bilancio 2023 dell’Inps 
sull’utilizzo degli ammortiz- 
zatorisociali lo conferma, rile- 
vando unbalzo del 25 per cen- 
to della cassa integrazione sia 
per il Veneto che per il Friuli 
Venezia Giulia. C'è però una 
diversità tra i territori data 
dal tipo di ammortizzatore 
checresce di più: la cigordina- 
ria per il Veneto, a cui tipica- 
mente si fa ricorso per una 
flessione temporanea della 
produzione, e la cig straordi- 
naria peril Fvg, che si attivain 
concomitanza di crisi palesi o 
piani di ristrutturazione av- 
viati. Ecco dunque che la cig 
ordinaria in Veneto passa dai 
28,8 milioni di ore autorizza- 
te nel ’22 ai 42,8 milioni di 
ore del ’23, con una variazio- 
ne che va oltre il +48 per cen- 
to, mentre la cassa straordina- 
ria flette, dai 10,2 milioni del 
22 agli 8,12 milioni dello 
scorso anno, con una contra- 
zione del 20,8 per cento. 

Discorso inverso in Fvg, do- 
ve la presenza di vertenze co- 
me quelle di Wartsilà ed Elec- 
trolux, per il numero di lavo- 
ratori coinvolti, è rintracciabi- 
lineltrend della cassa integra- 
zione straordinaria che segna 
+68 per cento, salita da 2,9 
milioni del ’22 ai 4,9 milioni 
dello scorso anno, a fronte di 
un più modesto +13,6 per 
cento della cassa ordinaria, 
salita da 8,6 milioni a 9,8 mi- 
lioni. 

Crolla il ricorso alla cassain 
deroga, ammortizzatore uti- 
lizzato massicciamente nel 


VENETO 


Ore aut. operai 


Ciginderoga 
Totale 
Fis 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


Ore aut. operai 


Cig ordinaria 

Cig straordinaria 
Cig in deroga e 
a 


Fonte: nostra elaborazione su dati Inps 


periodo Covid, e successiva- 
mente ricondotto ad alcune 
specifiche e limitate situazio- 
ni (aziende in particolare dif- 
ficoltà che devono completa- 
re processi di riorganizzazio- 
neeristrutturazione già previ- 
sta e non completata entro il 


Nel mese di dicembre 
meno ammortizzatori 
perillungo stop 

delle festività 


2022). 

Significativa la riduzione 
del Fis, il fondo di integrazio- 
ne salariale, destinatario an- 
che questo di modifiche a par- 
tire dallo scorso anno che ne 
ha ampliato la platea dei pos- 
sibili beneficiari, e che copre 


Anno 2022 


Ore aut. impiegati Totale 


Anno 2022 


Ore aut. impiegati Totale 


le aziende di piccolissima di- 
mensione che non possono ac- 
cedere alla cassa integrazio- 
ne, ma escludendo quelle che 
aderiscono ai fondi di solida- 
rietà bilaterali, a quelli bilate- 
ralialternativi o intersettoria- 
li. Nel conto, in sostanza, non 
entrano le imprese artigiane. 
Il bilancio sulle microimprese 
è dunque parziale, non aven- 
do a disposizione i dati degli 
enti bilaterali. Il Fis gestito 
dall’Inps vede comunque pas- 
sare le ore autorizzate in Ve- 
neto da 12,4 milioni a poco 
più di 1 milione, einFvg scen- 
dere da 1,4 milioni a 227 mila 
ore. 

Dando uno sguardo alla cig 
di dicembre, risultano in fles- 
sione le ore autorizzate che si 
sono attestate a 1,28 milioni 
contro 1,5 milioni di novem- 
bre, e in Veneto si è scesi dai 


Anno 2023 
Ore aut. impiegati 


Ore aut. operai 


Anno 2023 


Ore aut. operai Ore aut. impiegati 


6,9 milioni di ore di novem- 
bre ai3 di dicembre, ma occor- 
re prudenza nel leggere il da- 
to come un'inversione del 
trend. Dicembre è il mese del- 
le chiusure collettive legate al- 
le festività, quindi il numero 
di giorni lavorativi è ridotto. 


Rapportando le ore 

ai lavoratori a tempo 
pieno sono state 7.200 
le persone sospese 


Non solo, ma in entrambe le 
regioni sono molte le aziende 
che, acausa della scarsa visibi- 
lità e della carenza di ordini, 
hanno prolungato lo stop pro- 
duttivo ben oltre icanonici10 
giorni, anticipando la chiusu- 
ra e posticipando la ripresa, 


> i 
Operaio al lavoro 


Var. % sul totale 
ore autorizzate 


Totale 


Var. % sul totale 


Totale ore autorizzate 


WITHUB 


anche oltre l’8 gennaio. 

Rapportando, e limitata- 
mente alla cig, le ore autoriz- 
zate agli Fte (lavoratore equi- 
valente a tempo pieno), me- 
diamente nel 2023 tra Fvg e 
Veneto ci sono stati oltre 32 
mila addetti in cassa integra- 
zione, di cui poco meno di 25 
mila in Veneto e oltre 7.200 
inFvg. 

Una fotografia, quella che 
emerge dai dati Inps, che con- 
trasta con le recenti stime 
sull'andamento dell’occupa- 
zione, segnalata in aumento. 
Vero è che le rilevazioni sugli 
occupati non dicono tutto sul- 
la qualità dell'occupazione, 
se è vero che è “occupato” an- 
che colui che, nella settimana 
di riferimento, ha svolto alme- 
no un’ora di lavoro retribui- 
ta...ancheinnatura.— 
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CONFINDUSTRIA UDINE 


Il Pil 2024 
in regione 
rivisto 

alribasso 


UDINE 


Pil a +0,8 per cento nel 
2023 e a +0,5 nel 2024 in 
Friuli Venezia Giulia se- 
condo l’analisi dell’ufficio 
studi di Confindustria Udi- 
ne su dati Prometeia ag- 
giornati a gennaio. La sti- 
ma sull’annoin corso è leg- 
germente più bassa rispet- 
to a quanto anticipato a ot- 
tobre, che era +0,6, ma 
pur sempre sopra il dato 
nazionale del +0,4. Una 
crescita più sostenuta è at- 
tesa invece per il 2025, 
sempre che gli scenari, a 
partire dai conflitti in cor- 
so, non mutino. «Il quadro 


macroeconomico —que- 
stanno risente ancora 
dell’irrigidimento delle 


condizioni monetarie e 
creditizie per famiglie ed 
imprese conseguente al 
rialzo dei tassi di interes- 
se» spiegano dall’ufficio 
studi datando al mese di 
aprile una decisione della 
Bce sul taglio dei tassi. Per 
quel che riguarda i consu- 
mi delle famiglie dovreb- 
bero continuare ad espan- 
dersi ad un ritmo superio- 
re a quello del Pil, +1,5% 
nel 2024 e +1,2% nel 
2025, superando già que- 
stanno di 2,2 punti percen- 
tuali il livello pre-pandemi- 
co. Gli investimenti, dopo 
il +21,7% del quadrien- 
nio 2019/2023, sono pre- 
visti frenare, -1,2%, nel 
2024, adeccezione di quel- 
li legati al Pnrr. Le esporta- 
zioni sono attese in recupe- 
ro mentre il valore aggiun- 
to dell'industria è previsto 
solo in parziale ripresa. In 
contrazione le costruzio- 
ni, in espansione i servizi. 
Positive le stime sull'occu- 
pazione. Lo scenario resta 
incerto causa le tensioni in- 
ternazionali sulle quali 
«non si prospetta una solu- 
zione imminente».— 


CREDITO 


Povertà, a Nord Est 
Oltre 83 mila famiglie 
senza servizi finanziari 


TRIESTE 


Sono oltre 83 mila i nuclei fa- 
miliari che a Nord Est non pos- 
sono accedere e utilizzare i 
servizi finanziari. Eil dato che 
emerge da una ricerca frutto 
della collaborazione tra Ban- 
ca Etica, Rete Italiana di Mi- 
crofinanza e la società c.bor- 
gomeo&co. presentata ieri a 
Roma. Si tratta del 7,6% del 
totale nazionale che è compo- 


sto da 1,1 milioni di famiglie 
per un totale di 2,3 milioni di 
individui. Dall’analisi emerge 
che i programmi di microcre- 
dito attivi in Italia sono circa 
130 (sei in Veneto e due in 
Friuli Venezia Giulia) con fi- 
nanziamenti in media di 14 
mila euro (9 mila in Veneto e 
quasi 4 mila in Fvg). Al micro- 
credito produttivo nel 2022 
sono andati 115 milioni, inca- 
lo rispetto all'anno preceden- 


te, mentre una forte crescita 
sisegnala periprogrammi de- 
stinati agli studenti (59 milio- 
nierogatia oltre 5.500 benefi- 
ciari). 

Il totale dei finanziamenti 
(la ricerca non tiene conto 
dell'ammontare erogato 
dall'Ente per il Microcredito) 
«è una goccia nel mare rispet- 
toalfabbisogno» spiega Giam- 
pietro Pizzo, presidente di Re- 
te Italiana di Microfinanza al- 
la presentazione del rappor- 
to. Secondo l'economista Car- 
lo Borgomeo in Italia, tra i va- 
ri problemi perlo sviluppo del 
microcredito, c'è «la scarsa 
consapevolezza su cosa signi- 
fichi promuovere un'iniziati- 
va di microcredito». Secondo 
il rapporto il settore bancario 
dovrebbe infatti fare di più 
per promuovere i finanzia- 


menti: in passato le banche 
hanno spesso considerato il 
microcredito «come parte del- 
le proprie azioni di marke- 
ting». Serve, invece, un cam- 
bio di paradigma, con delle 
partnership con gli operatori 
di microcredito riconosciuti 
(dalTesto Unico Bancario). A 
fronte della desertificazione 
bancaria nei territori, si tratta 
di uno degli esempi citati nel 
rapporto, «una accresciuta 
presenza di operatori di mi- 
crocredito potrebbe ridurre 
sensibilmente il rischio di 
esclusione legato alla digita- 
lizzazione, ossia evitare che 
una parte della clientela si al- 
lontani dalle banche per diffi- 
coltà di accesso ai nuovi stru- 
menti digitali». — 

G.BAR. 
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Hera scommette sul Nord Est 
%învestimenti per un miliardo 


A Trieste confermato il progetto Hydrogen Hub per il trasporto pubblico locale 
Dividendo in crescita e obiettivo di 4,3 milioni di clienti energy al 2027 


Luigi Dell'Olio 


Un miliardo di investimenti 
entro il 2027. Al Triveneto 
sarà destinato il 23% dei 4,4 
miliardi stanziati a livello di 
gruppo da Hera perraggiun- 
gere gli obiettivi di transizio- 
ne ecologica e aumentare la 
resilienza di reti e impianti, 
anche agli effetti delcambia- 
mento climatico. 

Ieri la multiutility ha pre- 
sentato l’aggiornamento 
del piano e comunicato i ri- 
sultati del preconsuntivo 
2023, chiuso con un margi- 
ne operativo lordo oltre quo- 
ta 1,48 miliardi di euro, 185 
milioni in più rispetto al 
2022. Questorisultato supe- 
railtargetche era stato fissa- 
to dal precedente piano in- 
dustriale peril 2026. L’atten- 
zione riservata alla genera- 
zione di cassa, alla gestione 
del capitale circolante e del- 
la gestione finanziaria han- 
no permesso una riduzione 
del rapporto debito net- 
to/Mol, previsto al di sotto 
di 2,6x,inmiglioramentori- 
spetto al 3,3x del 2022. Que- 
sti risultati fanno da base 
perl’aggiornamento del pia- 
no industriale, che all’ulti- 
mo anno del piano punterà 
su un mol di 1,65 miliardi di 
euro (+27% rispetto al 
2022), con unutile per azio- 
ne atteso in progresso del 
7% all'anno, mentre il divi- 
dendo dovrebbe arrivare a 
16 centesimi nel 2027, quin- 
di con un balzo in avanti del 
28%. 

Il presidente esecutivo di 
Hera, Cristian Fabbri, evi- 
denzia la centralità del Tri- 
veneto (dove il gruppo ha 
una posizione di forza che 


- 
- 


Il sredilnie esecutivo di Hera Cristian Fabbri (a sinistra) con l'ad Orazio lacono 


LA SVOLTA GREEN 


Parchi fotovoltaici erisparmio idrico 


Sul fronte della generazione 
di energia elettrica fotovol- 
taica, infine, l’obiettivo è di 
installare circa 300 Mw nel 
periodo del piano, predili- 
gendo soluzioni impiantisti- 
che che non prevedono ulte- 
riore consumo di suolo, co- 
me gli impianti agrivoltaici e 
i numerosi progetti in via di 
realizzazione su discariche o 
impianti del ciclo idrico del 
Gruppo e le installazioni 
presso i clienti anche di Co- 
munità Energetiche Rinnova- 


bili. Le due Hydrogen Valley 
in costruzione a Modena e 
Trieste, per la produzione di 
circa 800 tonnellate l’anno 
diidrogeno verde, ospiteran- 
no parchi fotovoltaici per ali- 
mentare gli elettrolizzatori, 
contribuendo alla decarbo- 
nizzazione delle aziende e, 
più in generale, dei territori 
di riferimento e allo stesso 
tempo alla riqualificazione 
di aree dismesse. In ballo 
complessivamente investi- 
menti per 1 miliardo di euro. 


deriva dalla partecipata Ace- 
gasApsAmga). «Tra le prin- 
cipali iniziative nell’area, c'è 
il progetto dell’Hydrogen 
Hub, che sarà avviato a Trie- 
ste nel 2026 e punterà alla 
produzione di quasi 400 ton- 
nellate diidrogeno all’anno, 
destinate al trasporto pub- 
blico locale, al comparto in- 
dustriale e ai servizi portua- 
li». Un’iniziativa che si in- 
quadra nel piano della Nor- 
th Adriatic Hydrogen Val- 
ley, riguardante 17 progetti 
pilota da sviluppare nei Pae- 
si partner (Italia, Slovenia e 
Croazia). 

Quanto alla filiera ener- 
gy, Fabbri ricorda che lo 
scorso novembre è stata por- 


tata al 75% la partecipazio- 
ne di Hera in EstEnergy (il 
restante 25% è detenuto da 
Ascopiave), primo operato- 
re del nord est con oltre un 
milione di clienti. L’opera- 
zione ha consentito al grup- 
po delle utility di rafforzare 
ulteriormente la presenza 
nel settore, «dove siamo già 
il terzo operatore nazionale 
e puntiamo ad arrivare a 4,3 
milioni di clienti energy nel 
2027, con un importante 
contributo che deriverà dal- 
la recente gara per il Servi- 
zio a Tutele Graduali che ci 
ha già visto aggiudicarci in 
via provvisoria sette lotti, il 
massimo consentito», ag- 
giunge. Quindi ricorda che, 
relativamente alla filiera 
dell’idrico, la società parteci- 
pa insieme a una rete di ge- 
stori al progetto Smart Wa- 
ter Management Fvg, con 
l’obiettivo di diminuire del 
13% le perdite di rete nei si- 
stemi acquedottistici del 
Friuli-Venezia Giulia attra- 
verso progetti di digitalizza- 
zione. 

Altri investimenti servi- 
ranno a una riduzione delle 
perdite pari al 35% nei siste- 
mi acquedottistici nei terri- 
tori di Padovae Vicenza, do- 
ve AcegasApsAmga ha costi- 
tuito, con gli altri gestori 
d'Ambito, la rete di impresa 
‘Acqua In Rete Bacchiglio- 
ne’. Mentre, in campo am- 
bientale, entro il 2027 verrà 
avviata la nuova linea «del 
termovalorizzatore di Pado- 
va, che garantirà una mag- 
giore capacità di recupero 
energetico dalla frazione re- 
siduale di rifiuti non ricicla- 
bili». 

Il piano di gruppo si soffer- 
ma anche sul contributo di 
Aliplast, specializzata nelle 
plastiche flessibili, eviden- 
ziando l’obiettivo di incre- 
mentare la base clienti, an- 
che a livello europeo. «Gra- 
zie a investimenti per oltre 
80 milioni di euro, Aliplast 
potrà aumentare sia la capa- 
cità impiantistica nei seg- 
menti già presidiati, sia allar- 
gare il presidio di nuovi mer- 
cati, dal recupero delle pla- 
stiche rigide alla rigenera- 
zione di materiali compositi 
infibra di carbonio», conclu- 
deFabbri.— 
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ENERGIA 


Distributori 
di idrogeno 
perla nautica 
da diporto 


VENEZIA 


Verrà costruita a Venezia la 
prima infrastruttura di ri- 
fornimento a idrogeno ver- 
de per la nautica da dipor- 
to. Il progetto sviluppato 
da NatPower H, società del 
gruppo NatPower, prevede 
l'adesione di venticinque 
marine e porti italiani nelle 
quali verranno realizzate le 
stazioni disegnate da Zaha 
Hadid Architects. La prima 
stazione a idrogeno verrà 
installata entro l’estate alla 
Marina Santelena, a Vene- 
zia, per rifornire yacht, taxi 
ebattelli turistici. 

Ma già si guarda allo svi- 
luppoinaltri hub diportisti- 
ci, anche lungo le coste del 
Friuli Venezia Giulia, dove 
sono già avviati i contatti. 
Forti di una pipeline di pro- 
getti sulle rinnovabili che 
già supera i 23 GW, abbia- 
mo deciso di creare NatPo- 
wer H, il primo operatore 
globale per la produzione, 
lo stoccaggio ed il riforni- 
mento di idrogeno verde, 
per dare vita alla prima in- 
frastruttura di approvvigio- 
namento di idrogeno per la 
nautica da diporto al mon- 
do - ha dichiarato Fabrizio 
Zago, ceo del gruppo mila- 
nese NatPower. 

L'uso dell’idrogeno come 
vettore energetico, attra- 
verso celle a combustibile e 
motori elettrici, si sta rive- 
lando una delle opzioni più 
promettenti, offrendo pre- 
stazioni ottimali nel rispet- 
todell’ambiente». Il proget- 
to prevede un investimento 
di 100 milioni con l’obietti- 
vo di raggiungere almeno 
100 stazioni di rifornimen- 
to nei prossimi sei anni. Nel 
panorama della nautica si 
assiste infatti ad un impe- 
gno perla costruzione diim- 
barcazioni sostenibili. — 

N.B. 
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DOPO | COLLOQUI CON DANIELI E MARCEGAGLIA AL MIMIT 
Accialerie d’Italia, 

il governo alla ricerca 
di nuovi partner 


ROMA 


Revisione delle norme per la 
tutela dei crediti; accesso age- 
volato al Fondo di garanzia 
Pmi; istituzione di uno speci- 
fico fondo di sostegno. Il go- 
verno prepara la strada 
all'amministrazione straordi- 
naria mettendo in cantiere 
un pacchetto di misure per 
l'indotto di Acciaierie d'Italia. 
Su tutte l'estensione in dero- 
ga della Cigs per le aziende 
dellafiliera. A fare ilpuntoèil 
Mimit dopo un confronto tra 
il ministro delle Imprese, 
Adolfo Urso, la ministra del 
Lavoro, Marina Calderone, e 
isindacati cherappresentano 
i lavoratori dell'indotto ex Il- 
va. Dalle sigle la richiesta è 
unanime: salvaguardare tut- 


Impianto siderurgico 


ti, sia i diretti sia quelli di ap- 
paltie indotto. Tra iprovvedi- 
menti allo studio c'è la confer- 
ma della «prededucibilità dei 
crediti delle imprese, elimi- 
nando differenziazioni che in 
passato hanno generato diffi- 
coltà interpretative e applica- 
tive, provocando discrimina- 


zioni all'interno della pla- 
tea», ha spiegato Palazzo Pia- 
centini, sottolineando che 
«sarà data priorità assoluta al- 
le imprese che hanno erogato 
le proprie prestazioni, senza 
soluzione di continuità, fino 
al giorno della decretazione 
dell'amministrazione straor- 
dinaria». Mentre a Taranto la 
protesta non si allenta, in 
commissione Industria al Se- 
natoè iniziato l'esame del de- 
creto varato dal Cdm il 16 
gennaio che rafforza, in caso 
di ricorso all'amministrazio- 
ne straordinaria, le misure 
già presenti per tutelare la 
continuità produttiva e occu- 
pazionale delle aziende incri- 
si.Mala partita peril futuro di 
Acciaierie d'Italia si gioca sul- 
la ricerca di nuovi partner. 
Nei giorni scorsi al Mimit il 
ministro Urso ha incontrato 
diversi gruppi, tra cui Marce- 
gaglia e Danieli, sul Piano si- 
derurgico nazionale. Un ac- 
cenno all'ex Ilva è arrivato da 
Emma Marcegaglia a margi- 
ne di un convegno in Asso- 
lombarda: «Il governo si sta 
muovendo bene, aspettia- 
mo». 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole 


e Medie Industrie 


del Friuli Venezia Giulia 
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Stop alle modifiche 
niente emendamenti 
enon ci sara proroga 


Nessuna valutazione positiva del governo alle 123 proposte 
di variazione al decreto. Salta la deroga al Sal straordinario 


Enrica Piovan /ROMA 


Niente proroghe, né Sal (sta- 
to avanzato lavori) straordi- 
nario. Ma neanche modifi- 
che sulle barriere architetto- 
niche o deroghe per le zone 
alluvione. Sul Superbonus 
non sono possibili interventi 
di alcun tipo. La priorità è la 
tenuta dei conti pubblici e 
non lascia spazi di manovra. 
Per questo, nonostante gli ap- 
pelli delle associazioni di ca- 
tegoria sui rischi per i tanti 
cantieri ancora aperti, il go- 
verno ha blindato il decreto 
all'esame della Camera, stop- 
pando tutte le proposte di 
modifica parlamentari. La 
decisione era nell'aria e si è 
concretizzata ieri in avvio di 


seduta in commissione Fi- 
nanze alla Camera. Il gover- 
no, presente coni sottosegre- 
tari all'Economia Federico 
Freni e Lucia Albano, ha 
espresso parere negativo a 
tutti i 123 emendamenti al 
decreto. 


MAGGIORANZA COMPATTA 


La maggioranza ha subito de- 
ciso di ritirare le proprie pro- 
poste di modifica, lasciando 
sul tavolo circa una settanti- 
na di emendamenti delle op- 
posizioni da sottoporre al vo- 
to: una prima decina di modi- 
fiche è stata votata già oggi 
(tutti bocciati, così come - sal- 
vo sorprese - dovrebbe acca- 
dere per gli altri): ilavori pro- 
seguiranno e si concluderan- 


Operai allavoro sulla facciata 


no oggi, con il via libera al 
mandato al relatore, Gueri- 
no Testa (Fdl), a riferire in 
Aula, dove il provvedimento 
è atteso lunedì. Il decreto, 
che scade il 27 febbraio, pas- 
serà poi in Senato per la se- 
conda lettura. Il decreto, ap- 
provato a fine anno dal consi- 
glio dei ministri, salva i lavo- 
ricol 110% certificati entro il 


102,69 miliardi 


Ammessi a detrazione 


461.425 


A 
| 


Numero di edifici 


91,05 miliardi (88,7% deltotale) 
Investimenti per i lavori conclusi 


BE 
DI 
i 
EI) NOS Rd [ele 
Dati in euro Condomini Edifici Unità 
i el unifamiliari indipendenti 
Numero di edifici 4.856 240.441 116.128 
Totale investimenti d |2825mld. 11,44mld 
ammessi a detrazione 27,47 mld 11,21 mld 
Totale lavori 25,99 mld 10,74 mld 
realizzati 
Investimento 614.833 117.472 98.506 
medio [RA AI 
ANSA 


31 dicembre, prevede un aiu- 
to per i redditi bassi e limita 
gli interventi col bonus bar- 
riere architettoniche per evi- 
tarnel'usoimproprio. 


PRESSING ASSOCIAZIONI 


Non abbastanza però per le 
associazioni di categorie 
che, dall'Ance a Confedilizia, 
che hanno chiesto una proro- 
ga o almeno un Sal straordi- 
nario per salvare i 40.000 
cantieri condominiali incom- 
piuti: l'appello è stato subito 
raccolto dai parlamentari 
con emendamenti anche bi- 
partisan, ma poi la perplessi- 
tà del Mef ha spinto la mag- 
gioranza a fare dietrofront. 
Per il governo questo è tutto 
ciò che si poteva fare: oltre 


non si può andare. Il mini- 
stro dell'Economia Giancar- 
lo Giorgetti lo va ripetendo 
da tempo. La priorità è «l'e- 
quilibrio dei conti pubblici», 
spiega Albano: «in questo 
momento gli scostamenti 
che noi troviamo rispetto al 
definito sono talmente eleva- 
tiedaleatori che non consen- 
tono alcuna apertura». Ma 
ciò «non significa che non si 
tenga conto di tutte le istan- 
ze», aggiunge Albano, si ve- 
drà nei prossimi mesi. E in- 
tanto pronto ai nastri di par- 
tenza un altro tassello della 
riforma fiscale disegnata dal 
viceministro delle Finanze 
Maurizio Leo: il concordato 
preventivo perle partite Iva e 
le piccole imprese. — 


ILPICCOLO 
I° I numeri del superbonus 
(3 6 D DII d { Dati in euro al 31 dicembre 2023 CE 
-. 104,16 miliardi ‘=! Diretti 
“SUperDonus DIICUATO reni oggiiDrento 
RIS RNSSD REI Pze e Rene neri p pete ma niente sorprese 


Anche se il mondo im- 
prenditoriale e la politi- 
ca, premono per un ta- 
glio dei tassi da Diretti- 
vo della Bce oggi a Fran- 
cofortenoncisiaspetta- 
no decisioni di rilievo. Il 
board dell'istituto cen- 
trale resta infatti deter- 
minato a lasciare i tassi 
invariati. Ma soprattut- 
to nella conferenza 
stampala presidente La- 
garde, conogni probabi- 
lità, non fornirà indica- 
zioni di un anticipo del- 
la tempistica dopo chea 
Davos ha fissato per l'e- 
state una mossa in quel- 
la direzione. 


Meno ore di Cig 
Nel2023-29% 


Calano le richieste di 
cassa integrazione nel 
2023 con l'esaurimento 
della crisi legata alla 
pandemia soprattutto 
grazie al crollo di quelle 
per la cassa in deroga: 
nell'anno appena tra- 
scorso, secondo l' Inps, 
sono state autorizzate 
422,3 milioni di ore di 
fermo complessivo con 
uncalo del 29% rispetto 
al 2022 e di circa il 90% 
rispetto al periodo più 
buio della pandemia. 


VARIS HYBRID 
E YARIS CROÎÉ 
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SOLO IN CASO DI ROTTAMAZIONE 
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IL MERCATO AZIONARIO DEL 24-1-2024 


Azioni 3 Prezzo = Var% Min. Max. Var% Ca ti, Azioni Prezzo = Var Min. Max. Var% Fio Azioni Prezzo Var Min. Max. Var% 195) Azioni Prezzo. Var% Min. Max. Var% Fio 
Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min Chiusura Prezc. Anno Anno Anno (Min€ Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€ Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€ 
3 isco Systems 4696 189 47205 4749 358 - | IndetB DZ - 299 24 -068 19747 |R 
SMsystetts Corp 469-176 O 4744-1978 =. | Civitanavi Systems 424 19 45 424 52 128,69 | industrie De Nora 1423 -090 1427 1483 135 745,22 | RaiWay 487 146 48 491-600 191451 
a 87,79 Oo 8873 8877 -487 = | Class 083 480 00798 00846 2942 2154 | Infineon Technologie 34,955 - 3435 34925  -549 - | Ratti 244 383 24 255-196 64,98 
A n Industrial 091 097 10825 N00 -234 1485325 | ingGroep 1302 113 12978 12984 433 - | RCSMediagroup UE - 074 01 063 38989 
A2A LU 081 178 17855  -528 552641 | Goinbase Global 142 033 133 0_-308 - | ine! 4584 296 4479 45005 204 - | Recordati 4994 044 4955 501 159 1038043 
Abbvie 1526 ? 04 1545 783 = | Comerlndustries 273-073 Wi 276-468 790,85 | Intercos 13,8 - 13,66 13,94 = -304 133523 | Renault 34839 -081 3471 so__-5/44 = 
Fbitarem 49 251 478 491-392 I2I90 | Commerzbank 10785 146 0 10795 034 - | interpump 4524  I20 4568 4698 247 4971784 | Rey 1232 107 1219 12397 168 454988 
Acea 142 92 1404 1432 IAT 298616 | Conaîî 0,288 - (268 (268 = -02 969 | Intesa Sanpaolo 28345 225 2007 28345 469 50.65798 | Repsol 13,195 - 13155 13155 -360 - 
cinque IST 248 197 2 -322 39562 | Continental 7302 IAT 1258 1258 649 - | int ISO 127 10985  INI85  -373 1059700 | Rest 0215 497 0 026 -485 6,63 
Adidas 16562 -077 1642 0 -896 = | Credem 8,58 18 8,48 8,98 543 288973 | Ie 1,875 39 1855 1875-55 5242 | Revolnsurance 856 -047 8,34 8,62 3,05 211,08 
Adobe 5578 083 550 559 305 - | Credit Agricole 13976 068 1996 1998 33 - | tren 186 005 1856 1879 577 24684 | Rienmetl 3308 185 3298 33929 1983 - 
fi Micro Devi De Sa î Lr E Da) - | Cspit 02 182 0298 0503 sa 1206 | joboi 552 012 mu I74 463 = | Risanamento 00304 236 00294 00308 -1828 5442 
effe I i ; 05 98,98 | CsFealth 68, -__59; 69; 5 - | itday 164 446 154 164 124 618 | Roku 83,94 3 84 84 878 > 
Rena Sme _ 169 - 665 16165 194 - | DyAGate TA 04 735 TB -1036 17340 | kalgos 522 048 5195 5255 060 422476 | Rue 3671 008 3678 3700  -996 È 
pena Bologna i -0,24 Mc - Ò 299,96 D Italian Design Brands 947-032 9,97 976-649 299,09 s 
O Ò E ) ) di 7 | Daimlerchrysler 60,72 ,73 6066 60,939 = -414 - | ItalianExhibition Gr. 390 -0,84 3,55 3,76 1529 1042 | s 10,95 27 85 Il -I071 184505 
Medio IM 4R DDA Le = | Dmico G97 —366 — 614 6395 737 75646 | lalmobifere 275-054 275 2785 -096 116992 | gag 79 139 UB 163 387 2087 
a S Bel ni 2 3 _ DT i dì Ù fi i Î 
sd nc Uhemicals HIRST 099 HAR n 2 | Denaher 2119 2118 2118 ul \Veco Group 9538 245 9,32 9,554 9,27 25 LI RT) 348 187 3445 348 086 57776 
I i i ; i arie 313 URI 3I 3145 529  IZB080 | NSGrA 556-096 556 568 198 S0999 | Siicon TOT — 84 1 T9905—— 91 — SI5A 
Alerion Cleanpwr 29,9 JD 20,9 6 -466 1396,9 anieli mne 2295 022 DE 2325 5A 92908 |; i to 50 ; ; LL , 
Aqowatt 03025 T_—0299 T307 IE — BAT È Saipem R ; 4615 1,529 ,85 292661 
di ) i ù ù 9g S40I atalogic 6275 33 __Bel5 632 ___-87 361,97 | JP. MorganChase&Co. 566 0,98 0 96,6 2,63 = | Saipemr i A : a A 
Akemy gn 22 9,38 1004 9; 4, e' Longhi 90,6 ,99 30,04 306 165 40699 ohnson & Johnson 461 -088 1488 473 3,68 = | Salcefroa 2375 0% 235 ao 393 T47T98 
et ei Ri È Est n si - | Deutsche Bank 12156 128 12106 1259 04 - | Joventust0 34 3 34; 7 "i mo | Fe CIS RISI RINO: (VANNO O DT 
habet Llasse i ci d î ì | Deutsche Lufthansa 769 392 7604 TIT -738 - 3 n O - - _ 
= D 2 n È 2 K Sanlorenzo 43,20 ,70 4335 43,89 ,e7 150810 
STICT Do A Di ci Da = | Deutsche Post 44,33 - 44285 442859 105 = | Kerhg 3654 144 3646 36985 -819 - | 5 DEI Hd 9104 gO88 308 x 
n 1444 TE 1938 1502 28 mtsche Team Si e i 7 | PESO» 636 067 0892 0899 20 MI 4 II 787 15784 16,24 644 
mazon ; } ; ] i = | Diasorin 8443 300 841 3596 894 47570 re = i i à s 
American Aries Group 12808 - 0 30 06 = | TaialBos 1049 284 T_— 1059394 — 14984 Cn “A — Dem 2 | Sars lo -283 1690 60 848 167192 
see e se sd e us ui —ei == ==. 
\mgen ri LI ; , “ doval ] T } | | 6, ; (eri Industria! è 1 si 1 Aly i 
Ampio _ 2998 064 2971 3023 -549  BT0699 | RponDetinane SORO —"— egba — 6804 — 000 — | LamAesearh 1834 254 0 7882 48 - | Seiziaa 158 293 154 1605 —-897 4861 
Fia Holding 434 271 4398 436 440 198270 Kw DORE ZA CA Di — | FandiRenzo 04239 205 0AM5 047 775 9292 | sea 1020 269 1199 1224 367 185694 
Antares Vision ‘ 1 LIT6 18 457 204; î î ario i È dl DL E DE DE MIO Siemens 16724 307 01662  -250 3 
Apple 17926 -004 1785 180182 È eonardo 6 Li , , | .962,B5 | SiemensE 1348 924 3 13996 455 2 
Applied Materials 1596 396 1553 15772 79 z Di 0, sr 2 De do È ni 054 ottomatica Group 10,612 -021 10592 10754 945 269872 e 512 - 5IS8 5158 DEI 7 
Aqua 323 047 37 325 NS IIS TSE IE IS 153 IE 16728 | Lotescompanies dBA O 19544 00 - | ST 307-346 297 36 587 7988 
Archer-Daniels-Midland 48, T 484 486-259. - RONMNE Ù Ò Ù di n; Ù UVE 245 322 219 210-402 488,50 3 4527 E] 4808 4665 al 9] DB5 194 
Ariston Fold 518 - —D_ G29 146 638 (Em 01004: 887 004 — ONE —-M24 IO | ienureGioin PBI 149 0262 0278 29 IS00 | ST Se I 
pc ——— go Dn o no | EEN 9295 054 9255 95 536 74394 Li Io i n | Snowflake 1914 - 93 042 - 
Ascopiave ) ) 20 20408 916,59 TLINEC 595,5 TA 5875 5875 1004 am 690299 0 690-915 2 | Societe Generale 23,7 07 23,589 23080  -294 - 
Asm TO 857 TT85 2,8 = S ye mar 799 7g DD8 239 DR ma 99 yft 11,618 - IW62 1,844 -1654 = | Softab IT 288 16 1995 788 794 
ReT 15325 34 5 585 478 3 SS ì i 0 |M iI ; è 
ò i i mak 078 056 o 109 158 SE|NO Sogef 1954 064 184 1864 369 2239 
send fersle de 5235 048 0 1595 02 - | Mare Tecnimont i A SE e ea dda, 2665 019 262 — 288-544 240481 
o——eE-=<=««.—*. ea 34 IA 3354 348 308 IBO6A9 To e Mo sSÈ. | Sole240re 0696 175 066 7 050 3945 
o o 100 o sro Ar nn G3l6 028 6303 = 6379 597 b440429 | MonelTechnology OTO GN 905 DIES AO = | Somec 71 097 O 75 548 1959 
ò ) Ò i i "0900 | Ener 322 - 320 322 273 SISI i TT 19564 001 19302 19666  -803 6169296 
B ni 449 0,92 14812 1449-6579  48450,28 | "ediodante 1 n 7 Ò Ò Si STMicrolectr 4605 067 4145 4284 740 3829094 
&C Speakers 775. 3,80 7,65 805 -58 199,16 o " Merck& Co. 1094 - 110,4 I06 = 1034 - 
Cucine 843 006 1 855 496 79676 | cado dd ST SE LO RE E 306 BE 0 306 49 164 |! 
DES 374 081 37 37 186 49882 I ie 2305 198 23075 2975 250 T6/ZI | Fenbuilve ho 20 adi 907 a 108 
Gene 3549 UE? 3516 9550 429 AI0689 | Pe 159 ten ms mar 50 2 | He 33756 096 334 9987 LG 76749 | /ehnogm Au 0 Res — su de _ Na 
TE 1595 19 BI  B95 7 BIBAT | Freelander Comare © IBSS — — 11995 11925 175 = | Microchip Technology 9392 064 U 838 193 - | Technoprobe 9689 491 929 989 562 51701 
-Prflo 0206 - 0204 0206 108 19902 po DIE 500 — DERE DS0R 2592173 | Micon Tecnology 8072 020 8082 BI6O 521 - | Ieesomitene DL spo ia a ni i 
.Co Santander ,724; 4 , , -2,83 388, : - î - : 3 î Microsoft Col 3699 = L50  3675 9714 7831 - | Telecomltalia î ci î î ch ) 
- 38 = SRP 38 79 0879  fregplameime 330 PSE G240 9960 776 3005 | Mi ° 183 223 179 185 1664 14575 | Teefonta 9618 016 396 3925 829 : 
Pond 565 085 5465 6585 109 292980 | pred 7270222205 2251024 7919 | Modera 9408 218 940 340 3 - | Tenaris 1498 128 1479 15-77 1739025 
anca Mediolanum 9,478 4 9348 948 9186.9980 priva TB? D) T6I 848 394 9959 oncler 51,96 2 5148 925-599 1420873 | Tema TI04 -044 7704 7,892 2AT 1555997 
anca Sistema I 297 ,184 12 -2, 95,98 sxon Mob 90 TI 93 : D 9074 I E — | Mondadori 292 109 2265 2,94 716 59950 | Tesla 193,5 ,26 1917 19598 -1452 - 
anco BPM Li] na Lt Lui i 7.373,93 F : : i : Mondo TV 0,2585 238  0,2535 0,263 -16,33 15,20 | Tesmec .le 490 01013 0122 -207 69,91 
ank Of America 0,4: È } i -2,98 - è Monri 0,0484 - 0,048 0,049 5, 10,04 | Tessellis 0,608 ,02 0,588 0,627 -11,98 189,77 
asicNet i 19 , , ì , o n - - " = lunich Re 396,9 ,69 = 3939 396,5 444 - he Coca-Cola Company 94,69  -0,69 94,7 59,1 2,79 - 
astogi 0485 3] 485 0499-96 609 sua: cai ai or di i 5297789 | Muuibnine 323 157 317 3265  -058  I26455 | TheltalanSea Group 992 148 98 865 14639 49940 
bva _ 2 i , ) n a ) ù c - È 
i i, , , ; , "n 052228 Li "3294 1; NB Aurora - > i 3 3 - | TheWaltDisney 86,19 86,27 86,90 710 
chi (2535 00 02405 — U2545 558 5090 | From i TE EE Ezio: E O 
se Fi 967 276 9% Od 583 40064 | Netfix I_I ] ; i - | Fnexa 0 40 _-9) i 
erkshire Hathaway 3998 In U 3488 9,03 3 Fia 0.508 mr 05 7 0514 924 86556 etweek ,084  -233 0,084 0093-3465 T30 | T-MobileUs 149,96 - 14986 14986 764 - 
estbe ELI a i DIL Li ni, ì 15,38. | Fo Foods & PAM 38055 — 875 895184 19526 | NematFood 819 024 81 822 409 395958 | îoss 3084 IT 3084 3168 941 102522 
a 108 STO ST 10) si 9 I 30079 EnecoBank 3745 60 13665 13895 083 834117 | Nei _ 7304. 124 7428-1493 359601 | ToscanaAeroporti “ - - - - - 
i Lo I 7 È si SRO Fi 0439 023 0434 044 35 I9LT7 ai E i dii - ù E x - | Trevi 0035 do Qdln 080 Do Di 
ord Motor 0236 184 1092 1092 639 - | Nike 8-0, ; bi - | Triboo 7-3 2 î 
esse RO a e e 36905 - 035655 3 7 | NikolaCorp 648 Be 06025 0656-2377 - | Tre-soluions 5 132 _ 2 25 TA 2738 
Ta 2298 n 507 TT SÒ | Fuelcel Energy 1635 25 IN 123 255 — | Nokia Corporation 3505-0468 3,965 Sum 233 -|o 
Ta Group 341 508 997 539 RIS - 6 Avec 9978 = 992 96 116 | UberTechnologies 58,7 - 58,95 59,5 5,17 - 
lacco 7308 014 7324 7942 — 089 - | GabetiProp.s. 0743-080073 0754  -389 4501 | Midacor 966 917 0501 5684 2002 | Unicredit 26995 199 0 2705 803 4542971 
FA 330 DI 9201 D__-679 7 | Garofalo Health Care IM 187 4T 4,83 ,22 49,78 | 0 nidata 9,90 __-075 395 9,96 ,08 123,16 
np Paribas BI98 045  BIS4 6213 24 - | Gesplus 207164 28 253 1A II0,27 | Occidental Petroleum 920 - 9239 520 -468 - | Unieuro 985 -066 968 9885  -457 20599 
cc 19604 —034 1922 19508 1548 - | Gaz Defrance 1525-0393 15384 o 359 = | Ora DO 358 Li IL Dr Ri ipo 562 LIS 55394 5624 724 397720 
cooking Holdings 3203 —-099 3295 3245 05 - | Gea Group 359 - 3602 3602 00 - | Ppeniobmetis i n È ; InipolSai 242 04 241 2428 637 681586 
ima i 0698 LE —DE4 0699 —D5I 3799 | Geftan 876 - 876 8,87 092 12598 | Orede 105,62 369 1029 10526 054 - | Unitedhealth Group 55 I 42 2-99 - 
oston Scientific sea 6 5524 5590 975 - | General Electric 8 -207 1035 235 294 - | Orsero 6,88 048 1668 6,88 166 299,73 i 
per Banca 7,349 79 3301 3362 869 466993 | Generalfinance 9,45 - 925 945 24 12039 | 2108 19 di 2192 -8,66 50105 | ve 1556 297 154 54 1891 3 
rembo 1093 056 1083 N06 222 369,62 | Sere 2081 010 2032 2051 BI 3183315 |P Valla ge s64 94 30 100 
rioschi T.OGIE 99 U0E  d066 135 ATTI | Geox 073 099 0704 5-36 182,36 | Palantir Technologies 15,945 -084 15,865 61 256 - TE I 7 Î di i î 
, , , ) ) î a si Verbio Vereinigte Bioenergie 19,925 -4,57 19,84 1984 -26,53 - 
T552 268 T28 — 1564 IRE iglio Group 0,464 - 46 047 -362 10,92 | Paypal 98,49 -269 58,98 611 6,79 - 
roadcom , ) i DI = a : î ù . ) Yp i 1 Ò DI dis Verizon Communications 38,59 -0,16 0 386 10,59 - 
uzzi 2998 49 2952 30,08 787 573752 | GileadSciences 7244-1200 72% 728-074 - | Pfizer 26,8 IT 26 26,45 29 - a i TI i 
n Vertex Pharmaceuticals 39175 -292 3995 399,5 9,61 
c opro - Classe A 3,039 - 3,09 3,095 = -8,65 - | Pharmanutra 60,2 -0,50 99,7 50,6 718 585,47 Vianini 0825 I ORI 85 80 2498 
CT 1916 089 1802 ao 80 passo |P 902 067 302 92 874 — 26073 | Phiîps 216 108 2205 2147 247 - | di 1945 5a 1% DA N96 Di 
Da DOO 489 0994 Tel I55g | Grandi Viaggi 185-047 0842 866 729 4089 | Philogen 7 -029 169 TI 548 50266 1a N Do ” cong DITE —D DI 2500 I 
foina “7 058 48 72249 5050 | Greenthesis 96 021 096 0976 048 14905 Piaggio 3118156 3,0% 313 243 109542 | Oo Li, Ù i 2 
] î î ù ù | ) "9 eee Volkswagen 116,16 109 11484 74 15 - 
Caltagirone Ei. IDI5 pani 0,994 102 238 SEI HS 9,999 19 9,92 9,99 6,29 933,96 ininfarina 0774. -203 0,774 79 61 62,15 e 2I57 253 DI BE 2739 4IT 
Compa 900-185 901 9248  -I071 1124242 |Wl ian INI 049 ss 103 42 540 e Sa _ : 
Care Industries 227 179 235 28 984 2507 | Hopaglivd 54 - 153 1546 1248 - | Fiquedio eo 20 e 58 10369 W ì 
Car Zeiss Meditoe WI 010 0 9774 -255 - | Fedelberg Cement 8302 124 8292 8232 139 - | Pieliec. 5,098 075 5052 5106 285 507921 | WalgeensBootsAliane 20785 - 90,63 21215  -1692 a 
Gateroilar 288 075 267 267 075 - | FenkelVe 7,22 064 N56 155 188 - | Pe 168 18 168 168-304 II Le i 2004 010 1984 2028 891 203026 
Cellular 256 49 245 264 364 5298 | Hera 2962 313 2892 2932 271 431211 | PlugPower 3021633 92 3,68 __-91,28 - | Webuldrnc È E a E - s 
to De 386 026 384 994 376 65403 |1 orsche Automobil Holding Pref 45,67 TI 45,79 312 - | WesternDigital 54,06 - 59,18 o76e 1531 = 
Cementir Hldg. 964 010 959 975 059 152755 | lberdok I 04 UM 1125  -694 - | Posteltaliane 10,31 103 10195 1031 -076 133267 | WI 1814 157 1788 1816 888 49938 
Centrale Latte Italia 296 168 294 298-584 40,95 | ibm 159,25 - 50 160,9 298 - | Prosiebensatl Media 6096 Gel 6,09 2b5 SZ 
Chevron 13208 041 1906 13104 39 - | lod-sîa 224 215 28 224 555 24150 | Posmian 4078 LIT 405 4097 247 IN2597 | Zalando 18205 170 18235 18295 -1700 E 
DI 3 - 3 - 3 - | Himity bank 531 192 5205 531 428 43950 | Puma 3949 1051 3842 4342  -1466 - | ZignagoVero 1364 074 1352 137 504 1216395 
Cia oo 238 00 902 120 308 | immsi 0594 197 0574 0596 238 19940 |q Toeis 1728 - 17435 145 20 z 
Gin 0424 —-093 0 04275 192 47292 | note 566 5 5a 58 005 - | Qualcomm 14178 095 143 1412 830 - | Zucci 225 - 285 225 14 397 
BORSE ESTERE CAMBI VALUTE urrsce-0RE16:00 QUOTAZIONI BOT TITOLI DI STATO - BOT - BTP 
MERCATI Quotaz. Var® MERCATI Quot Var Varan. SCADENZA Giomi Prezzo Rend. Lordo. Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo 
(AR 80693 243 BO 1512028 100,73 100,76 269 15112090 103,02 10291 30 
Stati Unit 10905 380-181 | 310124 1264 9995 000 | 310124 99,946 99,995 000122026 9g 9498 302 1122030 838 8872 33 
Cac40 145584 OS | Giappone 16046 —-026 264 | 140224 me 990 ooo | 140224 99,806 99795 000 1320%6 10284 102,88 255 15022031 9977 99,66 312 
Dax (Xetra) 1688992 159 | GBretagna 085543 6 157 : 4.03.24 99,564 99,536 288 14206 93,62 936 306 14203] 9349 93,99 343 
ax (Xetra i - >” r sn ” n 4.08.24 2266 9956 288 | 280324 99,356 99,349 3,91 542026 101,59 OLGI 26 52091 116,08 115,86 28 
FTSE 100 752787 oss | Pre = si 7 28.03.24 5963 9996 3,61 | 12/0424 99,232 99,22 9300 162026 9681 96,78 288 182031 807 80,94 349 
Australia 1,652 ,16 98 4.05.24 98,897 99,899 3,30 572026 9784 9781 IT 30102031 10281 102.63 31 
Ibex35 997400 116 | Brasile 53587 = -073 -006 | 120424 er9e 9923 325 | 310524 98,706 9872 391 182006 9274 927 303 1122031 8206 898 349 
Indice 6 595/077 oso | Butaria 1,9558 00 000 | 140524 22289890 330 | I40624 99,585 98575 329 15920% 102,08 10201 256 132032 9641 86,27 34 
ndice Gen 910. fonia 14669 n ams da i ag | Lo 98,319 98,315 322 1112008 IL 08 27 152032 8078 80,75 353 
Nikkei 500 320687 = -094 TOT ala Da i | 140824 97,962 97,96 329 1122026 9523 I 287 1122032 9,06 90,99 397 
3 en mMarCa i 4.06,24 n55 9859 329 | 130924 9776 97755 313 151207 9397 9387 283 122033 55 533 307 
Swiss Market In, 1119682 043 | Filippine 61,962 48018. | spazza 4078 9892 302 | HIO2A 97,38 97473 237 15220207 99,92 99.66 262 152033 10511 104,92 323 
ong Kong 85285 026 -122 si " 41124 97206 972 308 142027 9416 9416 292 192033 8946 8952 346 
ndia 906274 028-199 | 140824 5910 9796 309 | 131224 96,998 96,939 300 162027 9734 9724 217 12033 1044 10439 330 
; 3.09.24 3874 9776 313 | 140125 96,711 96,696 9,06 19.6.2027 01 100,85 2,93 .3.2034 102,95 102,72 9,90 
EURIBOR 23-1-2024 ? a ML È sE BIP 82027 9665 9669 281 L82094 10952 10939 392 
Dan S_ d 410.24 1592 97,88 237 | 3012024 99958 99,947 000 1592027 928 971 295 132035 9458 9442 355 
QUOTE EURS60 EURS65 | Israele 40495 107 126 | 1apza 3054 = 9721 308 | 132024 100,048 100,05 389 1112027 203 201 284 3042035 100,69 10041 345 
Settimana 3,849 3902 | Malaysia 5,597 4 162 542 99,182 99,169 376 1122007 98,39 9993 om 13208 758 7551 383 
; " 296 | Mesio 187597 000 016 | E24 9659 9700 3,05 | 1352024 99985 99377 367 T220%8 585 76 206 19205 PRO 82 376 
ese ) ) Wen 185 Ga fi | 140125 23598 = 9871 306 | 3052024 99.268 9926 369 1532029 98,93 93,96 3, 22097 99,65 9943 356 
3Mesi 3929 3884 | Wen me S 72004 99,195 99,148 357 142028 00,99 100,89 274 132097 63,69 68,59 394 
nr e n ie Ten 82024 98,032 98,04 361 157208 89,03 8891 308 132038 90,33 90,15 376 
esi i olonia i 0 9.2004 100,04 100,038 38 192028 025 102,99 275 192088 859 9687 390 
ina 3878 3707 | Bepcteca 2478-05 025 | MONETE AUREE 5112024 9941 99,42 329 192028 0654 106,5 285 182039 108,74 108,56 366 
i Rep.Pop.Cina 77996 106-085 | quotEn 24/1/2004 “i cre | 122024 99,197 99215 35 1010208 321 103,9 303 132040 889 867 385 
=: 49778 0 08 sa Sia | 1512.2024 97,068 97,058 399 1122028 98,15 98,14 287 192040 108,72 108,52 370 
Marendo 39987 36047 | 122025 9702 9698 331 192029 38 103,74 276 I3204 7057 70,39 400 
METALLI PREZIOSI Russia LED 000 000 i 32025 10,72 OO 27 152209 8709 8702 320 19200 10139 101,18 389 
LOVE AL D4/V/O00A peo = Singapore 14585 12 -0,04 | Sterlina 428,32 45455 | 2832025 100,08 100,04 292 1562029 9738 974 300 132044 10536 1051 381 
"| Sud Corea 145317 = -008 138 552025 9778 9776 304 132029 9343 9338 206 3042085 617 616 704 
io fino ara) ST 60.05 | Sudafrica 205368 -08 93 | ADuceti 80562 85494 | 162025 977 9772 308 II12029 110,03 109,98 272 192006 8479 8455 389 
72005 9912 93] 299 15122029 24 10237 204 132047 TB 7874 390 
Argento (perkg) 6IL71 86894 Sele n De F Di 20$ Liberty L77882 188663 | 1592025 9704 97 30 132080 10084 10049 298 13208 8723 371 307 
cr i i ali de | Yrvoerrind 181996 = 199198 | 2992025 100,76 10058 269 14203 896 9857 325 19204 92,38 9206 397 
latino pm. 306.00 00000 | Turchia 30897 007 075 | 0 5112025 9899 9898 277 1562030 10132 10,30 300 192050 70,85 708 355 
Palladio p.m. 93800 00000 | Ungheria 38543 107 069 | 50Pesos 219427 232861 | 1122025 9805 93.04 286 19209 9545 9596 396 I9205 5954 5922 392 


GIOVEDÌ 25 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO 


LO.) 
VisionOttica Pellaschiar 


Via Carducci, 15 
Tel. 040.6322515 


Campo S. Giacomo, 12 


Tel. 040.772377 


Rog 


oincasa innescato 


da unimpianto di fortuna 
Muore a trentasette anni 


Jan Edoardo Penco è spirato probabilmente nel sonno, soffocato dai fumi 


Gianpaolo Sarti 


Quandoi Vigili del fuoco han- 
no fatto irruzione in casa lo 
hannotrovato disteso sullet- 
to, ormai morto, con le fiam- 
me che iniziavano a divorare 
il pavimento. Jan Edoardo 
Penco, 37 anni, triestino, è 
deceduto nell'incendio di- 
vampato ieri mattina attor- 
no alle sette nell’apparta- 
mento al quarto piano di via 
Ponzanino 5, nel rione di 
San Giacomo, dove abitava. 
Con molta probabilità è spi- 
rato nel sonno. 

Le cause del rogo sono tri- 
stemente chiare: il giovane, 
che evidentemente non ave- 
va il riscaldamento in casa, 
per non stare al freddo si era 
costruito una sorta diimpian- 
to “fai da te”. Aveva inserito 
un tubo metallico nella ven- 
tola del forno della cucina 
collegandolo con la camera 
dove dormiva, così da diffon- 
dere il calore. Un sistema ru- 
dimentale, molto pericolo- 
so. 


LA VITTIMA 
JAN EDOARDO PENCO. SOPRA, FOTO 
LASORTE, L'INTERVENTO DEI POMPIERI 


Evacuato lo stabile 
Sul posto Vigili 

del fuoco, Carabinieri 
e 118. Informata 

la Procura: del caso 

si occupa il pm Riolino 


Le squadre dei Vigili del 
fuoco sono arrivate a questa 
conclusione osservando la 
scena che hanno trovato non 
appena sono entrate nella 
stanza del trentasettenne. 
L’incendio era sostanzial- 
mente circoscritto attorno al 
punto in cui il tubo poggiava 
perterra. 

Jan Edoardo Penco era di- 
steso sul letto, posizionato 
su un soppalco. Il fumo spri- 
gionato dalla combustione 
del pavimento ha quindi sa- 
turato l’aria della stanza: il 
giovane, con molta probabili- 
tà, è quindi morto soffocato, 
mentre dormiva. Le fiamme 
hanno anche parzialmente 
carbonizzato il corpo della 
vittima. 

Sul posto, oltre ai pompie- 
ri, èintervenuto anche il per- 
sonale del 118: ma ormai 
non c’era nulla da fare, se 
nonconstatare il decesso. Po- 
co dopo è arrivato il medico 
legale dell’Asugi. 

I Carabinieri, presenti con 
varie pattuglie, hanno lavo- 


rato subito per risalire all’i- 
dentità del giovane. Ma non 
è stato immediato, conside- 
randole condizioni in cui ver- 
sava la salma. Ci è voluta 
qualche ora per avvisare la fa- 
miglia. La Procura è stata in- 
formata dell’episodio: il caso 
ora è nelle mani del pubblico 
ministero Federica Riolino. 

Mala vicenda sul piano in- 
vestigativo non ha molto al- 
tro da dire: si è trattato di un 
tragico incidente. Che però 
svela una realtà drammati- 
ca: una persona senza riscal- 
damento in casa e che per cer- 
care un po’ di conforto in que- 
sti mesi di freddo invernale 
si era arrangiata come pote- 
va, costruendo un sistema ru- 
dimentale. 

Da quanto risulta Pencovi- 
veva di impieghi saltuari: in 
passato aveva lavorato come 
attrezzista nei film e nella lo- 
gistica portuale; più di recen- 
te, come riferisce chilo cono- 
sceva, faceva il rider. Non 
aveva molti contatti con il re- 
sto degli inquilini del palaz- 


zo, anche perché — così rac- 
contanoivicini—era una per- 
sona che tendeva a dare pro- 
blemi. «Spesso urlava — rac- 
conta uno dei condomini— fa- 
ceva confusione e danni. Più 
di una volta sono intervenuti 
i Carabinieri e la Polizia. Un 
anno fa lo avevano portato 
via di casa nudo». Le forze 
dell’ordine confermano che 
iltrentasettenne era una per- 
sona perlomeno «conosciu- 
ta». 

I pompieri hanno domato 
rapidamente le fiamme. Il pa- 
vimento ha ceduto nel punto 
in cui si è innescato l’incen- 
dio, sia a causa del rogo che 
dell’acqua utilizzata per lo 
spegnimento. 

L’incendio di ieri mattina, 
come si può immaginare, ha 
creato non pochi problemi 
anche agli altri residenti: per 
ragioni di sicurezza la palaz- 
zina è stata interamente eva- 
cuata dai Vigili del fuoco. 
Erano da poco trascorse le 
sette e le persone si sono ri- 
trovate all'improvviso in stra- 


da. «Sono tornata a casa do- 
po il turno notturno di lavo- 
ro alla Salus e ho trovato qui 
questa grave situazione», 
spiega un’inquilina dello sta- 
bile. 

Così suo marito, il trenta- 
settenne Vladimir Miksik, di 
professione infermiere: «Mi 
stavo preparando per porta- 
rei figli ascuola— racconta — 
a un certo punto mi sono ac- 
corto del fumo. Una vicina 
ha chiamatoisoccorsie ci ha 
avvisati...poi sono arrivati i 
Vigili del fuoco che ci hanno 
fatto uscire immediatamen- 
tefuori». 

La sua abitazione, situata 
al terzo piano, proprio sotto 
aquella di Penco, è stata dan- 
neggiata. «Il mio apparta- 
mento è completamente alla- 
gato — afferma — non so pro- 
prio dove andremo a dormi- 
reio, mia moglie e idue bam- 
bini. Conoscevo solo di vista 
la vittima, posso solo dire 
che era una persona proble- 
matica». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 25 GENNAIO 2024: 
ILPICCOLO 


NOTIZIE 
IN BREVE 


Tombola per Leonardo 


Oggi alle 19.30 al Triestina Fan 
Club Capriccio di via Bramante 
si terrà la tombola benefica «per 
aiutare il piccolo Leonardo», re- 
centemente operato a Udine. 


pe 


Arance della salute 


Sabato fra via Dante, piazzale Ro- 
smini, Torri, Opicina e Muggia i vo- 
lontari distribuiranno le arance 
della salute: ricavato delle dona- 
zioni devoluto a Fondazione Airc. 


MN 


Messa per Paolo 


Domani alle 18 nella chiesa di 
Roiano si terrà una messa in ri- 
cordo del fotografo Paolo Gio- 
vannini, scomparso a dicem- 
bre. 


La tragedia in via del Ponzanino 


Era stato dato alle fiamme un alloggio vicino, alnumero 8 della strada 


A Pasqua 2021 l'incendio 
nello stabile accanto 

per nascondere 
l'omicidio Lardieri 


IL FOCUS 


9 è un precedente 
in quella stessa 
strada. Anzi, pro- 
prio nel condomi- 

nio situato accanto a quello 
in cui è divampato l’incen- 
dio ieri mattina: via del Pon- 
zanino 3, lo stabile in cui 
era stato trovato morto il 
trentaseienne triestino Lu- 


ca Lardieri in seguito a un 
incendio. Il giovane, come 
emerso successivamente 
durante gli accertamenti, 
aveva problemi di tossicodi- 
pendenza e viveva abban- 
donatoase stesso. Il suo no- 
me era noto, da tempo, ai 
servizi di salute mentale e 
alle forze dell’ordine. 

Era il giorno di Pasqua 
del2021:ilcorpodellavitti- 
ma era stato rinvenuto nel 


appartamento  all’ultimo 
piano. Inun primo momen- 
to tutto faceva pensare a un 
decesso conseguente a un’e- 
splosione e a un incendio. 
Che effettivamente si erano 
verificati: lo scoppio aveva 
innescato le fiamme, di- 
strutto l’alloggio e danneg- 
giato seriamente altri due 
accanto. 

Ma si trattava di una co- 
pertura: perché il trenta- 


seienne era stato ucciso, Co- 
me scoperto durante le in- 
dagini della Squadra mobi- 
le 


La vittima era stata assas- 
sinata con una coltellata al 
collo. Anche in quel caso il 
cadavere era stato rinvenu- 
to disteso sulletto e parzial- 
mente ustionato. 

Tracce di sangue erano 
state rinvenute sul materas- 
so ma anche in varie zone 
dell’alloggio. Circostanza, 
questa, che rivelava una 
possibile azione violenta av- 
venuta nell’abitazione. Il ro- 
go, inoltre, era stato appic- 
cato in più punti dell’appar- 
tamento, anche attorno al 
letto in cui era distesa la vit- 
tima, muro compreso. 

La Mobile era poi risalita 
a un ventottenne di origini 
dominicane, Luis Alberto 
Toledo Manzueta, incrimi- 
nato con l’accusa di omici- 
dio volontario, incendio do- 
loso, lesioni e calunnia. Lo 
straniero, noto anche con il 
soprannome di “Albo”, da 
anniresidente a Trieste, era 
l’inquilino di Lardieri. — 

G.S. 
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«Ora nei consultori 

profili professionali 
riuniti tutti assieme 

e orari potenziati» 


Il direttore generale di Asugi Poggiana difende il riassetto: 
«Le proteste? Si guarda al luogo fisico, non al servizio» 


Francesco Codagnone 


«Se si vuole migliorare, si de- 
ve cambiare». Quando vener- 
dì scorso la rabbia delle donne 
è infine divampata in villa Ren- 
ner dopo mesi di proteste in di- 
fesa dei consultori familiari di 
San Giacomo e San Giovanni, 
il direttore di Asugi Antonio 
Poggiana aveva assicurato: 
«Nei prossimi giorni ci saran- 
no risposte», tentando così di 
riportare equilibrio tra le per- 
plessità del Comitato di parte- 
cipazione e le grida di Non 
una di meno. A distanza di 
una manciata di giorni battuti 
da altri presidi, ieri i due con- 
sultori sono stati definitiva- 
mente chiusi e il trasloco nelle 
rimanenti sedi di Valmaura e 
Roiano è quasi ultimato. «Se 
non si cambia, non si miglio- 
ra», concede quindi Poggia- 
na: «Ma il meglio è spesso ne- 
mico delbene». 

Direttore, subito una do- 
manda che da tempole rivol- 
gono le donne del Comitato: 
perché chiudere consultori 
che funzionano? 

«Abbiamo chiuso due stanze 
per aprire due case. Non so se 
mispiego». 

Prego. 

«Facciamo una premessa: co- 
saintendiamo per “chiudere”? 
Chi sta protestando guarda so- 
lo al luogo fisico e non al servi- 
zio. Noi non abbiamo “chiu- 
so”, ma aperto e potenziato 
consultori attivi dalle 8 alle 18, 
non più fino alle 16, facendoin 
modo che nelle ore di massi- 
mo afflusso siano presenti tut- 
tii profili professionali». 

Ma con due consultori non 
si andrebbe contro una nor- 
mativa che ne prevede uno 


ANTONIO POGGIANA 
NELLA FOTO LASORTE A DESTRA 
IL DG DELL'AZIENDA SANITARIA 


«Abbiamo chiuso 

due stanze per aprire 
due case, Per migliorare 
serve cambiare» 


ogni20 mila abitanti? 
«Intanto sono cinque: due 
“hub” a Roiano e Valmaura, e 
tre “spoke” a Muggia, Aurisi- 
nae San Dorligo. Più una sede 
in via Sai, per i minori vittime 
di maltrattamento. A Trieste 
non serve un consultorio ogni 
20 mila abitanti, ma presidi 
contuttiiservizi dentro». 
Avete calcolato quanto ci 
vuole perandare da San Gia- 
como a Valmaura, o da San 
Giovanni aRoiano? 

«Da ciascuna parte della città i 
due consultori si raggiungono 
in 10 minuti. Con i mezzi pub- 
bliciin 15. Maunservizio siva- 
luta sulla qualità, non solo per- 
ché è sotto casa: se sto male, 
non vado nel posto più vicino, 
madove ritengo di trovare pro- 
fessionistiche possano rispon- 
dere ai miei problemi». 
Eseuna donnaèafine gesta- 
zione, non può prendere 
l’autobus, e non ha nessuno 
chel’accompagni? 

«Se ha il consultorio sotto ca- 
sa, è sicura di trovare la rispo- 
sta, dalle 8 alle 18? Non pen- 
so». 

Perché no? Eppure, dalle te- 
stimonianze delle donne, fi- 
nora i consultori sembrano 
funzionare bene. 

«Non parliamo di testimonian- 


ze “delle donne”, perché non 
credo abbiate sentito tutte le 
neomamme di Trieste. Alcune 
dicono che i consultori funzio- 
nano. Ma la loro è un’afferma- 
zione soggettiva: si sono trova- 
te bene con un’ostetrica? Otti- 
mo. Ma credo sia più rassicu- 
rante per una donna sapere 
che accanto all’ostetrica brava 
avrà anche uno psicologo, un 
ginecologo, tutti assieme nel- 
lo stesso posto. Questa è l’assi- 
stenza territoriale del futuro». 
Unapresain carico comples- 
siva? 

«Una donna che entra in con- 
sultorio deve avere la sicurez- 
za di trovare risposte al suo 
problema, perché l’accesso è 
gratuito e senza prenotazio- 
ne. Sa cosa accade in altri con- 
sultori? Segretarie che pren- 
dono appuntamenti». 

Ma conl’apertura di due soli 
presidi a 10 ore al dì, per un 
totale di 20 ore quotidiane, 
come si garantirà l’acco- 
glienza della popolazione 
che a ieri aveva a disposizio- 
ne32oresuquattro sedi? 
«Non ci si deve far ingannare 
da un’operazione aritmetica: 
le ore complessivamente pre- 
state non sono ridotte perché 
all’interno di ogni sede ci sa- 
ranno più operatori». 

E le ginecologhe andate in 
pensione, saranno sostitui- 
te? 

«Dipende dalle necessità». 
L’assistenza domiciliare? 
«Sarà ampliata». 

E tutto questo nonera possi- 
bile anche mantenendo le 
quattro sedi? 

«La frammentazione è un co- 
sto e un pessimo servizio. Ab- 
bassa il livello qualitativo del- 
le prestazioni. In ogni caso, a 


Trieste non c’è una richiesta 
da giustificare quattro sedi: se 
esploderà la natalità, provve- 
deremoa trarne le conseguen- 
ze. Ma allaluce del fatto che at- 
tualmente non ci sono liste di 
attesa o richieste che eccedo- 
nole possibilità, credo che l’or- 
ganizzazione dia sufficienti ri- 
sposte». 

I consultori sono anche luo- 
ghi in cui fare rete all’inter- 
no dei rioni. Questo non an- 
drà perdendosi? 

«A dire il vero, prima, nelle lo- 
giche di distrettualizzazione, 
capitava che due dirimpettaie 
dovessero andare in due con- 
sultori diversi. Adesso avran- 
no una vera “casa” nella quale 
incontrarsi». 

Ai giovani ci avete pensato? 
A San Giovanni e San Giaco- 
mocisono diverse scuole. 
«In realtà, non ci risulta che le 
sedi più vicine alle scuole sia- 
no più frequentate di altre». 
In questi mesi è divampata 
una protesta trasversale. Al- 
cune donne del Comitato so- 


IN CORSO D'OPERA 


«Monitoraggio costante: 
pronti a intervenire» 


Un anno di proteste femminili 
che non si fermano: mercoledì 
prossimo Nudm chiamala citta- 
dinanzainraccolta davanti al pa- 
lazzo del Consiglio regionale di 
piazza Oberdan. Perché non tor- 
nare sui propri passi? «Perché 
— afferma Poggiana — siamo 
convinti che la riorganizzazione 
ottimizzi il servizio dei consulto- 
ri. Ma monitoreremo in corso 
d'opera: se qualcosa cede, sia- 
mo pronti a intervenire». Ridur- 
re per migliorare? «Potremmo 
anche aprire dieci consultori in 
città, ma sarebbe irragionevole: 
non servono più luoghi fisici con 
scritto "consultorio familiare", 
bensì sedi con dentro tutti i pro- 
fessionisti in grado di assicura- 
re una presa in carico complessi- 
va e un orario di apertura il più 
ampio possibile». 

F.C. 


no sue ex dipendenti in pen- 
sione, contrarie a questa 
riorganizzazione. 

«E comprensibile che chi ha 
contribuito a questa visione di 
servizio ne sia affezionata. 
Nessuno vuole buttare via 
quell’esperienza, ma la sanità 
è cambiata: è necessario passa- 
re da un’attività prestazionale 
aunadipresa incarico». 
Avete avuto feedback positi- 
vi? 

«Almomento solo proteste». 
Cosa risponde a chi l’accusa 
di aver attuato una “scelta 
aziendalista”? 

«Io sono un aziendalista. Ma 
non se questo significa andare 
arisparmio. Se invece si inten- 
de una scelta votata al miglio- 
ramento dell’offerta allora sì, 
è unascelta aziendalista». 
Ediuna “scelta politica”? 
«No, questa è una responsabi- 
lità gestionale e organizzati- 
va. La politica è un’altra cosa e 
si occupa di altre questioni». 
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LE SIGLE FIALS, CGIL E CISL 


Riorganizzazione e Csm: 
stato di agitazione 
proclamato dai sindacati 


Laura Tonero 


La riorganizzazione del siste- 
maconsultoriale, con«l’aggra- 
varsi del clima tra i lavorato- 
ri», unita alla mancata riaper- 
tura sulle 24 ore del Centro di 
salute mentale di via Gambini, 
hanno spinto ieri Fials, Cgil e 
Cislaindirelo stato di agitazio- 
ne. La situazione del Csm, 
aperto solo dalle 8 alle 20 dal 
novembre del 2021 per man- 


canza di personale, verrà di- 
scussa in una riunione convo- 
cata da Asugi per il prossimo 8 
febbraio. 

E stata fissata invece per le 
15 di domani, venerdì 26 gen- 
naio, la riunione tra la l’azien- 
dae Cgil, Cisle Fials, all'ordine 
del giorno proprio l’assegna- 
zione del personale della strut- 
tura complessa per la salute 
della donna, dell’età evolutiva 
e della famiglia - ovvero delle 


due sedi consultoriali rimaste 
di Roiano e Valmaura -, e della 
struttura peri disturbi del neu- 
rosviluppo e psicopatologia 
età evolutiva (Dnpee), che ero- 
gherà i servizi tra via Vespucci 
e via Sai. All’ordine del giorno 
il trasloco, l'orario di apertura 
al pubblico dalle 8 alle 18 dal 
prossimo primo febbraio, l’arti- 
colazione dell’orario di servi- 
zio dalle 8 alle 20 previsto inve- 
ce dal 15 febbraio. «Per garan- 
tire questi orari - chiede la refe- 
rente Cisl Fp Romina Dazzara 
-verrà assegnato nuovo perso- 
nale o si pensa di spremere 
all'osso quello già destinato a 
quei servizi? Avevamo chiesto 
più tempo per il trasloco - con- 
tinua -, invece hanno accelera- 
to il passaggio, creando non 
pochiproblemi anche all’uten- 
Za». 


«In assemblea - aggiunge Fa- 
bio Pototschnig della Fials -ila- 
voratori hanno evidenziato 
l'organico sia già in carenza di 
due ostetriche, altre due sono 
in maternità, e poi serve anco- 
ra un’ assistente sociale. Con 
gli orari previsti sarà possibile 
garantire ilturnover del perso- 
nale?». Uno dei punti sollevati 
poi daFials, Cgile Cisl ruota in- 
tono alla libertà consentita 
agli utenti in precedenza segui- 
ti dai consultori di San Giaco- 
moe San Giovanni, dirivolger- 
si ora a uno dei due consultori 
operativi. «Libertà legittima - 
sottolineano -, ma quindi c’è 
un’incognita sugli accessi, per- 
ché la gran parte degli utenti 
potrebbe scegliere una sede 
piuttosto che un’altra, man- 
dando sotto pressione la strut- 
tura più richiesta». — 
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TRIESTE 21 


IL CONSIGLIERE DEL PD RILANCIA L'OFFENSIVA 


«Roma ha detto no alla cabinovia» 
Russo svela le carte: «E finita» 


Contrario il parere consultivo rilasciato a settembre dei comitati tecnico-scientifici del ministero 


Giovanni Tomasin 


Il progetto di cabinovia «sem- 
bra voler inseguire una chime- 
ra tecnologica piuttosto che 
proporre una ricerca di solu- 
zioni progettuali adeguate». 
Ladefinizione, poco lusinghie- 
ra, proviene dal parere emes- 
so dai comitati tecnico-scienti- 
fici alle Belle arti e al Paesag- 
gio del ministero della Cultu- 
ra, nel settembre scorso. Il con- 
tenuto di quella relazione - e di 
un’altra inviata a Roma dalla 
Soprintendenza Fvg - è stato 
svelato ieri in una conferenza 
stampa dal consigliere regio- 
nale e comunale del Pd France- 
sco Russo. 

Ambedue i documenti sono 
severi verso il progetto, ed 
emerge chiaramente la contra- 
rietà dei tecnici alla tratta nel 
Portovecchio, cui viene esplici- 
tamente preferita una soluzio- 
ne tramviaria e di cui si sottoli- 
neano l'impatto e l’incerta effi- 
cacia. Il Comune li derubrica a 
pareri ormai superati dai fatti 
(vediarticolo a destra), ciònon 
toglie che gettino una luce fi- 
nalmente chiara su diversi 
eventi dei mesi scorsi. I lettori 
ricorderanno forse gli eventi 
dello scorso autunno. Prima 
l'assessore alla Cultura Gior- 
gio Rossi aveva espresso la sua 
perplessità sull'ipotesi di far 
passare la linea in Porto vec- 
chio, poi era toccato al sottose- 
gretario Vittorio Sgarbi critica- 
re il progetto. In ottobre, quin- 
di, il sindaco Roberto Dipiazza 
era andato aRoma per «rimet- 
tere in riga» i tecnici del mini- 
stero della Cultura. 

Le carte ottenute da Russo 
spiegano la voglia del sindaco 
di «rimettere in riga» qualcu- 
no. Il primo documento, risa- 
lente ad agosto, contiene le va- 
lutazioni istruttorie che la So- 
printendenza regionale ha in- 
viato al ministero per l’elabora- 
zione del parere del comitato 
tecnico-scientifico. L’ente ri- 


% : 


Oltre a Russo, erano presenti Starc e Fermeglia del Comitato e i capogruppo di Pd, Lr e M5s. Foto Lasorte 


Il testo parallelo 

della Soprintendenza 
boccia a sua volta 

la tratta in Porto vecchio 


percorre l’iter del progetto nel- 
la sua interezza, arrivando fi- 
noall’incontro del giugno scor- 
sofrala Soprintendenzaeitec- 
nici della ditta Leitner, incari- 
cati del progetto definitivo. 
Nelle considerazioni finali, si 
legge come la tratta di cabino- 
via prevista in Porto vecchio 
«non possa essere realizzata 
con le modalità proposte di li- 
nea aerea con piloni, cabine e 
stazioni in quanto in contrasto 


coni dispositivi di tutela diret- 
ta e indiretta esistenti e grave- 
mente lesiva dei valori cultura- 
li del compendio». Le stazioni 
di Porto vecchio e Trieste, pro- 
segue, «andranno pertanto eli- 
minate dal progetto insieme ai 
piloni». 

La Soprintendenza offre poi 
lalternativa: «Il necessario col- 
legamento» fra Bovedoe il cen- 
tro «potrebbe essere assicura- 
to sviluppando e potenziando 
il collegamento terrestre a 
mezzo tram, metropolitana 
leggera, veicoli elettrici o tradi- 
zionali sugomma». 

L’altro parere, quello dei co- 
mitati tecnico-scientifici con- 
giunti, risale al 18 settembre. 
Vi si legge: «Tutti i membri dei 


Il dem: «Si insegue 
testardamente 

un piano che fa buttare 
alla città 64 milioni» 


comitati manifestano numero- 
se e forti perplessità in relazio- 
ne al progetto presentato, che 
appare poco connesso ai valo- 
ridelterritorio». Prosegue ilte- 
sto: «Risultano irrisolte molte 
problematicità sia dal punto di 
vista della compatibilità con il 
luogo sia dal punto divista del- 
la mobilità poiché non si pro- 
pone nessuna alternativa pos- 
sibile ai numerosi giorni previ- 
sti, e per giunta non program- 


mabili, di inattività dell’im- 
pianto, a causa dei forti venti 
della città. Non risulta inoltre 
che siano state portate avanti 
le necessarie varianti agli stru- 
menti di pianificazione urba- 
nistica e non risulta inoltre 
mai citata la rete “Natu- 
ra2000”». In chiusura di pare- 
re, i massimi esperti del mini- 
stero fissano il prossimo ap- 
puntamento: «I comitati chie- 
dono a valle della conclusio- 
ne del procedimento di Vas di 
poter valutare ulteriormente 
l'intervento inesame». 
Nonc'è da sorprendersi che 
al sindaco Dipiazza sia salito 
ilsangue alla testa. Secondo il 
Comune quei pareri, comun- 
que consultivi, sono stati supe- 
rati dalla missione romana 
del sindaco e dalla successiva 
presentazione del progetto 
definitivo, che avrebbe tenu- 
to in conto delle indicazioni 
degli uffici. Impossibile nonri- 
levare che il progetto così co- 
me presentato sembra tuttora 
incompatibile con quelle valu- 
tazioni, mairese note finora. 
PerRusso è «una pietra tom- 
bale» sull’opera: «Se vivessi- 
moin un mondo normale que- 
ste parole dovrebbero mette- 
re una definitiva parola “fine” 
sul progetto di ovovia a Trie- 
ste». I pareri, prosegue, «con- 
fermano quanto il Comitato 
No ovovia e l'opposizione di- 
cono fin dal primo giorno» sui 
rischi del vento, sull’ineffica- 
cia nell’ambito della mobilità, 
sulla necessità di pensare 
un'alternativa su rotaia. «La 
giunta ha testardamente inse- 
guito un progetto che fa butta- 
re alla città 64 milioni, io ho 
detto da subito che quei soldi 
andavano spostati su un pro- 
getto più sostenibile. Ora lo 
spiraglio c'è, l’Italia ha interes- 
se a non sprecare quelle risor- 
se». Seil sindaco si lamenta di 
chi dice “no”, conclude, «lo va- 
daa dire al suo ministero».— 
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LA REPLICA DELLA GIUNTA 


«Documenti 
superati 

dal progetto 
definitivo» 


«Questi sono sempre con- 
tro, parlo di Russo, non san- 
no mai essere positivi. 
Adesso vedremo quali sa- 
ranno gli sviluppi». Il sinda- 
co Roberto Dipiazza stig- 
matizza così quanto avve- 
nuto ieri. La posizione del 
Comune, ovvero che i pare- 
ri sono scaduti, è esposta 
dall'assessore al Porto vec- 
chio Everest Bertoli: «I do- 
cumenti citati risalgono a 
valutazioni di un comitato 
tecnico-consultivo (che pe- 
raltro non fa parte del pro- 
cedimento e non può vinco- 
lare l'iter) che si è basato su 
progetti preliminari e supe- 
rati», dice l'assessore: «In- 
fatti, proprio per questo 
motivo il Comune è andato 
a Roma, per confrontarsi 
sulle problematiche espres- 
se in questi pareri e eviden- 
ziarelo sviluppo progettua- 
le, problematiche che pe- 
raltro erano già note dai pa- 
reri della Soprintendenza 
sul progetto preliminare». 
Ora, prosegue, la situazio- 
ne è diversa: «Sulla base 
del progetto preliminare e 
sui pareri dei vari enti, com- 
presa la Soprintendenza, è 
stato elaborato il progetto 
definitivo recentemente 
presentato». L’esponente 
leghista chiude con una 
sferzata all'ex candidato 
sindaco del centrosinistra: 
«Chi dorme non piglia pe- 
sci e Russo è un campione. 
A proposito di “documenti 
nascosti” lo informo anche 
che il governo italiano ha 
chiesto a Bruxelles, che ha 
assentito, la proroga fino al 
2026 per la realizzazione 
dell'impianto». 

Gli fa eco l’assessore ai 
Lavori pubblici Elisa Lodi 
(FdI):«Russo mistifica i fat- 
ti portando documenti su- 
perati dai fatti. Il Comune 
non ha nascosto niente, 
questo è un iter procedi- 
mentale, se il consigliere 
avesse voluto sapere di più 
della cabinovia avrebbe po- 
tuto fare un accesso agli at- 
tiinMunicipio».— G.TOM. 
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Il sindaco Dipiazza respinge il «disinteresse delle istituzioni» 
lamentato dalle organizzazioni che si occupano di accoglienza 


«Comune insensibile coni fragili? 
Inumeri e i fatti lo smentiscono» 


Riceviamo - e pubblichiamo 
di seguito - l’intervento del 
sindaco Roberto Dipiazza in 
risposta al «disinteresse del- 
le istituzioni» lamentato du- 
rante il dibattito fra le orga- 
nizzazioni che si occupano 
di accoglienza dei migranti 
in occasione dell’incontro di 
lunedì sera nella Chiesa Me- 
todista e Valdese nell’ambito 
della Settimana ecumenica. 


L’INTERVENTO 


ROBERTO DIPIAZZA 


e affermazioni delle 
associazioni che si 
occupano dell’acco- 
glienza delle perso- 
ne senza dimora, in partico- 
lare sul “disinteresse da par- 
te delle istituzioni”, potreb- 


bero essere considerate 
frutto dimancanza di cono- 
scenza della realtà cittadi- 
na e dell’impegno del Co- 
mune inquesto campo. 
Tuttavia non posso crede- 
re che a dirlo siano le stesse 
associazioni che partecipa- 
no al tavolo di co-progetta- 
zione con il Comune sul si- 
stema di accoglienza e che 
mettono a disposizione le 


loro strutture, il vitto e il lo- 
ro personale a sostegno dei 
progetti che essi stessi han- 
no presentato e che realiz- 
zano assieme al servizio so- 
ciale. 

Questa è una modalità di 
lavoro in cui il Comune ha 
sempre creduto, al punto 
da mettere a disposizione 
di questi soggetti ben due 
milioni di euro per quest’an- 
no. 

Con questi fondi diamo 
accoglienza ogni giorno a 
200 persone, dai clochard 
locali alle famiglie in emer- 
genza abitativa per sfratti o 
per perdita momentanea 
dell’alloggio e, in parte, an- 
che per l’accoglienza tem- 
poranea di migranti in tran- 
sito. 

Certo anchele associazio- 


ni contribuiscono con loro 
risorse, come ad esempio il 
dormitorio di Caritas, ma il 
sistema si regge fondamen- 
talmente sull’impegno del 
Comune, che rende la no- 
stra città vivibile e acco- 
gliente, a differenza di tan- 
te città italiane dove si vede 
la gente dormire per stra- 
da. 

Il sistema è pensato sia 
per una prima accoglienza 
in emergenza che per un 
percorso di vita, che poi sfo- 
cia anche in un accompa- 
gnamento ad un alloggio. 
C'è molta progettualità, sia 
alivello generale che sul sin- 
golo individuo, e sono state 
proprio le associazioni a 
presentare nel dettaglio i 
progetti. 

Diverso è il tema dei mi- 


granti, che non trovano ac- 
coglienza nel sistema pre- 
fettizio, in affanno a causa 
dell'aumento dei transiti 
dalla rotta balcanica. 

In questo caso il Comune 
si occupa in toto dei minori 
stranieri, ma non riesce a 
mettere in campo ulteriori 
soluzioni di accoglienza 
per gli adulti, considerato 
l'investimento economico 
che già sostiene. 

Sarebbe però opportuno 
che questo tema e la ricerca 
di soluzioni fossero oggetto 
di un confronto sereno e co- 
struttivo, scevro da stru- 
mentalizzazioni volte a pre- 
sentare questa amministra- 
zione come insensibile nei 
confronti delle persone fra- 
gili, cosa che è smentita dai 
numeri e dai fatti.— 
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TRIESTE 23 


CON L'INCOGNITA DI GIUGNO FRA CONCERTI E PLAY-OFF 


ovo prato per il Rocco 
Pronto il progetto della Figc 
Ora la delibera peri lavori 


Laura Tonero 


È pronto il progetto della Figc 
peril rifacimento del prato del 
“Rocco”. La giunta comunale 
lo approverà nella prossima se- 
duta. A quel punto la Federcal- 
cio regionale potrà bandire la 
gara per selezionare l'azienda 
cui affidare l'intervento, che 
prevedela sostituzione del sot- 
tofondo del campo con l’instal- 
lazione di un nuovo sistema di 
irrigazione e - perla prima vol- 
ta- di unimpianto sotterraneo 
diriscaldamento che consenti- 
rà di mantenere il calore geo- 
termico del terreno anche in 
condizioni meteo estreme ren- 
dendolo praticabile per tutta 
la stagione sportiva. Alla fine, 
appunto, sarà sistemato il nuo- 
vo tappeto erboso. Quanto al 
cronoprogramma, la Figc del 
Fvg potrà indire la gara a ini- 
zio febbraio. Assegnato l’ap- 
palto, ilcantiere potrebbe esse- 
re avviato astretto giro. Indica- 
tivamente, ilavori dovrebbero 
durare non più di due mesi. La 
primavera dovrebbe quindi se- 
gnare la rinascita del campo 
del “Rocco”. Ieri una riunione 
tra la Regione e il Comune ha 
definito una serie di aspetti in 


L'assessore Elisa Lodi 


vista del tavolo della prossima 
settimana al quale siederanno 
anche i referenti della Triesti- 
na. In quel contesto, è eviden- 
te, verrà affrontato anche lo 
spinoso tema degli eventuali 
play-off. Tornando all’inter- 
vento “salva Rocco”, negli ela- 
borati allegati alla delibera 
che l’assessore con delega 
all’Impiantistica sportiva Elisa 
Lodi si appresta a presentare 
ai colleghi di giunta viene sta- 
bilito come l’appalto che la Fi- 
gc assegnerà include non solo 
il rifacimento del campo, ma 
pure la sua rizollatura dopo 


«un’eventuale stagione con- 
certistica». «Questo — precisa 
Lodi-a tutela della stessa Trie- 
stina e dei tifosi». Quell’«even- 
tuale» inserito neltesto allega- 
to alla delibera conferma co- 
me, a oggi, la giunta non si sia 
ancora espressa sui concerti di 
inizio giugno di Ultimo e Max 
Pezzali, e che la decisione di 
far entrare la musica al “Roc- 
co” in quelle giornate non sia 
stata quindi condivisa. La deli- 
bera che autorizza ilrifacimen- 
to del terreno di gioco, infatti, 
passerà in giunta prima di quel- 
la che dovrebbe andare a met- 
tereilsigillo sui due concerti. 
Intanto, ilComune hainizia- 
to a fare unaserie di valutazio- 
ni perla definizione di un nuo- 
vo disciplinare sull’utilizzo 
dell'impianto che superi quel- 
lo approvato nel 2017. Lo sta- 
dio si doterà di un campo a cin- 
que stelle, quindi serviranno 
regole idonee per il suo utiliz- 
zo. «La stesura del documen- 
to, che si inserirà nella futura 
concessione dell’impianto alla 
Triestina, verrà ovviamente 
costruito attraverso un costan- 
te confronto con la società 
sportiva», assicura Lodi.— 
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LA PROTESTA DELL'USB 


Passeggeri inattesaieri 
alle fermate. A. Lasorte 


«Sciopero 
dei bus, 
adesioni 
oltre il 70%» 


Da unlato la protesta su sa- 
lario, orari di lavoro e sicu- 
rezza insieme a Cub, Co- 
bas, Adl e Sgb. Dall’altro lo 
sciopero nazionale per la 
mancata convocazione al 
tavolo negoziale per il rin- 
novo del Ccnl Autoferro- 
tranvieri. Queste le ragioni 
di Usb Tplalla base della du- 
plice mobilitazione indetta 
ieri, che a Trieste ha regi- 
strato oltre il 70% di adesio- 
ni. «La nostra sigla ha tutti i 
numeri per partecipare alle 
trattative, che sembrano es- 
sere riservate a sindacati 
che non sono capaci di bat- 
tersi peri lavoratori», così il 
coordinatore Fvg Massimi- 
liano Generutti: «L’altissi- 
ma partecipazione alla mo- 
bilitazione dimostra che i la- 
voratori del settore hanno 
fiduciain noi».— F.D.S. 
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Lodi: «Esamineremo la situazione» 
Campo sportivo Rouna, 
pressing di Adesso Trieste 
sulla gestione in proroga 


ILCASO 


Ugo Salvini 


ivace batti e ribatti 

adistanza, ieri, frai 

consiglieri di At Ric- 

cardo Laterza e Ke- 
vin Nicolini e l'assessore Eli- 
sa Lodi sulla situazione del 
campo sportivo “Rouna” di 
Prosecco. 

«Il “Rouna” è tra gli impian- 
tiche il Comune delega, inre- 
gime di concessione, a socie- 
tà sportive per lo svolgimen- 
to delle loro attività», così La- 
terza e Nicolini: «Le regole 
delle concessioni prevedono 
che, fra i criteri da seguire, fi- 
guri anche la valutazione 
dell’attività svolta dal conces- 
sionario in ambito territoria- 
le a favore dei giovani, con 
particolare riferimento all’at- 
tività sportiva dilettantistica 
e sociale». «Ebbene - hanno 
evidenziato — la deliberazio- 
ne di giunta che riguarda il 
“Rouna” conferisce la conces- 
sione all'Asd Nogometni 
Klub Football Club Primorje 
che, oltre a non risultare 
iscritta ad alcun campiona- 
to, ha utilizzato tale presup- 
posto per ottenere un contri- 
buto di quasi 23 mila euro 


x 


Laterza e Nicolini. F. Bruni 


perla straordinaria manuten- 
zione di servizi di supporto, 
spogliatoi e magazzino. Tut- 
to questo senza che il Comu- 
ne abbia provveduto, prima 
di sottoscrivere la concessio- 
ne, araccogliere, come previ- 
sto, il preventivo parere del- 
la Comunella e del Comitato 
Usicivici di Prosecco». 

Secca la replica di Lodi: 
«Trattandosi di una proroga 
di concessione e non avendo 
avuto notizia come ammini- 
strazione del fatto che nel 
frattempo il Primorje, firma- 
tario originario, era stato so- 
stituito da un’altra società, 
denominatain maniera pres- 
soché identica, con relativo 
trasferimento di tutti i gioca- 
tori, non avevamo strumenti 
per agire diversamente. Ora 
faremo i passi necessari per 
chiarirela situazione».— 
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Stonic MY24 1.2 Urban TDN TT 
Tua a: 16.950* € 


Con finanziamento tua a: 
Rata 190,40€ al mese x47 
Rata finale 10,839,90€ 
TAN 3,98% TAEG 5,29% 


KAI N 


Movement that inspires 
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Con finanziamento tua a: 
Rata 148€ al mese x35 
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TAN 3,95% TAEG 6,10% 
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SIAVVIK VERSO LA CONCLUSIONE L'ITER DAVANTI ALLA CORTE D'APPELLO DI TRIESTE 


Guerra delle antenne: 
Radio Maria chiede 
2,5 milioni per i danni 


Risarcimento motivato con le interferenze di Rtv Slovenija 
che dimezzano il valore dell'impianto in funzione a Porzus 


Massimo Greco 


Guerra delle antenne in re- 
gione: Radio Maria, potente 
e diffusa emittente cattolica, 
chiede che Rtv Slovenija ces- 
si le interferenze provocate 
dall'impianto del monte Na- 
nos, che vanno a “disturba- 
re” il 70% del territorio giu- 
lio-friulano. 

Solleva il carente interesse 


della radiolubianese in quan- 
to la concessione del Nanos è 
scaduta nel 2021. Ritiene vi 
sia carenza di giurisdizione 
da parte della Repubblica di 
Slovenia, che si è costituita in 
giudizio a supporto di Rtv. 
Radio Maria domanda inol- 
tre sia accertato il diritto a 
esercitare l'impianto di Por- 
zus, inibendo all’emittente 
slovena di “sommergere” l’a- 


rea coperta dal segnale della 
radio cattolica (88.600 
mhz). 

Alla luce di queste premes- 
se il legale di Radio Maria, 
l'avvocato fiorentino Felice 
Vaccaro, coadiuvato a Trie- 
ste dal collega Piero Gerin, 
chiederà un risarcimento at- 
torno ai 2,5 milioni di euro, 
in quanto le interferenze slo- 
vene non ottemperano alla 


sentenza goriziana del 2020, 
ma soprattutto, a causa della 
cattiva ricezione dei pro- 
grammi, avrebbero determi- 
nato un dimezzamento del 
valore dell'impianto di Por- 
zus (5 milioni di euro) e una 
forte diminuzione delle do- 
nazioni da parte dell’utenza 
(-20%). Valutazioni queste 
evidenziate da Gianantonio 
Guarnier, procuratore spe- 
ciale di Radio Maria per il Tri- 
veneto, in prima linea in una 
battaglia giudiziaria che du- 
radal 2006. 

Questo è in sintesi il conte- 
nuto delle note conclusive 
che i patrocinatori di Radio 
Maria hanno depositato pri- 
ma dell’udienza “da remoto” 
tenutasi ieri mattina avanti 
la Corte d’appello triestina. 
Anchela duplice controparte 
slovena (radio e Stato) - con 
gli avvocati Race, Jarc, San- 
zin - ha depositato le proprie 
considerazioni che, da quan- 
to è dato sapere, chiedono la 
condanna di Radio Maria af- 
finché cessi interferenze in 
Slovenia, sollecitano la di- 
chiarazione della legittimità 
delle trasmissioni slovene e 


sal 


——n 

FELICE VACCARO 
L'AVVOCATO FIORENTINO 
CHE PATROCINA RADIO MARIA 


Secondo l'emittente 
cattolica la cattiva 
ricezione ha 
provocato un calo del 
20% delle donazioni 


Depositate anche 
le note conclusive 
delle controparti 
lubianesi. Possibile 
sentenza in estate 


l'illegittimità di quelle di Ra- 
dio Maria. Viene inoltre chie- 
stala nullità della perizia ope- 
rata dal consulente tecnico 
d’ufficio ingegnere Daniele 
Varin, che in sostanza dava 
ampie ragioni all’emittente 
cattolica. 

Dunque, Radio Mariae l’as- 
se sloveno radio-Stato han- 
no precisato i loro dossier. A 
questo punto entro trenta 
giornila seconda sezione civi- 
le della Corte d’appello do- 
vrebbe dare i termini di ses- 
santa giorni per le memorie 
conclusionali e di ulteriori 
venti giorni per le repliche, a 
meno che non ritenga di 
emettere provvedimenti 
istruttori sulla base delle reci- 
proche richieste. Trascorsi 
questi quasi quattro mesi, la 
Corte sarà in grado di andare 
a sentenza: è possibile che 
ciò avvenga durante la prossi- 
maestate. 

La battaglia giudiziaria sul- 
le antenne si è sviluppata so- 
prattutto nel Nordest, impe- 
gnando, oltre Trieste, anche 
i tribunali di Treviso e di Gori- 
zia. — 
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IL CONVEGNO ALLE 15 AL MIELA 

Auschwitz e i conflitti: 
le atrocità di ieri e oggi 
e l’obiettivo della pace 


Luigi Putignano 


Latragedia dei tanti conflit- 
ti attualmente in corso, co- 
me quelli in Medioriente e 
in Ucraina, la riemersione 
dell’apocalittico spettro 
dello scontro nucleare, sfio- 
rato sessant'anni or sono, 
accentuano l’inumanità di 
Auschwitz, antitesi assolu- 
ta della pace. E le atroci bru- 
talità commesse all’inter- 
no del complesso concen- 
trazionario situato appun- 
to nella cittadina polacca 
fanno da filo conduttore 
del Convegno multidisci- 
plinare “Convivere con Au- 
schwitz. Tra guerra e pa- 
ce”, giunto alla decima edi- 
zione, realizzato nell’ambi- 
to della convenzione tra 
l’Università degli Studi di 
Trieste e l'Associazione cul- 
turale Stazione Rogers. 

Un convegno che, come 
ha spiegato Gianni Petea- 
ni, organizzatore dello stes- 
soe presidente del Comita- 
to permanente Ondina Pe- 
teani, prima staffetta parti- 
giana d'Italia e deportata 
ad Auschwitz, «riporta da 
dieci anni testimonianze, 
visioni e prospettive per 
comprendere e divulgare il 
primato di una cultura di 
pace, e che vira sempre più 
verso una multidisciplina- 
rietà, anche perché già an- 
nifaha cominciato ad esse- 
reunpo' incrisilaripetizio- 
ne della sola formula rievo- 
cativo-celebrativa nell’am- 
bito della legge relativa 
all’istituzione della Giorna- 
tadellamemoria». 

Il convegno, moderato 
dal giornalista Pierluigi Sa- 
batti, che si terrà oggi dalle 
15 al Teatro Miela, vedrà 
diversi interventi apparen- 
temente slegati dal focus 
del convegno stesso ma 
che, in realtà, sono stretta- 
mente connessi, come quel- 
lo legato al conflitto israe- 


Auschwitz: ingresso e scritta 


lo-palestinese, analizzato 
dal filosofo del diritto Mau- 
ro Barberis, o quello intito- 
lato “Crimini di guerra, cri- 
mini di pace. Franco Basa- 
glia a 100 anni dalla nasci- 
ta” di Roberto Mezzina, vi- 
cepresidente del World Fe- 
deration for Mental Heal- 
th, che approfondisce l’e- 
sperienza del carcere del 
giovane Basaglia e lameta- 
fora del lager nella lettura 
del manicomio, o ancora 
quello del rettore dell’Uni- 
versità per stranieri di Sie- 
na, Tomaso Montanari, 
che analizza l'articolo 11 
della Costituzione che co- 
mincia con un categorico 
“l’Italia ripudia la guerra”. 
Madrine del convegno so- 
no le ex deportate ad Au- 
schwitz Andra e Tatiana 
Bucci, sorelle allora bambi- 
ne di 4 e 6 anni, partite dal 
Silos insieme al piccolo cu- 
ginetto Sergio De Simone 
di 6 anni, che sarà trucida- 
to dopo aver subito esperi- 
menti atroci. Link al pro- 
gramma: 
https://www.uni- 
ts.it/news/convive- 
re-con-auschwitz-3. Diret- 
ta streaming: https: 
//www.youtube.com/li- 
ve/IbYxmat0Tp0?featu- 
re=shared. — 
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STUDIO SPECIALIZZATO IN DIRITTO DELLA NAVIGAZIONE 


Zunarelli apre 
la nuova sede 
in via Genova 


Stefano Zunarelli, avvocato 
e docente universitario di li- 
vello nazionale, aprì la sua 
“filiale” triestina nel 1995 in 
via San Nicolò: domani alle 
18.30, dopo aver concluso 
un seminario all’Hilton dedi- 
cato al codice di contratti 
pubblici, presenzierà all’i- 
naugurazione della nuova se- 
deinvia Genova 14, in un pa- 
lazzo dei primi Novecento 
proprietà della comunità ser- 
ba. 

«Trieste sta progressiva- 
mente realizzando - com- 
menta al telefono in vista de- 
gli appuntamenti di venerdì - 
quelle potenzialità in nuce 
chesierano prospettate a me- 
tà anni Novanta, più lenta- 
mente di quanto fosse auspi- 
cabile all'indomani della tra- 
sformazione dell’Eapt in Au- 
torità portuale». Lacalamita, 
Maresca, Monassi, Boniciol- 
li, D'Agostino: «Sono trascor- 
si quasi trent'anni dall’esor- 


dio triestino - prosegue Zuna- 
relli - ogni presidente ha cer- 
cato di conferire le sue capa- 
cità e la sua personalità per 
promuovere le peculiarità 
dello scalo. Debbo dire che 
D’Agostino ha sensibilmente 
accelerato la proiezione mon- 
diale di Trieste». Lo studioso 
bolognese ha poi espresso il 
suo parere riguardo le ipote- 
si di riforma degli ordina- 
menti portuali, orientandosi 
verso un’Autorità sempre 
più impresa, in grado di ave- 
re un proprio capitale sociale 
partecipato da istituzioni e 
dalle rappresentanze sociali 
del territorio. Assai più per- 
plesso su una struttura nazio- 
nale unica dagli «obiettivi 
meno facilmente identifica- 
bili», dai quali potrebbero 
sorgere conflitti diinteresse. 
Acoadiuvare Zunarelli sul- 
la piazza triestina soprattut- 
to Massimo Campailla e Al- 
berto Pasino, entrambi, oltre 


8 ITALIA 


<< 


_ ADRIATICA 


MeLiRRENIA 
don, ” 


Lovo rRIESTINO 


Massimo Campailla (a sin.) e Alberto Pasino nel nuovo studio. Lasorte 


che sul fronte professionale, 
impegnati su versanti sociali 
e istituzionali. Sono loro a 
fungere da “ciceroni” nella vi- 
sita al grande studio, nel qua- 
le operano 5 avvocati e 2 col- 
laboratori amministrativi. 
Dalle cronache si rilevano i 
tanti dossier su cui i legali si 
sono cimentati: Tripmare, 
Ect, Luka Koper, fondo incre- 
mento traffici del porto, Mo- 
lo VIII, Adriaport (ex Aqui- 
la). 


Zunarelli è ordinario di Di- 
ritto della navigazione 
nell’alma mater bolognese, 
dove è stato anche preside di 
facoltà. Ha operato in com- 
missioni a livello ministeria- 
le, comunitario, mondiale 
(Onu). Lo studio legale asso- 
ciato, oltre alla “casamadre” 
bolognese e alla sede triesti- 
na, ha riferimenti a Milano, 
Roma, Bari, Ravenna. E a 
Shanghai. — 

MAGR 


IL COMITATO PALESTINA IN PIAZZA UNITÀ 

«Armi ai paesi colpevoli 
di crimini di guerra 
Violata la Costituzione» 


Francesca Schillaci 


Continuano, anche a Trieste, 
le proteste contro la guerra in 
Palestina. Il Coordinamento 
Palestina si è riunito ieri matti- 
na in piazza Unità, davanti al- 
la Prefettura, con l’obiettivo di 
«comunicare» una serie di «da- 
tisulla fornitura di armi da par- 
tedell’Italia nelle guerre in cor- 
so, in particolare ad Israele, 
pubblicati sui quotidiani nazio- 


Il sit-in sotto la Prefettura. Bruni 


nali». Secondo quanto è stato 
letto da uno degli esponenti 
del coordinamento, «l’ospeda- 
le pediatrico Bambino Gesù 
del Vaticano ha rifiutato la do- 
nazione di 1,5 milioni di euro 
da parte di Leonardo Spa per- 
ché ritenuto inopportuno, no- 
nostante l’azienda abbia repli- 
cato che non esiste nessun si- 
stema offensivo di loro produ- 
zione. Ci sono però testimo- 
nianze che smentiscono, co- 
me per esempio la cerimonia 
del 13 settembre 2022 ad Hai- 
fa con cui la Marina israeliana 
accetta gli ultimi cannoni 76 / 
62 Super Rapido prodotti da 
Leonardo montate su tutte le 
quattro corvette israeliane». È 
stata sostenuta inoltre «la vio- 
lazione in atto della legge 185 
/ 90 che specifica come ‘“l’e- 
sportazione, l'importazione e 


iltransito di materiale di arma- 
mento nonché la cessione del- 
le relative licenze di produzio- 
ne devono essere conformi al- 
la politica estera e di difesa 
dell’Italia. Tali operazioni ven- 
gonoregolamentate dallo Sta- 
to secondo i principi della Co- 
stituzione repubblicana che ri- 
pudiala guerra come mezzodi 
risoluzione delle controversie 
internazionali”». Il Coordina- 
mento si è infine associato 
«all'Osservatorio The Weapon 
Watch, deplorando l’atteggia- 
mento dell’azienda Leonardo 
che possiede una fabbrica di 
droni, anche militari, a Ronchi 
dei Legionari. Denunciamo 
Leonardo e il Governo italiano 
che sostiene i paesi colpevoli 
di crimini di guerra, violando 
leleggi e la Costituzione».— 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


Si campeggiatori 
dal porticciolo 
di Duino» 


Bivacchi inzona: ilfenomeno è ora oggetto di una mozione d'aula 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Via icamper dal porticciolo di 
Duino. È questa la richiesta 
che Vladimiro Mervic, compo- 
nente della maggioranza in se- 
no al Consiglio comunale di 
Duino Aurisina e capogruppo 
della lista “Per il golfo — Ver- 
di”, ha indirizzato al sindaco 
Igor Gabrovec presentando 


una mozione ad hoc. «La situa- 
zione dei parcheggi nel portic- 
ciolo di Duino, soprattutto du- 
rante la stagione balneare, si 
sta aggravando di anno in an- 
no per il continuo aumento 
della presenza di turisti, ba- 
gnanti, vacanzieri e frequenta- 
tori della zona, molti dei quali 
sfruttano i pochi parcheggi a 
disposizione per sistemarvi 


camper e roulotte che, di fat- 
to, trasformano l’intera area 
inuna sorta dicampeggio abu- 
sivo su suolo pubblico», spie- 
ga lo stesso Mervic: «E fre- 
quente infatti assistere a una 
serie di comportamenti inade- 
guati, con persone che, alla se- 
ra, quando i controlli da parte 
delle forze dell’ordine non ci 
sono più, sistemano davantiai 
loro mezzi sedie e tavolini, im- 
provvisando cene e banchetti 
emettendo a stendere gliindu- 
menti lavati nel bel mezzo del 
piazzale». Mervic si riferisce 
inoltre «all'abbandono dirifiu- 
ti e altro» in zona, «inevitabile 
conseguenza della sosta not- 
turna». «Chiedo perciò che il 
sindaco, in vista dell’arrivo 
della bella stagione, emetta 
un'ordinanza con la quale si 
stabilisce il divieto di transito 
e di sosta nell’area del portic- 
ciolo diogni categoria di veico- 
li classificati o destinati al per- 
nottamento, ancorché tempo- 
raneo», insiste il consigliere di 
maggioranza, «non solo per 
evitare il grave disagio che ta- 
le stato di cose comporta peri 
residenti e le proteste dei ge- 
stori dei pubblici esercizi che 
operano inloco, masoprattut- 
to affinché nonsi verifichiuna 
grave situazione di diffuso de- 
grado urbano». 

Ed è molto probabile che la 
mozione di Mervic trovi ri- 
scontro, in quanto Gabrovec 
nellasostanza siè già dichiara- 
to d’accordo: «Esiste già una 
normativa che vieta determi- 
nati comportamenti — così il 
sindaco — perciò non si discu- 
te. Adotteremo le opportune 
contromisure».— 
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LE DECISIONI DI MPS 


Prosecco 
“riprende” 

il bancomat 

Nona filiale 


TRIESTE 


Bancomat riattivato per i 
prelievi, anche se non si sa 
per quanto tempo ancora 
sarà pienamente operati- 
vo. Agenzia, invece, defini- 
tivamente chiusa. E questo 
l’esito del confronto telefo- 
nico di ieri fra il presidente 
della Circoscrizione Altipia- 
no Ovest Pavel Vidonieire- 
sponsabili a Trieste di Mps, 
ultimoistituto bancario pre- 
sente a Prosecco fino a un 
paio di settimane fa. Negli 
ultimi giornii residenti ave- 
vano protestato vivacemen- 
te per la chiusura dell’ulti- 
mo sportello bancario del 
paese, cui aveva fatto segui- 
to la messa fuori servizio 
del bancomat. Ieri, dopo 
molti tentativi andati a vuo- 
to, Vidoni è riuscito a parla- 
re con i dirigenti locali di 
Mps, ottenendola riapertu- 
ra del bancomat, «che era 
chiuso per motivi tecnici», 
la spiegazione ufficiale. E 
così ieri pomeriggio chi ne 
aveva necessità ha potuto 
prelevare. «Al contempo pe- 
rò — precisa Vidoni — è stata 
data notizia che la decisio- 
ne di chiudere l’agenzia di 
Proseccoè definitiva».— 
U.SA. 


L'UOMO NON DAVA TREGUA ALLA EX 
Stalker 30enne arrestato 
dai Carabinieri di Muggia 


MUGGIA 


Un 30enne è stato arrestato 
dai Carabinieri della Tenen- 
za di Muggia, supportati dal 
Nucleo Radiomobile di Trie- 
ste, d’intesa con la Procura, 
con l’accusa di stalking e atti 
persecutori, culminati persi- 
no in minacce di morte, ai 
danni della propria ex com- 
pagna, anche in presenza del- 
la figlia minore di lei. L’uo- 
mo, già destinatario di prece- 
denti provvedimenti di allon- 


tanamento dall'abitazione 
della donna, è stato bloccato 
l’altro giorno dai militari in 
occasione dell’ennesimo ten- 
tativo di entrare in casa. La 
vittima aveva deciso un me- 
se fa di interrompere la rela- 
zione, a causa dei ripetuti 
comportamenti vessatori del 
30enne, talvolta sotto l’effet- 
to di sostanze. Lui però non 
neaveva voluto sapere di far- 
si da parte e aveva continua- 
toaseguirla, a perseguitarla. 
Oraè alCoroneo.— 


LA CONTROREPLICA DI FOGAR SUL CASO TRASPARENZA 
«Polidori non applica 
ononsailRegolamento» 


MUGGIA 


«Il sindaco non conosce, op- 
pure non applica, il Regola- 
mento del Comune»: è la con- 
trorisposta di Maurizio Fo- 
gar alla replica di Paolo Poli- 
dori alla conferenza stampa 
dell'opposizione di lunedì. 
Fogar incalza: «Sono state 
presentate ben due mozioni, 
respinte a scatola chiusa, per 
dare applicazione all’artico- 
lo 4, comma 5, sull’assegna- 
zione di idonei locali ai grup- 


piconsiliari». Quanto alle di- 
missioni dalla Trasparenza 
perFogar<«ilcomma 6 dell’ar- 
ticolo 6 ribadisce che nella 
prima riunione ogni commis- 
sione elegge il presidente, 
con votazione palese, al pro- 
prio interno. Ed è la Costitu- 
zione, su cui Polidori dovreb- 
be aver giurato, che scrive 
che le dimissioni si presenta- 
no non ai singoli uffici ma 
all'organo dal cui seno è sca- 
turital’elezione».— —LU.PU. 
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GAMMA NUOVA CORSA 


OPEL RADDOPPIA GLI INCENIVI STATALI 
INCENTIVO STATALE CON ROTTAMAZIONE 2.000€ 
+ BONUS OPEL 3.000€ 


DA 109€ AL MESE 

ANTICIPO ZERO 

35 RATE MENSILI/15.000 KM 
RATA FINALE 10.857€ 

TAN (Fisso) 8,99% - TAEG 11,4% 
FINO AL 31 Gennaio 2024 


NUOVA OPEL CORSA 


TANTA TECNOLOGIA 
INASIN 
PICCOLA? 


DA 109€’ AL MESE 


DETTAGLIO PROMOZIONE: Es dè finanziamento SCELTA OPEL su Nuova Corsa 5 porte L2 75 cv MTS: Prezzo 
Listino OVA e messa su strada incluse, IPT, kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di conformità 
esclusi) 15.450 € Prezzo Promo 13.150 € (oppure TLISO € oltre vneri finanziari solo con finanziamento 
SCELTA OPEL). Anticipo 0€ - importo Totale del Credito 1.150€ . Importo Totale Dovuto 34.714 € composto 
da: Importa Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, Interessi 3.014 € spese di incasso mensili 3.5 € 
Imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulta prima rata ci 28,86 €, Tale Importo è cda restituirsi In 
n° 35 rate come segue: n* 35 rate co 109 € e una fata Finale Resiciua (pari al Valore Garantito Futuro) 
10.657 € Inciuse spese di Incasso mensili di 3,5 €. Spese Invio rendiconto periodico cartacco: DClanno.TAN 
(fsso) 899%, TAEG 4% Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla stadenza 
contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a O,1C/tm ove ll veicolo abbia superato # 
chilometraggio massimo di 13.000 km Offerta valida solo su clientela privata, con rottamazione solo per 
contratti stipulati fino ai 33 Gennaio 2024 presso | Concessionari aderenti, non cumutabile con aître iniziative 
in corso. Offerta Stellarntis Financial Services Italia S.pA soggetta ac approvazione, Documentazione 
precontrattuale/assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. 
Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionate, Offerta valida con 2.000 euro «i 
incentivi statali con rottamazione (Contributo statale DECM dei 6 Aprile 2022 - GU n.113 del 16-05-2022 
è successive Integrazioni e aggiornamenti subordinato alla effettiva disponibilità dei relativi fondi 
stanziati per l'anno 2024) 
Consumo di carburante gamma Opel Corsa (1/100 km): 5,4-5,1; emissioni CO, (g/km): 122-0. 
Consumo di energia elettrica Corsa-e (kWh/100km): 17,6 - 14,3; Autonomia: 402-356 km. 
Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati 
dal 1° settembre 2018, aggiornati al 16/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo. Il consumo 
effettivo di carburante e di energia elettrica, | valori di emissione di CO, e l'autonomia possono 
essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, 
frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di 
guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli 
pneumatici, condizioni stradali, ecc, Immagini Miustrative; caratteristiche/colori possono differire 
da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 


UNICAL 


FI>3RIOD EST 


IAMO IN CONCESSIONARIA ANCHE DOMENICA 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel, 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel, 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel, 0421/53047 
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La battaglia per ottenere i consultori cominciata nel 1977 


(MS 


Voglio ringraziarvi per l'atten- 
zione che ci state dando sul 
problema dei consultori. Par- 
tecipo al Comitato che si è for- 
mato l'altr'anno quando si è 
saputo delle chiusure. Ad og- 
gi, alla convocazione da par- 
te dei responsabili dell'Azien- 
da sanitaria avvenuta vener- 
dì scorso in cui abbiamo sa- 
puto dei tagli ai servizi, non 
abbiamo visto il sindaco Di 
Piazza nelle nostre iniziative 
seppure è ilresponsabile del- 
la Sanità pubblica, né abbia- 
mo letto parole del presiden- 
te della Regione Fedriga che 
dirige la Sanità. Chiediamo 
un incontro per sapere per- 
ché si dimezza un servizio co- 
sì utile per le nuove genera- 
zioni. Noi, giovani allora negli 
anni '70, li abbiamo aperti 
con lunghe lotte, conquistan- 
do buone leggi che oggi sono 
troppo spesso disattese. Ra- 
ri sono i consultori nella no- 


LE LETTERE 


Istruzione 
Diamo prestigio 
agli insegnanti 


stito a un declino dell'auto- 
revolezza degli insegnanti, 
una figura che dovrebbe es- 
sere centrale nella formazio- 
ne dei giovani, ma che spes- 
so viene messa in secondo 


stra regione, mentre la legge 
ne prevede 1 ogni 20.000 
abitanti e non c'è la gestione 
sociale e, ancora, il 53% dei 
ginecologi sono obiettori di 


: tere nozioni e competenze, 


: ma anche di educare e for- 


mare i giovani, guidandoli ' 


LEAVES 
i_iggd 


coscienza. Vi mando una fo- 
to del 1977 a Trieste che rac- 
conta il nostro percorso per 
ottenere la legge regionale 
sui consultori e per chiedere 


: indispensabile ripristinare 
: l'autorevolezza e il presti- 


nel loro percorso di crescita 


personale e professionale. 
E quindi fondamentale rida- 


: re prestigio alla figura 


dell'insegnante, sia dal pun- 


tico. 


: Apartiredaunariconsidera- 


: zione delle retribuzioni e 


! delle condizioni lavorative, 


: fino ad arrivare ad un rico- 


piano, non solo dal punto di ! 
! Leiniziative pervalorizzare 


vista economico ma anche 
da quello sociale. E ormai 
evidente che la figura 
dell'insegnante non riceve 
più lo stesso rispetto e rico- 
noscimento di un tempo. 

Gliatti diviolenza, sia verba- 
le che fisica, nei confronti 
degli insegnanti sono sem- 
pre più frequenti e questo è 
testimonianza di come la 
professione sia stati oggetto 
di un processo di deprezza- 
mento. Questo è un fenome- 
no preoccupante, poiché l'i- 
struzione rappresenta uno 
dei pilastri fondamentali di 
una società evoluta e civile, 
esenza insegnantivalidie ri- 
spettati, rischiamo di perde- 


: la professione dell'inse- ' 


i noscimento sociale della lo- 
! roimportanzae dellororuo- ; 


lo. 


: gnante non possono che par- 
! tire dallo Stato, che deve in- | 


: vestirerisorse epolitichemi- ! .° “|, . 3 
: inpiazzaLibertà 


rate per migliorare le condi- 


gio della figura dell'inse- 
gnante, al fine di garantire 


: una formazione di qualità 


: per le nuove generazioni e ' 


un futuro migliore perla no- 


! strasocietà. 
: todivista simbolico che pra- ' 
Inquesti ultimi annisièassi- ! 


al governo la legge sull'abor- 
to. Leggi che ottenemmo nel 
1978 e che ora dobbiamo di- 
fendere. 

Ester Pacor 


ne e bontà la menzione 
sull'ideatore. 

Al centro della desolante 
spianata ,di come è stata ri- 
dotta piazza della Libertà 
,posizionereil'Ursus, ponto- 
ne conosciuto nel mondo e 


LA PRESENTAZIONE 


“6 


Dorfles 


1 Kitsch” di Gillo 


Presentata ieri la riedizione del volume "Il Kitsch. Antologia del 
cattivo gusto" di Gillo Dorfles, uno dei volumi chiave del grande 
intellettuale triestino. Intervenuti Marianna Accerboni, architet- 
to e critico d'arte, Gianni Contessi, professore di Storia dell'Arte 
(Università di Torino) eil giornalista Roberto Curci. Foto Lasorte 


tà e gentilezza. 

Inoltre ringrazio l’Ambula- 
torio Medicazioni del Di- 
stretto 4, le infermiere Pao- 
lo e Patrizia che già parzial- 


: menteerano intervenute . 


: oramai facente parte dell'ar- ' 


Solo così potremo assicura- ! 


re una formazione solida e 


: una crescita consapevole 


! tima 


: dei giovani, promuovendo : 


: valori come la conoscenza, ! 


: la fiducia e il rispetto reci- : 


i proco. 


Claudio Visintin 


: Urbanistica 


: zionidilavoro ela formazio- ' 


ne dei docenti, ma anche 


! dalla società nel suo insie- 
: me, che deve riproporre l'in- 
: segnante come punto di rife- 


! rimento e modello positivo ' 


: perigiovani. 


Inoltre, è necessario pro- 


: muovere una maggiore con- 


: nitori 


sapevolezza da parte dei ge- 
e degli 


: sull'importanza del ruolo 
: dell'insegnante. E fonda- 


re una parte essenziale del ! 


nostro sistema educativo. 

L'istruzione, infatti, non 
può prescindere dalla figu- 
ra dell'insegnante, che non 
solo ha il compito di trasmet- 


: mentale educare le nuove 


generazioni al rispetto e al- 


! lagratitudine verso chisiim- 
: pegna costantemente nel ' 
i trasmettere conoscenze e i 
! valori. 


L'Ursus 


Chiedo gentilmente spazio 


cheologia industriale marit- ! 


,a 
dell'attività portuale. 

Lo doterei di un montacari- 
chi per portare visitatori ad 
ammirare il panorama del 
porto e della città, lo contor- 


! nerei di panchine e alberi. 


riconoscimento ! 


E, dulcis in fundo, per un : 
! tocco di amarcord , la bi- 


glietteria e la sala aspetto 
perla salita potrebbe essere 
un vagone antico del tram 


: di Opicina, esaudendo così 


: ildesiderio di legame tra cit- 


: tà e Carso, sempre espresso 


: sulla rubrica "Segnalazioni" ! 
: perevidenziare un'idea, lan- : 
i ciatadamedaalcuni giorni, 


: ri semprelautamente paga- ' 
: alPronto soccorso 


studenti ' 


che ha ottenuto consensi en- 
tusiastici 
Senza disegni, progetti va- 


ti dalla nostra amministra- 


zione e eseguiti da famosi ar- ' 
: chistar ho esternato “a gra- 
: tis” una mia idea. So che : 


i non sono un famoso desi- 


: gnermasolo un povero arti- 


: In conclusione, è urgente e : 


: sta imbrattatele, ma per il 


solo motivo che il mio pro- 
getto è gratuito potrebbe es- 
sere preso in considerazio- 
ne. Rimane a loro discrezio- 


dalsindaco. 
Roberto Metz 


: ACattinara 


Un sentito grazie 


: Recentemente sonostata ac- 


colta al Pronto soccorso 
dell'ospedale di Cattinara 
per un piccolo intervento, 
prontamente eseguito dalla 
dottoressa Lupinc e dalla 
dottoressa Vallon, che mi 
sento in dovere di ringrazia- 


: re per la loro professionali- 


Loredana Possidel Zanetti 


: Mercato coperto 
: Bruttala proposta 


dei due supermarket 


Negli Anni ’90 l’edilizia sel- 


pi. 
Il Comune di Trieste dia in 
affitto gli spazi da riutilizza- 
re a prezzi popolari e faccia 
rivivere quel simbolo, nato 


: come dono alle “venderigo- 


vaggia demoliva a Trieste ! 
! un simbolo storico, la Birre- 


ria Dreher che, se esistesse 
ancora, a mio giudizio fareb- 
be invidia anche Oltralpe! 


: le”, offerto dalla benefattri- 


ce Sara Davis. 
Sergio Bellotto 


La preoccupazione 
Adesso chiuderanno 
anche i Ricreatori? 


' Hanno chiuso due Consulto- 
: ri su quattro, la prossima 
: mossa sarà chiudere i Ri- 


E oggi come ieri, le menti — ' 
: bambini. 


lo dico ironicamente - illu- 
minate abbondano. 
E da poco la notizia che per 


! riempire lo spazio vuoto ' 
: all’interno del Mercato co- : 
: pertodiLargo Barriera, sisa- 


! rebbero proposti, udite udi- 


: te, due supermercati! 


Sarebbe veramente l’ultima 


cosada fare, a mio giudizio. 


Vediamo invece di lasciare : 


: quegli spazi vuoti, soprat- 
: tutto delprimo pianoai gio- ' 
: la Polizia Locale di Trieste 
! non solo non sanziona i vei- 
per iniziative culturali e al- | 


vani, facciamo un polo di ag- 
gregazione, utilizziamolo 


tro. Ci sono tanti ragazzi, ' 


per esempio, che hanno 
grossissime difficoltà a tro- 
vare un “buco” per suonare, 


: farele prove coniloro grup- 


! creatori? Poici si chiede per- 


ché nascono sempre meno 


Cynthia Leprini 


Polizia locale 
Il divieto di sosta 
alla fermate dei bus 


Gentile Signor Modigo, nel- 


: Ja sua segnalazione del 17 


gennaio lamenta il fatto che 


coli in sosta sulle fermate 
bus ma - così facendo - addi- 
rittura “incoraggia” questa 


: violazione. 


! Mi spiace contraddirla, tut- 
: toil personale è consapevo- 


NATURA D'INVERNO 


Bacche di Evonimo nel gelo 


ron: 
®%% pe» 
né 


e, 


«Bacche di Evonimo, dette anche Fusaggine o Berretta del prete. 
Le bacche rosa e arancioni rimangono sulla pianta e quandobril- 
lanonel gelo donano un tocco di colore anche alle giornate inver- 
nali più grigie». Lo scrive la nostra lettrice Valentina Irrera. 


GLIAUGURI 


PAOLA 

Unaugurio per questo giorno 
importante, ituoi 50 anni. 
Auguri da Greta, parenti e amici 


ELARGIZIONI 


Inricordo di Norina Fortuna con affetto 
le famiglie Sain e Marattin 100 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Renato Fornasaro da 
parte di Glauco Luttini 30 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI 


Inmemoria di Umberto Kalin da parte di 
Franco 50 pro COMUNITÀ DI SAN 
MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Umberto Kalin da parte di 
Franco 50 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Paolina Olivo da parte 
della figlia Franca e del genero Renato 
50 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


SVUOTIAMO CASE 
TRASLOCHI 
RITIRI & SGOMBERI 


Negozi, Uffici, Appartamenti, Ville, Cantine, Soffitte, Box 


a, 
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"7 sguardo “intimverso” delle scrittrici triestine 


= i) 


Alla libreria Ubik di piazza della Borsa scrittrici triestine originarie di tutto il mondo si sono ritrova- 
te perraccontarela città multiculturale alla rassegna "Trieste. Incroci letterari". Si tratta delle au- 
trici del volumediracconti "Trieste. Uno sguardo intimverso (Cosmo lannone Editore): LailaWa- 
dia, Diana BoSnjak Monai, Betina Lilian Prenz, Elizabeth Griffin, Liliya Radoeva Destradi. Il libro 
contiene anche scritti di Gabriela Preda, Ana Cecilia Prenz Kopusar, Qing Yue. Foto Bruni 


le dell'importanza del tra- 
sporto pubblico e delle fer- 
mate/corsie bus, indipen- 
dentemente dalla zona: ma 
spero comprenderà che i no- 
stri molteplici compiti istitu- 
zionali ed il personale a di- 
sposizione, non ci permetto- 
no di focalizzare su un solo 
comportamento: restando 
sultema delle soste e per fa- 
re alcuni esempi, sono al- 
trettanto cruciali gli stalli ri- 
servati ai disabili, le strisce 
pedonali o le aree di cari- 
co/scarico. 
Fatta questa doverosa pre- 
messa la informo che lo scor- 
so anno abbiamo accertato 
3.420 violazioni per sosta 
sulle aree bus; di queste, 40 
in via Ginnastica (28 sulla 
fermata d'angolo con via 
del Toro e 12 sulla fermata 
più a monte). E di sanzioni 
al solo Codice della Strada 
ne abbiamoregistrate più di 
76.000. 
Walter Milocchi 
comandante Polizia locale 


Industria 
Il disimpegno 
del governo 


E’ eclatante la notizia che la 
multinazionale americana 
Intel ha rinunciato alla co- 
struzione di una grande fab- 
brica di semiconduttori per 


microchip in Veneto, deci- 
dendo di realizzare il suo 
progetto in Germania e Po- 
lonia. 

Mi chiedo: come è stato pos- 
sibile veder sfumare un inve- 
stimento di 4,5 miliardi, ol- 
tre alla creazione di cinque- 
mila posti di lavoro tra diret- 
tie indotto, alla luce del fat- 
to che nel 2022, alla fine del 
governo Draghi, la trattati- 
va era praticamente conclu- 
sa e mancava solo la ratifica 
del nuovo governo di Gior- 
gia Meloni? 

Credo che abbiano influito 
l'impegno decisamente in- 
sufficiente del governo ita- 
liano, la scarsità di risorse e 
soprattutto il clima che c’è 
oggi attorno agli investi- 
menti direttiesteriinItalia. 
Basta pensare alle vicende 
dell’Ilva di Taranto, alla tele- 
novela dell’Itavia-Lufthan- 
sa, della rete Tim per capire 
idanni prodotti dall’incapa- 
cità del Paese di assumere e 
rispettare impegni coerenti 
con gli obiettivi di grandi in- 
vestitori stranieri: l’Italia do- 
vrebbe prodigarsi per attrar- 
reinvestimenti stranieri im- 
pegnandosi non solo nei sin- 
goli progetti ma anche nel 
creare un sistema favorevo- 
le ataliinvestimenti. 

Amio avviso, il Governo ita- 
liano e tutti gli attori del si- 
stema economico e politico 
e quindienti locali, sindaca- 
ti, gestori di grandi infra- 


strutture, categorie econo- 
miche e partiti di maggio- 
ranza e di opposizione do- 
vrebbero sentirsi responsa- 
bili e magari considerare 
che le conseguenze della lo- 
roricerca spasmodica di pic- 
coli vantaggi nel breve pe- 
riodo creano incertezza e 
minanola credibilità del no- 
stro sistema-Paese. 
Ritengo che la rinuncia 
all'investimento americano 
sottolinei una volta di più 
che siamo l’Italia dei mille 
particolarismi perché la po- 
litica, tutta, non riesce a 
mettere al centro del dibatti- 
to le priorità sostanziali del 
Paese e credo che, così fa- 
cendo, cicondanniamo a es- 
sere l’Italia dei veti incrocia- 
ti, dove c'è sempre un buon 
motivo perrinviare o non fa- 
re. 
Nonèdavvero una bella pro- 
spettiva. 

Fulvio Chenda 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Il santo Conversione di San Paolo 
Il giorno è il25°, nerestano 341 
Isole sorge alle 7.37 tramonta alle 16.59 


Laluna = sorgealle16.30calaalle7.54 
Il proverbio Delle calende 
non me ne curo 


purché a san Paolo nonfaccia scuro 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock.9 (Roiano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040764441; 
campo S. Giacomo 1, 040 639749; piazza 
San Giovanni 5,040 631304; via Giulia 1, 
040 635368; piazza Garibaldi 6, 040 
368647; piazza Virgilio Giotti, 1040 
635264; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (già Piazza Unità 4), 040 385840; 
via Guido Brunner 14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040772148; Piazzale 
Foschiatti, 4/A - Muggia 040927835; 
Piazzale Monte Re, 3/2 Opicina (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040211001. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 

Via Fabio Severo, 122040571088; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.90: 
largo Piave, 2040 361655. 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03in pg/Nms 
22 gennaio ll 46 
28 gennaio 18 52 
24gennaio 32 49 
26 gennaio 22 29 
26 gennaio 7 34 
27 gennaio 14 4 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


L'APPELLO DEL PRESULE 
Il vescovo ai giornalisti: «Aiutate a formare lo spirito critico» 


Francesco Codagnone 


Ilbravo giornalista, come il pa- 
store, deve avere «la suola del- 
le scarpe consumata». Anda- 
re, vedere, raccontare dove le 
cose accadono. Nei luoghi di 
guerra dove i cronisti «danno 
la vita in nome della verità». 
Nella sporcizia del Silos per 
«tenere alta l’attenzione della 
città» sulla miseria in cui sono 
lasciati a vivere i migranti. Nei 
rioni, nelle aule discienza, nel- 
le sedi delle associazioni. 

E un invito a restituire i fatti 
con «spirito critico e laicità» 
senza «mai farsi megafoni di 
pregiudizio» quello rivolto dal 


vescovo Enrico Trevisi ai gior- 
nalistiin occasione della ricor- 
renza di San Francesco di Sa- 
les, patrono degli operatori 
dell’informazione. Il ricordo 
dei colleghi scomparsi, di Mar- 
co Luchetta, Alessandro Ota e 
Dario D'Angelo uccisi trent’an- 
ni fa a Mostare di quanti anco- 
ra oggi stanno perdendo la vi- 
ta a Gaza, ha scandito la messa 
di ieri (foto Francesco Bruni) 
nella speranza che «attraverso 
la verità l'umanità possa passa- 
re dalla guerra alla pace», pre- 
ludio di una lunga riflessione 
sul ruolo dell’informazione. 
«C'è bisogno di sostenere la co- 
munità nell’affrontare le gran- 


di questioni della nostra sto- 
ria», ha ricordato Trevisi: 
dall'emergenza umanitaria 
dietro piazza Libertà, di cui è 
necessario «raccontare i pro- 
cessi in gioco» con senso di ve- 
rità, a quelle ancorate ai più 
ampi dubbi etici dell’intelli- 
genza artificiale che, ha detto 
ilpresule citando Papa France- 
sco, «può essere utilizzata an- 
che per distorcere la realtà». 
Da qui l'appello al mondo 
dell’informazione: a «formare 
lo spirito critico», non limitan- 
dosia raccontare ma aiutando 
chiascolta olegge a «tenere ac- 
cesa l’intelligenza». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SEGNALAZIONI 27 


L'INTERVENTO 


Sanità ancora sottofinanziata 
in Italia e in regione 
I cittadini di Trieste 
sono i più penalizzati 


FRANCO BELCI 


governi che si sono succeduti in questi ultimi vent'anni 

hanno, senza eccezioni, sottofinanziato la sanità: cioè 

non hanno stanziato quanto sarebbe servito, pur in 

un'ottica riorganizzativa, a garantire i livelli assisten- 
ziali di assistenza (Lea). Si è passati così dal 7% del Pil del 
2001 al 6,6% del 2019, Poi, col Covid, ci si è accorti che il 
sistema era ridotto all’osso e prossimo al collasso, si è tor- 
nati al 7%edle forze politiche hanno giurato che non avreb- 
bero mai più risparmiato sulla salute degli italiani. 

Parole al vento: il governo Meloni ha stanziato 3 miliar- 
diconla finanziaria di quest'anno, mala cifra è insufficien- 
te a coprire i bisogni: in termini percentuali, si è tornati al 
6,3% del Pil. Insomma, la lezione del Covid è stata rapida- 
mente scordata, e gli effetti si sentono. Sembra quasi che 
Trieste sia stata scelta come terreno di elezione per speri- 
mentare questa politica. 

Si è cominciato programmando di dimezzare i Csm, per 
poi fare macchina indietro di fronte alle proteste di opera- 
tori e famiglie e alle dimensioni di un caso che è diventato 
nazionale. Peraltro il servizio è stato ugualmente depoten- 
ziato: è dei giorni scorsi la protesta del personale del Csm 
di via Gambini. Si è proseguito dimezzando il numero dei 
Distretti sanitari (da 4 a 2) e, infine, si è deciso di operare 
allo stesso modo coni consultori, forse per una sorta di coe- 
renza matematica. 

La soluzione ha suscitato una grande onda di protesta, 
soprattutto da parte delle donne, principali utenti delle 
strutture: protesta che si è acuita in questi giorni, quando 
vi è stata un'improvvisa accelerazione ed è venuto meno 
l'impegno del direttore a spiegare “tempestivamente e 
conlargo anticipo”, come la riorganizzazione avrebbe mi- 
gliorato “le performance dei servizi”. 

Un assioma piuttosto ardito, se si pensa che la legge 
34/1996 aveva fissato un rapporto preciso, confermato 
dal recente Decreto Ministeriale 77/2022: un consultorio 
ogni ventimila abitanti. Non si tratta di cifre fornite a caso, 
ma frutto di analisi con- 
solidate: i consultori co- 


Si depotenziano stituiscono infatti un ter- 
1SCIVIZI minale fondamentale 

sul territorio delle reti di prossimità, 
eil sindaco per la natura e lo spettro 
non dice niente? dei servizi erogati. Au- 


mentare il numero del- 
le/degli utenti, con sedi 
più distanti eorganici ridotti, rappresenta con ogni eviden- 
za un fattore negativo. 

Del resto, già quattro anni fa un’indagine del 2019 dell’T- 
stituto Superiore della Sanità metteva in evidenza come il 
volume di attività complessivo del Friuli Venezia Giulia 
fosse molto al di sotto della media nazionale e come la Re- 
gione fosse tra le quattro realtà meno attrezzate, con un 
numero medio di residenti per sede molto più elevato de- 
glistandard. 

Sisarebbe dunque trattato di aumentare, e non diminui- 
re, le strutture, tanto più se si condivide lo spirito della Leg- 
ge 194/78, che, nel rendere legale l’interruzione volonta- 
ria di gravidanza, individua nella prevenzione uno stru- 
mento fondamentale e nel consultorio lo strumento princi- 
pale. Ma non solo di questo si tratta. Si parla, quotidiana- 
mente, di come prevenire la violenza di genere, che trop- 
pospesso porta ai femminicidi. 

E chiaro che la rete dei servizi territoriali può costituire 
uno strumento prezioso per incoraggiare le donne a “rico- 
noscere” i segnali e a confidarsi per ricevere aiuto e consi- 
glio, anche dal punto di vista legale. Da questo (e da altri) 
punti di vista, la prossimità del servizio e la consuetudine 
del rapporto con gli operatori rappresentano un elemento 
cruciale: aumentare la distanza dell’utente dalla struttura 
ne disincentiva inevitabilmente l’utilizzo e finisce per col- 
pire le persone più fragili socialmente ed economicamen- 
te; 

Infine, un elemento non può essere sottaciuto: l’assenza 
del sindaco nella discussione. Eppure si tratta di un tema 
cruciale per la salute della cittadinanza, che rientra piena- 
mente nelle sue competenze, tanto che la L.R. 22/19 pre- 
vede che il primo cittadino partecipi alle attività di pro- 
grammazione sanitaria della Regione. 

Ma forse il sindaco di Trieste è troppo occupato a riempi- 
re la città di quelle che lui ritiene attrazioni turistiche, 
dall’ovovia all’ “occhio di Massimiliano”, per occuparsi di 
queste quisquilie. — 
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«GULTURE 


Trieste Film Festival 


Sabato alle 11 al Cinema Ambasciatori Ennio Guerrato presenta il suo lavoro 
sul musicista e compositore triestino scomparso nel settembre del 2016 


Nel docu “Aldi la dei Lupi” 
c'è l’anima senza confini 


di Alfredo Lacosegliaz 


L’ARTISTA 


Elisa Russo 
redo nella fra- 
tellanza. E ri- 
tengo che 
Trieste, sban- 


dierata come crogiolo di cul- 
ture diverse, possa dare l’op- 
portunità a gente di buona vo- 
lontà di imparare dalle etnie 
che stanno vicino e soprattut- 
to lontano, per mescolare as- 
sieme le differenti informa- 
zioni che si raccolgono, e non 
isolarsi». 

Nato a Trieste nel 1953 e 
morto nel 2016, il musicista e 
compositore Alfredo Lacose- 
gliaz ha ben rappresentato, 
findalle scelte musicali giova- 
nili, la complessità e la ric- 
chezza di una terra di confi- 
ne. Il suo sguardo creativo, 
nato con la musica popolare, 
si è rivolto ben presto alle so- 
norità dell’est Europa e la sua 
ricerca è sempre stata consa- 
pevole degli apporti fonda- 
mentali di altre culture, da 
quelle conviventi a Trieste a 
quelle delle vicine aree balca- 
niche, toccando elementi so- 
nori del lontano oriente e dei 
paesi nordafricani, fino a di- 
ventare “avanguardia che 
non annoia”. Lo racconta il 
documentario “AI di là dei Lu- 
pi”, diretto da Ennio Guerra- 
to che verrà proiettato in an- 


teprima sabato 27 gennaio al- 
le 11 al Cinema Ambasciato- 
ri, nell’ambito del Trieste 
Film Festival. «I lupi di Dui- 
no, omaggio alla sempiterna 
gloria del Duca d’Aosta, rap- 
presentano per Trieste un 
confine metafisico oltre al 
quale inizia il mondo, un uni- 
verso pieno di misteri, popo- 
lato da genti diverse»: il titolo 
è ispirato al monumento belli- 
co lungo la statale 14 che se- 
gna unimmaginario (ein cer- 
timomenti storici reale), con- 
fine conilresto delmondo. 

«Così s’intitolava — spiega 
Guerrato — una trasmissione 
di Alfredo su Radio Capodi- 
striain cui raccontava con iro- 
nia le sue esperienze fuori cit- 
tà, “Al di là dei lupi” espressio- 
ne che fa riferimento ai lupi 
di Toscana, per Trieste un 
confine mitico verso l’occi- 
dente». «Sono una specie di 
ibrido, sono figlio di una cul- 
tura occidentale però alber- 
go in un corpo che è molto 
più orientale», diceva Lacose- 
gliaz di sé, e amava definirsi 
“artigiano musicale”. Da paci- 
fista, spiegava la sua scelta 
dei ritmi zoppi (dispari) cosic- 
ché l’esercito non vi potesse 
marciare sopra, ecco perché 
qualcuno trovava la sua musi- 
ca “storta”. 

La struttura portante del 
documentario, prodotto da 
Cristina Gioachin Lacose- 
gliaz e Casa della Musi- 


ca/Scuola 55 è sostenuta da 
una ventina di interviste a 
musicisti, registi, scrittori 
(Moni Ovadia, Paolo Rumiz, 
Gabriele Centis, Franco Fab- 
bri, Franco Brambilla, Ornel- 
la Serafini, Davide Casali...) 
che hanno intrecciato le loro 
strade con quella del protago- 
nista; si aggiungono docu- 
menti fotografici e video ori- 
ginali, concerti e spettacoli, il 
tutto accompagnato dalle 
sue musicheoriginali. 

Arduo riassumere la vasta 
carriera di Alfredo Lacose- 
gliaz, compositore per il cine- 
ma (“Senza pelle” di Alessan- 
dro D’Alatri, “Facciamo Para- 
diso” di Mario Monicelli), per 
la televisione (“Circus” e 
“Sciuscià” di Michele Santo- 
ro), per il teatro (Yoshi Oida, 
Moni Ovadia, Bolek Polivka, 
Pamela Villoresi, Roberto An- 
dò), per installazioni di Tea- 
tro Danza, conspettacolie di- 
rezioni musicali in Usa, Ma- 
rocco, Grecia, Francia, Bel- 
gio, Olanda, Jugoslavia... Ha 
sperimentato con tuttii gene- 
ri, è stato spesso precursore 
(ad esempio del balkan); nei 
suoi testi, molti in dialetto 
triestino, ispirati da poeti qua- 
li Carolus Cergoly, Sretko Ko- 
sovel, Pier Paolo Pasolini, rac- 
conta l’amato e criticato con- 
testo cittadino o esprime 
aspetti personali e dimensio- 
ni universali, con una vena 
critica, ironica, dissacrante e 


Da pacifista, spiegava 
la sua scelta di ritmi 
"Zoppi" (dispari), 
cosicchè l'esercito 
non ci potesse 
marciare sopra 


IL PROGRAMMA DI OGGI 


La storia dei Gogol Bordello 
in anteprima italiana 


Oggi alle 11 all'Antico Caffè San 
Marco incontro coni registi del Fe- 
stival: Vlad Petri, Annika Mayer, 
Olivér Rudolf, Andrej Korovljev, 
Anna Hints. Al Rossetti dalle 16 il 
concorso corti e dalle 18 nel con- 
corso lunghi il film '’Elfogy a leve- 
gé' di Katalin Moldovai, unghere- 
se; '"“Stepne" di Maryna Vrod,am- 
bientato tra splendidi paesaggi 
ucraini, premio per la miglior re- 
gia a Locarno; chiuderà '"Opazova- 
nje" di Janez Burger, in sloveno. 
AI Cinema Ambasciatori dalle 14, 
in concorso documentari, 
"Cent'anni" di Maja Doroteja Pre- 
log, in sloveno. Alle 16 "To tyl- 
ko/azciato... albo krotki fim 0 wol- 
no$ci"' di Michat Hytro$, in polac- 
co. Alle 20, in anteprima italiana, 
il documentario "Scream of my 
blood: a Gogol Bordello story". 


poetica. «Alfredo è figlio di 
un confine — dice Paolo Ru- 
miz — che o ti chiude come 
un’ostrica o ti apre per tutta 
la vita in modo tale da conta- 
minare anche gli altri». «Trie- 
ste rappresenta quel confine 
d’Italia— aggiunge Moni Ova- 

ia — che ha permesso ad Al- 
fredo di creare una forma 
poetica anche nel linguag- 
gio. La sua proposta era al 
tempo assolutamente unica 
eio noncredo che cisiano sta- 
ti altri che abbiano avuto in 
seguito l’estro straordinario 
che ha avuto e sviluppato lui. 
Aveva una visione innovati- 
va di quella che si chiamava 
canzone d’autore, pescando 
inunretroterra slavo e triesti- 
no». 

Ovadia ricorda poi il loro 
primo incontro: «E stato indi- 
menticabile, venne a casa 
mia accompagnato da Edi 
Kanzian. Aveva un’aria allam- 
panata, serio, taciturno, la 
barba abbastanza folta e sta- 
va molto rigido. Mettemmo 
suil nastro magnetico del suo 
album “L’orco feroce” che fu 
prodotto dalla cooperativa di 
cui ero vicepresidente, quan- 
do lo sentii fu un’epifania, 
unarivelazione». 

La volontà di “Al di là dei 
Lupi” è quella di non fermarsi 
auna celebrazione, ma cerca- 
re di attuare un vero e pro- 
prio passaggio di testimone: 
il documentario segue anche 
Andrejka Mozina e i Violon- 
celli Itineranti, che stanno 
studiando e reinterpretando 
il repertorio di Lacosegliaz. 
«L'intento di questo lavoro — 
conclude il regista — è stato 
da subito creare le condizioni 
e gli stimoli perché il lascito 
musicale di Alfredo Lacose- 
gliaz si trasformi in eredità co- 
mune. Che tutto ciò che ha 
scritto non rimanga chiuso in 
un cassetto, ma diventi pro- 
prietà collettiva, opera viva e 
mutante. Da questa idea par- 
teil coinvolgimento ditre vio- 
loncelliste assieme all’ultima 
formazione, la Alpe (Alfredo 
Lacosegliaz Patchwork En- 
semble), che unite assieme 
combinano e reinventano ap- 
procci diversi alla sua musi- 
ca». — 
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IL ROMANZO 


“Nella tua pelle” di Carminati 
I figli rifiutati di Portogruaro 


Margherita Reguitti 


nromanzo di forma- 
zione, un penta- 
gramma di perso- 
naggi costruiti con 
note di vite vere, delle quali fi- 
noaoggi nulla si sapeva, della 
grande Storia. Le ante di un 
massiccio armadio di legno 
dell'Istituto “Filippo Neri” di 
Portogruaro, nel 1919 “Ospi- 
zio per i figli della guerra”, si 
sono spalancate per dare mo- 


do alla scrittrice e poetessa 
friulana Chiara Carminati di 
leggerei fascicoli delle esisten- 
ze di bambine e bambini che la 
sua penna ha fatto rivivere, 
con il dovuto rispetto della lo- 
ro riservatezza, nel romanzo 
“Nella tua pelle” (Bompiani 
pagg. 192, euro 16). 

“Alla fine della guerra ci so- 
no gli orfani dei morti e ci sono 
i figli dei vivi. E poi ci sono gli 
orfani dei vivi”, scrive l'autrice 
nella prima pagina per fissare 


con sintesi necessaria il conte- 
stostorico. Fanciulli che arriva- 
no dalle terre di frontiera re- 
dente dal conflitto. 

Orfani pur avendo una ma- 
dre e due padri: il soldato, ita- 
liano o straniero poco impor- 
ta, che li ha generati, spesso 
conunattodiviolenza, e l’igna- 
romarito-capofamiglia al fron- 
te. 

A Portogruaro questi figli ri- 
fiutati trovarono una famiglia 
eun’educazione fornita da reli- 


Lascrittrice Chiara Carminati 


giosi. L'archivio che ne conser- 
vaisegretiracconta, con docu- 
menti ed epistolari, delle loro 
vite in famiglie adottive, in al- 
tri istituti e città, in alcuni casi 
documentando anche le suc- 
cessive strade da adulti. 
Giovanna, Caterina e Vitto- 


rio sono i personaggi principa- 
li del racconto che inizia nel 
1923 e prosegue fino al 1931 
quando tutti gli adolescenti la- 
sciano l’Ospizio di Portogrua- 
ro. 

«Nonostante siano bambine 
e bambini che iniziano la vita 


nella tragedia della guerra 
non è un romanzo dolente, al 
contrario - spiega Chiara Car- 
minati - le storie hanno la for- 
za della speranza e della gioia 
perlavita». 

La narrazione guarda al fu- 
turo e nonal passato. Nella fin- 
zione entrano le vicende e siri- 
velano caratteri delle esisten- 
ze incontrate leggendo i fasci- 
coli conservati nell’edificio 0g- 
gisede delseminario. 

I protagonisti affronteran- 
nocon determinazione e vitali- 
tà, con l’obiettivo di farcela, 
difficoltà e passaggi che sono il 
cuore di alcune delle temati- 
che che connotano la scrittura 
in prosa e poesia dell’autrice. 
Il tema della famiglia viene af- 
frontato con la convinzione 
che un legame possa essere po- 
sitivo al dilà dei rapporti di san- 
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FATT] ‘O "‘Rapito"' di Bellocchio nella cinquina per i "'Cèsars" 


& E 


“Rapito" di Marco Bellocchio è nella 
cinquina delle nomination per i Cés- 
ar, gli Oscar francesi, nella categoria 
Miglior film straniero. Con "Rapito", 
sono candidati nella stessa catego- 


ria "Foglie al vento" di Aki Kaurisma- 
ki, 'Oppenheimer" di Christopher 
Nolan, ‘Perfect days" di Wim Wen- 
ders e "Simple comme Sylvain" di 
Monia Chokri. Bellocchio è stato ap- 


pena premiato al Trieste Film Festi- 
val con il riconoscimento al miglior 
film del 2023 assegnatogli dal Sin- 
dacato nazionale critici cinemato- 
grafici per "Rapito". Fra i candidati 
ai Césars - laserata finale è prevista 
per il 23 febbraio - Linda e il pollo 


dell'italiana Chiara Malta e Sébas- 
tien Laudenbach e, nella categoria 
Miglior film d'animazione, anche "In- 
terdit aux chiens et aux italiens"’, 
film sul razzismo nei confronti degli 
italiani firmato dal francese Alain 
Ughetto. 


Alfredo Lacosegliaz (Trieste, 1953-2016) rivive nel 
documentario "Al di là dei lupi'' di Ennio Guerrato 


gue. Giovanna viene prima 
adottata da una coppia perbe- 
ne ma la scelta si rivelerà sba- 
gliata e, dopo varitrasferimen- 
tiinistituti, troverà una vita se- 
rena andando avivere con una 
nobile veneziana dal carattere 
aspro con la quale instaurerà 
una relazione di affinità reci- 
proca, di intesa atipica in un 
sincero rapporto senza vincoli 
di doveri. Un concetto inusua- 
le e positivo di famiglia che 
può sostituire un legame pa- 
rentale difficile. 

Il romanzo è anche un inno 
alle relazioni e al valore dell’i- 
dentità nella complessità delle 
storie di terre di frontiera. I per- 
sonaggi evolvono, crescono e 
si affermano sia nell’adole- 
scenza sia nell’età adulta. 

«Se lo spunto alla scrittura è 
arrivato dalla fascinazione e 


Adi 
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commozione della lettura del- 
le storie - aggiunge l’autrice - 
successivamente è emerso il te- 
ma del legame che unisce tut- 
ti, in età diverse della vita, nel 
segno del possibile cambia- 
mento». 

Venezia è protagonista, rive- 
lando bellezza oltre lo stereoti- 
po, facendo sentire il respiro 


dei suoi canali e le atmosfere 
del convento delle Suore di 
Maria Bambina, tutt'ora esi- 
stente di fronte alla stazione 
ferroviaria, il mistero dei vico- 
li di Cannaregio e la forza 
dell'educazione dell'anima e 
della mente dell’Ospedale al 
Mare del Lido, luoghi della 
realtà e della finzione. «Avevo 
bisogno di vederli e respirarli 
per poterli fare riemergere nel- 
le pagine», conclude l’autrice. 
Idiversinomi della protago- 
nista raccontano la frontiera 
che cambia: nella natia Capo- 
retto Ivanka, nell’italiana Por- 
togruaro Giovanna, a Padova 
Lucrezia per un ideale fittizio 
di figlia adottiva. Piccole sto- 
rievere dalrespiro grande, sin- 
fonia di realtà nella finzione 
sulle note jazz di “Tiger rag”. 


LA MOSTRA 


Michele Spanghero 


porta “lo spirito delle scale” 
nelle sue forme geometriche 


L'artista goriziano alla Galleria Alberta Pane di Venezia 
Suono e visione da sempre al centro della sua ricerca 


Michele Spanghero e "L'espritd'escalier" 


ILPERCORSO 


Franca Marri 


chi non è mai capita- 

todi trovare la rispo- 

sta giusta quando 

ormai era troppo 
tardi. Per descrivere quella 
sensazione di rammarico 
provata nel non saperreplica- 
re con prontezza a un’osser- 
vazione, il filosofo illumini- 
sta Denis Diderot nel testo “Il 
paradosso sull’attore” parla 
dell’“esprit d’escalier” (lette- 
ralmente lo “spirito delle sca- 
le”), riferendosi al momento 
incuiavrebbe saputo come ri- 
spondere alle provocazioni 
di Jacques Necker, ovvero 
quando, sceso dal piano nobi- 
le in cui si era tenuto il ricevi- 
mento, stava uscendo dal pa- 
lazzo, trovandosi in fondo al- 
lescale. 

La mostra dell’artista gori- 
ziano Michele Spanghero, in- 
titolata proprio “L’esprit d’e- 
scalier”, attualmente allesti- 
ta alla Galleria Alberta Pane 
di Venezia, nasce quale rispo- 
sta ad alcune sollecitazioni 
esterne ma anche ad alcune 
riflessioni personali fatte du- 
rante la lavorazione della 
sua prima retrospettiva di re- 
cente tenutasi alla Fondazio- 
ne Bevilacqua La Masa, sem- 
pre a Venezia. Le opere espo- 
ste sono infatti il risultato di 
nuove e vecchie idee che ven- 
gono da una parte a confer- 
mare la sua poetica, dall’al- 
tra ad aprire nuove vie per la 
suaricerca. 

Deltutto nuove sono le rea- 
lizzazioni con elementiinac- 


ciaio incurvato tenuti in ten- 
sione da cinghie per imbal- 
laggio, a creare forme geo- 
metriche sospese che dialo- 
gano con lo spazio e costrui- 
scono strutture stabili tridi- 
mensionali. Richiamano l’'i- 
dea della tensione che vive 
l'artista nell’ambito della sua 
creatività e del suo lavoro nei 
confronti delle aspettative 
proprie e altrui, della critica, 
del pubblico, dei collezioni- 
sti, ma altempo stesso anche 
di come poi tutto si risolva 
quasi magicamente e perfet- 
tamente nel momento della 
conclusione dell’opera. 

Il tema della riflessione sul- 
la propria identità appare 
chiaro sin dall’inizio del per- 
corso espositivo: entrando 
negli spazi della galleria si 
viene accolti dalla voce di Fe- 
derico Fellini tratta da un’in- 
tervista realizzata da Gideon 
Bachmann, concessa da Ci- 
nemazerodi Pordenone. Fel- 
lini racconta di quando si era 
reso conto che fare il regista 
significava fare anche un po” 
lo scultore, l'attore, il giorna- 
lista, il pittore; Spanghero 
quand’era più giovane avreb- 
be voluto fare il regista tea- 
trale ma ora riconosce che 
nella sua dimensione d'’arti- 
sta è pure lui un po’ regista, 
scrittore, musicista, sculto- 
re. L’audio viene modulato fi- 
no atrasformare parole e vo- 
ce in una pura risonanza, a 
costituire la traccia sonora 
dell'intera esposizione. 

Accanto a una polaroid in- 
corniciata e appesa al muro 
conquello che dovrebbe esse- 
re unritratto di famiglia, non 
riuscito e tutto da reimmagi- 


alla Galleria Alberta Pane di Venezia 


“> i 


nare, c'è la prima opera in as- 
soluto dell’artista, già propo- 
sta alla mostra della Bevilac- 
qua La Masa: “Difference 
and Repetition” del 2005, un 
lavoro fotografico che gioca 
sulle geometrie di una visio- 
ne trasformandoi cavi dell’e- 
lettricità sospesi nel cielo in 
un ipotetico pentagramma 
su cui i lampioni paiono infra- 
mezzarsi tra essi quali note 
musicali. 

Suono e visione, silenzio e 
vuoto costituiscono da sem- 
prela dialettica delle sue ope- 
re, anche quando vengono 
caratterizzate dalle scritte 
“Nulla da dire” o “Nulla dave- 
dere”, o quando un megafo- 
no di cemento è incollato al- 
la parete. 

Ancora tra le opere più re- 
centi c'è un quadro realizza- 
toconcarta vetrata e pigmen- 
to nero, nato dall'esperienza 
di residenza artistica organiz- 
zata in occasione delle cele- 
brazioni del 100° anniversa- 
rio della fondazione dell’Uni- 
versità di Trieste. Durante il 
tempo trascorso nel diparti- 
mento di Fisica, l’autore si è 
confrontato con docenti e ri- 
cercatori assistendo ai loro 
esperimenti. In uno di questi 
veniva utilizzata della carta 
vetrata nera che gli ha ricor- 
dato la materia oscura. Con 
lo stesso materiale e grafite 
pura fatta vibrare al suono 
rielaborato di onde gravita- 
zionali, ha creato “Halo”, 
una sorta di “audiografia” in 
grado di evocare il mistero 
dell'universo. 

La mostra sarà visitabile fi- 
noal2marzo.— 
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AMENTI 


NAIIe 20.30 
Le montagne 
di Tiziana Weiss 


Oggi, alle 20.30, nella sede 
del Cai XXX Ottobre (via Bat- 
tisti 22), proiezione del fil- 
mato "Le montagne di Tizia- 
na Weiss" a cura del gruppo 
"Bruti de Val Rosandra". 


Alle 13 
Rotary Club 
Trieste 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 13 
al Savoia. Ospiti don Mario 
Vatta e Fabio Denitto, volon- 
tario del Dormitorio della 
Comunità di San Martino al 
Campo, autore del libro "Bu- 
chi Neri - Storie di persone 
(in)visibili". 


Alle20 
Lions Club Trieste 
San Giusto 


I soci del Lions Club Trieste 
San Giusto si riuniranno 
questa sera alle 20 all’Anti- 
ca Trattoria da Suban. La 
conviviale, aperta a familia- 
riedamici, avrà come ospite 
Marco Giacomello, mana- 
ger del settore ITC all'Insiel, 
con lunga esperienza infor- 
matica, che parlerà sultema 
"Intelligenza Artificiale". 


Domani 
"Il ministro" 
di Stefan BoSkovic 


Domani alle 18, al Caffè San 
Marco, nell’ambito del Trie- 
ste Film Festival, presenta- 
zione del libro di Stefan 
Boskovic “Il ministro”. Ste- 
fan BoSkovié scrittore e sce- 
neggiatore montenegrino, 
racconta nove turbolenti 
giorni nella vita del ministro 
della cultura del Montene- 


gro, Valentino Kovacevic, 
tratteggiando unritratto psi- 
chedelico e decadente della 
società contemporanea, del- 
la politica e dell’instabile 
equilibrio fra uomo e pote- 
re. Dialoga con l’autore 
Francesca Schillaci. 


Alle 18 
Speed date 
per il Film Festival 


Speed date “culturale” per 
conoscere persone nuove 
con cui chiacchierare, parla- 
re del Trieste Film Festival e 
vedere un film in compa- 
gnia. L'evento si terrà al Ca- 
fè Rossetti, oggi alle 18, ed è 
su prenotazione scrivendo 
una mail a artifragi- 
li@gmail.com o via DM In- 
stagram al profilo @artifra- 
gili. 


Autoaiuto 
Assistenza 
dall'As.Tr.A. 


Se qualcuno ha problemi 
con l’alcool, può contattare 
lAs.Tr.A. dove ogni giorno 
dal lunedì al venerdì dalle 
16 alle 18 troverà un opera- 
tore esperto in materia in 
viaAbro 11 otelefonando al- 
10040639152. 


Libro 
Incontro 
sospeso 


È stato rimandato a data da 
destinarsi l’incontro con 
l’autore Paolo Possamai or- 
ganizzato dall’associazione 
Lunga Vita Attiva perla pre- 
sentazione del suo libro 
“Nettuno e Mercurio. Il vol- 
todi Trieste nell’800 tra miti 
e simboli” che si sarebbe do- 
vuta tenere oggi alle 17 nel- 
la Sala Bazlen diPalazzo Go- 
pcevich. 


“Oliva Denaro” al Teatro Bobbio 


AI Bobbio da oggi a sabato alle 20.30 e domenica 28 gennaio 
alle 16.30, Ambra Angiolini porta in scena "Oliva Denaro", trat- 
to dal romanzo di Viola Ardone, a sua volta ispirato alla storia di 
Franca Viola, laragazza che negli anni 60 fu la prima, dopo aver 
subito violenza, a rifiutare il'"matrimonio riparatore". 


Massimo Gardone autore dell'erbario con Alessandra Muran 


TRIESTE - ALLE 18 


Il Chromatic Herbarium 
di Gardone e Muran 
al Caffè San Marco 


Morena Pinto 


I colori affascinano lo sguar- 
do e aprono chiavi di lettura 
diverse per osservare il mon- 
do. Lo sanno bene Massimo 
Gardone e Alessandra Mu- 
ran, autori di “Chromatic 
Herbarium” (Corraini Edi- 
zioni), erbario cromatico 
gentile e delicato che apre al- 
la meraviglia della semplici- 
tà. Con il sommaco in coper- 
tina, elemento tipico nel Car- 
so triestino e simbolico perla 
variazione stagionale dei co- 
lori, si apre, così, l’erbario fo- 
tografico che verrà presenta- 
to oggi alle 18 al Caffè San 
Marco. «Con il passare del 
tempo, abbiamo sentito l’esi- 
genza di varcare nuovi oriz- 
zonti al di là di una fotogra- 
fia focalizzata sul design. Ci 
siamo spinti verso la bellez- 
za del mondo vegetale, con- 
sapevoli che la natura riesce 
adabbinareicoloriinmanie- 
raassoluta», racconta Gardo- 
ne. Un’esplorazione intima - 
condivisa conla collaboratri- 
ce e compagna di vita Ales- 
sandra Muran-che nonhala 
pretesa di mettere ordine 
perché guidata da ricordi 
personali, intrecciati da una 
ricerca cromatica innovati- 
va. «Il campionamento di 
una parte di un'immagine di- 
gitalmente registrata diven- 
ta uno strumento creativo», 
scrive nel libro Francesco 
Messina, curatore. 
«Abbiamo individuato - 


spiega Muran - dei colori per 
capire comela natura li abbi- 
na tra loro. I numeri segnati 
accanto alle impronte di co- 
lore indicano la loro quadri- 
cromia: un riferimento per 
la stampa». Una commistio- 
ne di elementi naturali con- 
servati in archivi secchi da 
più di vent'anni ed altri fre- 
schi, appena raccolti e foto- 
grafati, si susseguono tra le 
pagine dell’erbario. «La crea- 
zione di un erbario - dice an- 
cora Muran - ti fa entrare in 
connessione con la natura, è 
un’esperienza intimista al pa- 
ri di abbracciare un albero o 
camminare a piedi nudi sul 
prato». Fiori di ciliegio, gen- 
ziane e cardi sono solo una 
minima parte delle 42 tavole 
dell’erbario, raccolti tra pas- 
seggiate e giardini di amici. 
Una meraviglia — racconta 
Muran - stimolata da elemen- 
ti della natura semplici, ma 
spesso osservati con poca at- 
tenzione. La variabilità cro- 
matica si accompagna, poi, 
alla trasformazione della na- 
tura neltempo, rappresenta- 
ta nei suoi diversi stadi. «L’ac- 
costamento degli stessi ele- 
menti naturali, fotografati 
indiversimomenti, è un lavo- 
ro che si ritrova solamente 
negli erbari dipinti», affer- 
ma Gardone. “Chromatic 
Herbarium” rivela, quindi, 
un nuovo approccio possibi- 
le alla natura: uno stupore 
da ricercare nella bellezza 
dei suoi colori. — 


GIOVEDÌ 25 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO 


TEATRO 


L'Omo Vespa 


diventa 


un musical 


alla Sala 


Luttazzi 


Ideato da Raffaele Prestinenzi ripercorre 
la vicenda del maniaco del 1932 


Nadia Pastorcich 


Per la prima volta arriva a 
teatro: l'Omo Vespa. La Civi- 
ca Orchestra di fiati “G. Ver- 
di”- Città di Trieste presenta 
“1932: la vera storia dell’O- 
mo Vespa”, un musical noir 
ideato da Raffaele Prestinen- 
zi. Andrà in scena domeni- 
ca, alle 17.30, in Sala Luttaz- 
zi, riportando alla luce una 
storia che ha lasciato il se- 
gno. 

Sul palcoscenico: Anna 
Viola, elegante fanciulla; 
Raffaele Prestinenzi, ingua- 
ribile romantico; Daniele 
Tripaldi, uomo di mare; Ju- 
lian Sgherla, instancabile 
tuttofare; Elisa Colummi, la 


prima vittima dell'Omo Ve- 
spa; Leonardo Zannier, l'in- 
ventore del “lamierin”. Il 
trio, invece, è composto da: 
Eleonora Lana al pianofor- 
te, Francesco Vattovaz alla 
batteria e Lucy Passante 
Spaccapietraalviolino. 
Leiè cantante, attore, au- 
tore, e spesso nei suoilavo- 
ri teatrali emerge il lega- 
me che aveva con suo non- 
no... 
«Avevamo un forte lega- 
me-risponde Prestinenzi —. 
Mio nonno, Fulvio Deseni- 
bus, è stato uno dei “grandi 
amori” della mia vita. Era 
del 1922 e se n'è andato a 97 
anni. Fin da piccolo avevo ca- 
pito che dovevo godere dei 


CINEMA 


FELLINI D'ESSAI 
Wwww.triestecinema.it. 


Viaggio in Giappone 16.15 
Di Elise Girard con Isabelle Huppert. 

Foglie alvento 18.00 
Premiato a Cannes e ai Golden Globes. 

Onelife 19.20 


Congli Oscar Anthony Hopkins e Helena B. Carter. 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 
Povere creature 


16.15, 17.30, 18.45,20.00, 2115 
Leone d'oro a Venezia, candidato a 11 Oscar. 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
ne laser 


a Gogol Bordello Story di N. Pommer, E. Weinrib. 
Programma e info suwww.triestefilmfestival.it 


POLITEAMA ROSSETTI 
SALA ASSICURAZIONI GENERALI 


Il ragazzo e l'airone 16.30,18.45,21.15 
Di Hayao Miyazaki premio Oscar. 


C'è ancora domani 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


La quercia e i suoi abitanti 16.30 
Tutti tranne te 18.00,19.45 


16.30, 18.45 


GIOTTO MULTISALA Pieraccioni; pare parecchio Parigi 
Www. triestecinema. it 19.45, 21.90 
Perfect days 16.30,18.45,21.00 Isolitiidioti3-Ilritorno —18.00,2130 
Di Wim Wenders, canditato agli Oscar. Disney: Wish 16.30 
The Holdovers - Lezioni di vita Wonka 2100 
16.15,18.40, 21.00 | tdi ° 
) ! Dagli autori di Harry Potter. 
Di Alexander Payne. candidato a 5 Oscar. dl mise sei 
The Miracle club 18.00 


Dieci minuti 16.00, 17.45,19.40, 21.30 
Di Maria Sole Tognazzi con Margherita Buy. 


Con Laura Lin, Kathy Bates, Maggie Smit. 


Animazione: Il Fantasma di Canter- 
ville 16.30 


Povere creature 16.30, 18.15, 21.00 


Isoliti idioti 3 - Il ritorno 
17.00,19.30, 22.00 


Perfect days 20.30 
Oppenheimer 20.00 
The Holdovers- Lezioni divita 17.80 
The Beekeeper 18.30, 2115 
Chi segna vince 16.00 
Pare parecchio Parigi 19.45, 22.15 
Wonka 18.00, 21.30 
Disney - Wish 715 
CINEMA AMBASCIATORI 


TRIESTE FILM FESTIVAL - Proiezioni a partire dalle 
ore 10.00; ore 16.00 Cent'anni della regista slovena 
Maja Doroteja Prelog; ore 18.00 Il giardino fatato di 
Gergo Somogyvari; ore 20.00 Scream of My Blood: 


TRIESTE FILM FESTIVAL - Proiezioni a partire dalle 
ore 14.00; ore 18.00 Senza aria di Katalin Moldovai; 
ore 20.00 Stepne di Maryna Vroda; ore 22.00 Opa- 
zovanje del regista sloveno Janez Burger 
Programma e info suwww.triestefilmfestival.it 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 
Povere creature! (/M14) 1740,21.00 
Dieci minuti 17.30, 21.00 
Perfect days 20.40 
The Holdovers - Lezioni di vita 

17.30, 20.45 
La quercia e i suoi abitanti 17.00 
Isoliti idioti 3 - Il ritorno 18.30, 21.20 
Pare parecchio Parigi 17.15,19.00 


MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 
Povere creature! (VM14) 17.45,20.30 
Viaggio in Giappone 17.30 
Lala 20.30 
Alla presenza della regista Ludovica Fales. 

La quercia e i suoi abitanti 17.30 
Il punto di rugiada 20.20 


TEATRI 


TRIESTE 

TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi alle 20.30, "Oliva Denaro" con Ambra 
Angiolini. 


tel. 040-948471 


TEATRO DEI FABBRI 


Domani e sabato alle 20.30 ""Il nostro mar- 
tello è inmano a mia figlia"' con Federica 
Carruba Toscano e Arianna Cremona. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi alle 20.45 AQUILE RANDAGIE di e con ALEX 
CENDRON. 


Domani alle 20.45 NOTOS QUARTET. 


Sabato 27 gennaio alle 18.00 INGRESSO A 2£ TA- 
LENTI INSSCENA - MATTIA GROPPELLO pianoforte - 
in collaborazione con Conservatorio "G. Tartini" di 
Trieste. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 
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RAFFAELE PRESTINENZI 
IN SCENA CONLA CIVICA ORCHESTRA 
DI FIATI "G. VERDI" 


momenti con lui. Cominciai 
così a fargli tante domande. 
Erafiglio diuna famiglia nu- 
merosa, di umili origini, di 
Rena Vecia. Girava spesso 
per Cavana ele storie che mi 
ha raccontato le ho messe 
un po'in questo spettacolo». 

Quindi anche l’Omo Ve- 
spa è uscito dai ricordi di 
suo nonno? 

«In viaggio mio nonno 
metteva sempre la radio. 
Adorava Frank Sinatra e se 
non c'era Sinatra, metteva 
la cassetta di Pilat. Tra le va- 
rie canzoni c'era quella 
dell'Omo Vespa. Un giorno, 
per caso, mio nonno mi ha 
raccontato che l'Omo Vespa 
era realmente esistito. 
Quando successe quel fatto 
nel 1932, mio nonno aveva 
dieci anni. Quella vicendalo 
incuriosì. E ha incuriosito 
pureme». 

Lei ha scritto anche le 
musiche... 

«Mio nonno cantava mol- 
to bene, non aveva studiato 
musica, ma aveva un orec- 
chio naturale. Era un appas- 
sionato di canzoni di osteria 
e di musica swing. La musi- 
ca che c’è nello spettacolo è 
un omaggio alle canzoni 


che cosa ha scoperto? 

«La notizia era finita an- 
che sul Corriere della Sera. 
Un uomo che si nascondeva 
nei vicoli di Cavana e che 
pungeva il sedere aveva 
creato disordine. Ed ecco 
che era saltato fuori Giaco- 
mo Ziuch, un lattoniere di 
umili origini. Era andato in 
Comune per brevettare la 
sua invenzione: un lamieri- 
no per proteggere il sedere 
delle signore. Venne anche 
il sospetto che fosse lui lO- 
mo Vespa e che avesse inven- 
tato questo per guadagnar- 
ci. In più, ciò non toglie il me- 
rito a Pilat che senza di lui 
non avremmo conosciuto 
l'Omo Vespa, ho scoperto 
che la musica della sua can- 
zone è ripresa da una degli 
anni '30, “Tommy?” (di Che- 
rubini-Di Lazzaro). Su que- 
sta musica il giornalista del 
Piccolo Flaminio Cavedali, 
che aveva seguito il caso, in- 
ventò all'epoca una sorta di 
poesia: “Da San Giacomo a 
Roian...”». 

L’Omo Vespaoggi? 

«Al Piccolo erano arrivate 
lettere anonime da parte 
dell'Omo Vespa dove lui si 
definiva un difensore della 
moralità. Oggi abbiamo i 
leonidatastiera che non sap- 
piamo chi siano. Al di là del- 
la punzecchiatura della mo- 
rale, i tempi non sono cam- 
biati: il turbamento causato 


TRIESTE - ALLE 19.15 AL REVOLTELLA 


Ars Nova con Bruna Ceko e Rino Cetinié 


L'Accademia Ars Nova presenta il secondo appuntamento della 
Stagione Concertistica all'Auditorium del Museo Revoltella. Oggi, al- 
le19.15, sarà la volta del duo Bruna Ceko (flauto) e Rino Cetinié (chi- 
tarra). «Ci siamo conosciuti al Liceo a Zagabria — spiega Bruna 
Ceko — ma il nostro duo è nato dopo: quando siamo entrati al Con- 
servatorio Tartini di Trieste e abbiamo iniziato a suonare insieme 
nella classe del professor Gessi». | due studenti si sono resi conto di 
avere uno stile e delle idee musicali molto simili, hanno deciso per- 
tanto di dedicare maggior tempo e attenzione alloro duo. «Purtrop- 
po quando si è formato il nostro duo c'era la pandemia e non c'erano 
molte occasioni per esibirsi in pubblico. Oltre a piccole esibizioni al 
Conservatorio e altri concerti minori, nel 2023 abbiamo vinto il se- 
condo premio al Concorso di Giussano». Sulla scelta del program- 
ma non hanno avuto dubbi: «Sapevamo di voler interpretare brani 
di Pujole Piazzolla (Suite Buenos Aires e Histoire du tango). Perope- 
re come Pujole Piazzolla è importante che due musicisti stabilisca- 
no una buona comunicazione musicale. Per questo motivo abbia- 
moscelto disuonare un pezzo di Giuliani». Biglietti: intero: 10 euro. 
NP. 


TRIESTE - ALLE 17 ALLA SALA LUTTAZZI 


Le decorazioni navali di Predonzani 


- n 


Oggi, alle 17, alla Sala Luttazzi del Magazzino 26 di Porto vec- 
chio, si terrà la presentazione del secondo volume della colla- 
na del Museo del Mare dedicato alla decorazione navale di Di- 
no Predonzani. Interverranno Francesca Nodari, Andrea Bo- 
nifacio e Silvia Pinna, autori della pubblicazione. Modererà 
Patrizia Fasolato, responsabile dei Musei Scientifici del Co- 
mune di Trieste. Evento collaterale della mostra "Verso ilma- 
re. Dino Predonzani e gli ultimi Transatlantici" al Magazzino 
26 Sala "Fini" e Museo del Mare, visitabile fino al 25 febbra- 
io.La mostra presenta schizzi, studi preparatori e bozzetti di 
decorazione navale realizzati dal pittore e grafico Dino Pre- 
donzani tra gli anni Quaranta e Sessanta del XX secolo, di con- 
certo conil progettista navale e l'architetto d'interni, per alcu- 
ni dei più importanti transatlantici di quegli anni. Le opere fan- 
no parte del fondo donato al Museo del Mare da Lia Brautti, ni- 
pote del maestro. Attraverso i disegni d'insieme, i dettagli di 


GIORNO&NOTTE 31 


TRIESTE - ALLE 16.45 PERI GIOVEDÌ MINERVALI 
Lanave dei pazzi furiosi 
di Vanzan Marchini 

alla Biblioteca Crise 


TRIESTE 


Oggi, alle 16.45, alla Biblio- 
teca Statale Stelio Crise, si 
terrà una nuova conferenza 
dei Giovedì Minervali per 
l'anno 2024, organizzato 
dalla Società di Minerva. La 
professoressa Nelli-Elena 
Vanzan Marchini presente- 
rà il proprio libro “La nave 
deicondannatie folli davan- 
ti al palazzo dei dogi” (Li- 
neaEdizioni).«Aitempi del- 
la Serenissima davanti al Pa- 
lazzo Ducale di Venezia era 
regolarmente ormeggiata 
una nave disalberata, che 
veniva impiegata soltanto 
su brevi percorsi per l’istru- 
zione dei condannati ai re- 
mi, prima del loro imbarco 
effettivo sulle galere - rac- 


Domani 
Laboratorio 
sensoriale indiano 


Erpac Fvg promuove una 
serie di eventi collaterali 
in concomitanza alla mo- 
stra “India oggi”, mostra 
incorso al Magazzino del- 
le Idee di Trieste. Domani 
alle 17, al Magazzino del- 
le Idee, si terrà un labora- 
torio sensoriale dedicato 
al rituale del “Masala 
Chai”, antico tè speziato 
tipico dell’India, risalente 
ad almeno 5.000 anni fa, 
organizzato in collabora- 
zione con Via delle Spe- 
zie. Si consiglia la preno- 
tazione via email all’indi- 
rizzo info@magazzino- 


Il manicomio sull'isola diSan Servolo a Venezia 


conta Nelli-Elena Vanzan 
Marchini -. Ma dall’inizio 
del ‘700, alla ciurma dei ga- 
leottisanie abilisi aggiunse- 
ro anche i pazzi furiosi. Nel 
corso del secolo i casi au- 
mentarono, costituendo la 
risposta delle istituzioni 
all’insofferenza della città 
nei confronti della pazzia. 
La nave dei folli a Venezia co- 
stituì quindi il momento pre- 
liminare all’isolamento tota- 
le dei malati di mente attua- 
to poi dalla psichiatria nella 
dimensione insulare del Ma- 
nicomiodi San Servolo. 

Nelli-Elena Vanzan Mar- 
chini, veneziana, specializ- 
zata in archivistica e pale- 
grafia, è docente negli ate- 
nei di Venezia, Vercelli e Pa- 
dova. Ingresso libero. 


Alle 16 
Workshop gratuito 
di Digital Storytelling 


Oggi, alle 16, all’Associa- 
zione Italo Americana in 
piazza Sant'Antonio 6, ver- 
ranno presentati i work- 
shop gratuiti sulla produ- 
zione di cortometraggi per 
studenti dalla terza alla 
quinta superiore, parte del 
programma “Digital Story- 
telling”. Il corso, in italia- 
no, è particolarmente indi- 
rizzato a ragazzi migranti, 
rifugiati e italiani di secon- 
da generazione. Sette in- 
contri, di due ore, dall’8 
febbraio all’11 aprile. Do- 
mande entro il 1° febbraio. 
Informazioni aiatriestein- 


che ho ascoltato con lui, ai dalcorpo della donna si tra- progetto e le foto delle realizzazioni finali all'interno delle na- delleidee.it o al numero fo@gmail.com, telefono 
braniche gli piacevano». sforma purtroppo in una vi si ripercorre l'opera di un importante artista e uno scorcio 040.3774783. 040630301. 
Facendo queste ricer- vendettasudilei». — della storia del design italiano. Ingresso libero 
DOMANI TRIESTE - DOMANI 1 dello Statuto del Cai. 
I | C t Il .. La serata del venerdì verrà 
anto X X X completata con le spiegazioni 
} AI Tam del Cai Sl parla “in campo” la domenica suc- 
del Paradiso L ’ s cessiva; verrà frequentato il 
Il X * del clima dell Artico Carso, scoprendo luoghi re- 
alla Aenla conditi e poco conosciuti nel 


Domani alle 17.30, alla Sa- 
laXenia, in Riva TreNovem- 
bre 7, inoccasione della mo- 
stra “Innocenze, la Comme- 
dia di Dante di Francesco 
Carbone”, Stefano Di Braz- 
zano terrà una lectura dan- 
tis su il Canto XXXII del Pa- 
radiso, nell'Empireo. L’in- 
contro è organizzato dalla 
Società Dante Alighieri, co- 
mitatodi Trieste, in collabo- 
razione con il comitato del- 
la dante Alighieri di Gori- 
zia. Ingresso libero. 


TRIESTE 


Riparte domani l’attività del 
gruppo Tam - Tutela Ambien- 
te Montano della Società Alpi- 
na delle Giulie, sezione di 
Trieste del Cai. Alle 18.30, nel- 
la sede Cai della Società Alpi- 
na delle Giulie, in via Donota 
2, Renato R. Colucci e Andrea 
Securo dell'Istituto di Scienze 
Polari del Cnr presenteranno 
una conferenza incentrata sul 
clima dell'Artico, dedicata in 
particolare alla Groenlandia 
edai suoi ghiacciai. Non si par- 


lerà tanto della grande calot- 
ta groenlandese, ma piutto- 
sto di tutti quei ghiacciai così 
detti "periferici" che, distacca- 
ti dalla Greenland Ice Sheet 
(GrIS), hanno caratteristiche 
molto simili ai ghiacciai alpi- 
ni. 
Il del Tam programma, 
giunto alla 34a edizione, pre- 
vede appunto una serie di in- 
contriin sala il venerdì sera se- 
guiti dall’escursione domeni- 
cale a tema naturalistico- am- 
bientale. Le serate, 17 nel cor- 
so dell’anno, tratteranno una 


Renato Colucci domani al Tam con Andrea Securo 


serie di argomenti che spazia- 
no dalla geologia alla speleo- 
logia, dalla botanica alla fau- 
na, dalla storia locale ai punti 
notevoli del territorio e ver- 
ranno tenuti da diversi esper- 
ti del settore con l'intento di 


trovare nuovi interessi e chia- 
vi di lettura in percorsi che, an- 
che se noti, nascondono sem- 
pre spuntiinaspettati. Partico- 
lare enfasi verrà data alla sal- 
vaguardia dell'ambiente natu- 
rale, come affermato nell’Art. 


triestino e in Slovenia, men- 
tre durante la bella stagione, 
verranno raggiunte anche lo- 
calità più lontane ed in quota, 
nell’ arco alpino e prealpino. 
In ottobre è previsto il Corso 
di determinazione di "Alberi 
edArbusti". 

La frequentazione alle sera- 
te e alle escursioni è aperta a 
tutti. Info www.caisag.ts.it 
nell'area dedicata ai gruppi: 
Commissione Tam e la pagi- 
na Facebook: "Società Alpina 
delle Giulie"; per contattarci 
scrivere una e-mail a: 
tam@caisag.ts.it. — 
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Delta Sistemi 
dal 1961 al vostro servizio nella stessa sede 


VENDITA, NOLEGGIO ED ASSISTENZA 
REGISTRATORI DI CASSA TELEMATICI - BILANCE - SCANNER - AFFETTATRICI 
SISTEMI ELIMINACODE - ROTOLI TERMICI ADESIVI 
SISTEMI GESTIONE COMANDE E TAVOLI 


V.le Raffaello Sanzio, 2 Trieste - 347.4916727 


Trieste trema 10 minuti 
poi con l'anima dei "muli" 


A Valmaura inizio choc della formazione di Christian senza Reyes e Ruzzier 
Con le triple e l'estro di Brooks la svolta. Ripreso il quarto posto in solitudine 


[rese CD 
ER 00) 


20-2448-38 73-65 


Pallacanestro Trieste: Obljubech 
(0/1 da tre), Bossi 13 (1/3 3/7), Fil- 
loy 9 (0/3 2/5), Rolli ne, Deangeli 18 
(2/2 3/4), Ruzzier ne, Camporeale 
ne, Campogrande (1/5 da tn, Can- 
dussi 14 (6/9 0/3), Vildera 12 (6/7), 
Ferrero 6 (0/2 2/3), Brooks 23 (4/5 
5/8). AIl.: Christian 


Umana San Giobbe Chiusi: Tilghman 
13, Ceron 5, Dellosto 17, Visintin 15, 
Chapelli 3, Stefanini 7, Bozzetto 2, Jer- 
kovic 14, Raffaelli 8, Jonats, Possa- 
mai 6. AII.: Bassi 


Arbitri: Boscolo, Bertuccioli, Pellicani 


Note: tiri da tre T 16/36, C 9/24, tiri 
liberi T12/19, C 7/10, rimbalzi T 95, 
C 33. Spettatori 2467. 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Perdieci minuti, quelli inizia- 
li, in campo la Pallacanestro 
Trieste di Cividale. Contrat- 
ta, confusa, arrendevole, al 
punto da guadagnarsi qual- 
che fischio. Poi, da un quarto 
all’altro, finalmente la meta- 
morfosi. Con un quintetto 
più bilanciato e con vocazio- 
ne alla battaglia i biancoros- 
si si scrollano di dosso i fanta- 
smi, quell’umiliante meno 
12econbuonitiri aperti - bat- 
tutaccia scontata — scardina- 
no Chiusi. Ripreso in solita- 


riail quarto posto, Verona in- 
segua. 

Senza Reyes e Ruzzier, ol- 
tre all’ormai solito Eli Brooks 
c'è il timbro grosso così di Lo- 
dovico Deangeli e Stefano 
Bossi. Per una sera bruciano 
la difesa toscana e i precon- 
cetti. Deangeli, il “mettimai” 
dai 6,75, fa il Curry, Bossi 
conun minutaggio illimitato 
si prende la responsabilità 
della regia, segnando in pri- 
ma persona e imboccando il 
suo amico Vildera. 

Caso vuole che al PalaTrie- 
ste vada in scena una delle 
partite più “triestine” degli 
ultimi anni. Il top scorer di 
Chiusi è un ottimo Dellosto, 
va in doppia cifra anche Vi- 
sintin. Sessantatrè punti 
complessivamente con quat- 
tro “muloni”, per una sera il 
Palatrieste diventa il campet- 
to dipiazza Carlo Alberto. 

Sugli spalti i tifosi della 
Curva Nord espongono uno 
striscione: “Nulla è perduto, 
ce la possaimo ancora fare 
ma bisogna avere le palle di 
capire dove si sbaglia e di 
cambiare!” Trieste presenta 
nel quintetto titolare 
Brooks, Filloy, Deangeli, Fer- 
rero e Candussi. Chiusi ha 
uno starting per due quinti 
triestino con Visintin e Dello- 
sto. Toscani subito a zona. 
Inizio pessimo, 0-8, e piovo- 
no già fischi. “Noi vogliamo 
gente che lotta”. Time-out, 


stiamo a vedere. Primi punti 
dopo tre minuti. Chiusi si 
prende dieci punti di vantag- 
gio, Ferrero - designato sosti- 
tuto di Reyes, al 6 ha già due 
falli e viene richiamato in 
panchina. +12 Umana, 
Brooks da play pompa palla 
allo sfinimento, funziona be- 
ne invece solo quando può 
pensare a tirare. L’ingresso 
di Vildera dà decisamente 
più nerbo rispetto a Candus- 
si, il “Barba” sorprende met- 
tendola anche dai cinque me- 
tri esasperato da una circola- 
zione confusa e inconsisten- 
te. Trieste piazza un breaket- 
tino (16-22) che almeno è 
un segnale che c’è vita in 
biancorosso. Il primo quarto 
si chiude sul 20-24. Troppi 
punti concessi a Chiusi che è 
tutto fuorchè una macchian 
dacanestri. 

Trieste comunque ha tro- 
vato almeno un quintetto 
con un po’ di garra, con Vilde- 
ra e con Campogrande e 
Deangeli insieme, Bossi 
play. Peccato che al 12’ men- 
tredalla lunetta Filloyimpat- 
ta a quota 26 Christian tolga 
Vildera dal parquet...6-0 
Chiusi. Conle triple di Filloy, 
Campogrande e finalmente 
Bossi (che dopo aver segna- 
to allarga le braccia in segno 
di liberazione) i biancorossi 
replicano. Deangeli da sotto 
firma il primo vantaggio, 
Brooks - rientrato ma da 


guardia rilevando Filloy - 
sgancia la bomba del 40-35, 
lo imita Deangeli. Trieste ha 
ormai capovolto l’inerzia del- 
la partita. Ancora Brooks da 
tre, Deangeliailiberieilvan- 
taggio sale a +13 (48-35, 
parziale di 15-0). Si va al ri- 
poso sul 48-38, soprattutto 
grazie a un 52% dai 6,75 nei 
secondi dieci minuti, al talen- 
to di Brooks e alla constata- 
zione che in assenza di Reyes 
il quintetto più bilanciato ve- 
de insieme Deangeli e Cam- 
pogrande. Adesso si legge su- 
gli spalti lo striscione “Dare 
un senso a questa stagio- 
ne...se lapromozione è anco- 
rala prima opzione!”. 

Alla ripresa del gioco pun- 
ge Candussi ma dall’altra 
parte Dellosto continua a fa- 
re onde. Si iscrive in doppia 
cifra anche Deangeli. Incam- 
po però chi fa la differenza è 
Eli Brooks: quando vuole sa 
essere devastante. Arriva an- 
che la tripla di Ferrero, fino- 
raalla stagione peggiore dal- 
la lunga. Più 14 (68-54 al 
26°). Ma non è ancora finita, 
mini reazione toscana, 
73-65 a fine terzo quarto. 

E ufficiale: ritrovato Stefa- 
no Bossi, che da tre sa metter- 
la. Trieste approccia l’ultimo 
parziale con Brooks in pan- 
ca. Manulla può più cambia- 
re. Esce per falli Dellosto. Si 
gioca in surplace, siva diMa- 
rinaresca. — 


Le pagelle biancorosse 


Brooksil terminale di vera qualità 
Deangeli in stato di grazia celeste 


Raffaele Baldini / TRIESTE 


BOSSI, voto: 6/7 La para- 
bola utile a insaccare la tri- 
pla racchiude tutti gli im- 
properi di un periodo nega- 
tivo. 

Molto lento nell’attacca- 
re la prima linea, anche se 
la mano è morbida; chiude 
con 13 puntie 9 assist, inie- 
zione di fiducia per il futu- 
ro. 


BROOKS, voto: 7/8 Og- 
gi come oggi il terminale 
qualitativamente più credi- 
bile, talento in penetrazio- 
ne e preciso dall’arco; 15 
punti li mette dentro già nei 
primi20 minuti. 

Poi prosegue anche nel se- 
condo tempo, finché serve, 
deve diventare il terminale 
numero uno della squadra. 
Alla fine chiude con 23 pun- 
ti in 29 minuti di gioco, con 


5 triple. 

DEANGELI, voto: 8 Par- 
te maluccio, rimbalzando 
come una pallina di un flip- 
per sui contrasti conitosca- 
ni. 

Poi arriva la “benedizio- 
ne” di serata, una luce che 
disegna linee perfette per 
canestriaripetizione. 

Attaccante per hobby (18 
punti e tre bombe, onani- 
smo cestistico), difensore 


per attitudine, limitando 
Tilghman. Seratona, indub- 
biamente. 

FILLOY, voto: 5 Vuole 
fortissimamente tornare ad 
essere il cecchino di sem- 
pre, anche se rimane un 
meccanismo inceppato. 

9 punti e 2/8 dal campo: 
nonèancora il suo momen- 
to. 

FERRERO, voto: 6 Quan- 
do le stagioni partono ma- 
le: neanche il tempo disuda- 
reche gli arbitri lo spedisco- 
no in panchina con due falli 
inunamen. 

In pratica fungere da staf- 
fa per i lunghi avversari gli 
costano falli e poco diverti- 
mento; due triple scuotono 
luieil pubblico. 

VILDERA, voto: 7 Entra 
nel match come un toro a 


Pamplona, confeziona 8 
punti in un amen, domina 
l’area pitturata... troppa 
grazia per il “socialista” 
Christian. 

Menoappariscente nel se- 
condo tempo, eppure dimo- 
stra di essere solido: 12 pun- 
ti, un solo errore dal cam- 
po. 
CANDUSSI, voto: 6/7 
Quando entra in un loop 
mentale, il ragazzone pale- 
sa fragilità diffusa, vedi tiri 
liberi sbagliati a ripetizio- 
ne. 

Intervallo che funge da se- 
duta rapida psicanalitica 
per un ingresso convinto 
nelmatch; risultato? 

Canestri in ogni modo, 
rimbalzie faccia giusta. 

CAMPOGRANDE, voto: 
5/6 Ottima fase difensiva, 


limita un Dellosto che stava 
cominciando a diventare 
unproblema. 

In attacco, però, incide 
poco, e l’1 su5 non può non 
pesare sulla valutazione fi- 
nale. 

All. Coach CHRISTIAN, 
voto: 5/6 L’attacco bianco- 
rosso è più statico di Joyce 
sul Canale di Ponterosso. 
Non solo, la versione offen- 
siva è puro tiro al piccione, 
senza costruire niente. 

Lascia troppo in panchi- 
na Brooks e toglie Vildera 
nelmomento migliore. Vie- 
ne salvato dalla maggior at- 
titudine dei suoi a penetra- 
re e scaricare e dalla vena 
dei singoli; deve dimostra- 
re ancora tanto per convin- 
cere. — 
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La nuoga\Cassifica 


Fortitudo, Bologna, Forlì 32, Udine 30, 
Triestey28, Verona 26, Piacenza 18, 
Cento Nardò 16, Cividale e Rimini 14, 


Orzinuovi 8, Chiusi 6 


Prossimo tumo 


Nardò-Verona, Pallacanestro Trieste-Ri- 
mini, Piacenza-Chiusi, Udine-Forlì, Forti- 
tudo Bologna-Gesteco Cividale, Sella 


Cento-Agribertocchi Orzinuovi 


Sassari, via Bucchi 


La Dinamo Sassari divorzia dal coach Pie- 
ro Bucchi. Il presidente Sardara esonera il 
tecnico che ha guidato Sassari negli ultimi 
due anni. Arriva ilbosniaco Markovic. 


Nelfotoservizio Bruni la gioia dei biancorossi, sopra da sinistra 
Stefano Bossi, Lodovico Deangeli, la grinta di Vildera e Eli 
Brooks, ancora una volta positivo 


IL DOPOGARA 


Il coach: «Senso 
di responsabilità» 
Lodo è raggiante 


TRIESTE 


«Senza Reyes e Ruzzier tut- 
ti hanno dimostrato senso 
di responsabilità. Abbiamo 
trovato il ritmo dopo un ini- 
zio stentato, chiudendo in 
crescita». Jamion Christian 
tira un sospiro di sollievo do- 
pole sconfitte nei due derby 
regionali. Fa i complimenti 
ai giocatori e richiesto di 
un’opinione su Eli Brooks lo 
applaude: «Bravissimo, in 
ogni gara fa un piccolo pas- 
so avanti, non solo in questa 
occasione». 

Al general manager Mi- 
chael Arcieri viene chiesto 
se ha visto gli striscioni espo- 
sti dai tifosi: «No, non li ho 
notati». 

Raggiante capitan Lodovi- 
co Deangeli: «Mi è piaciuta 
la reazione caratteriale del 
gruppo dopo una brutta par- 
tenza. Non era una gara 
scontata anche se tutti si 


aspettavano che la portassi- 
mo a casa. Durante la setti- 
mana abbiamo insisitito sul- 
la necessità che con l’assen- 
zadiReyestutti debbano fa- 
re qualcosa di più. Sono mol- 
to contento in particolare 
per la prova di Stefano Bos- 
si, gli voglio bene». Arcieri 
lo coccola: «Un vero capita- 
no». 

AI gm viene chiesto se ci 
sono sviluppi di mercato in 
vista: «Devo ripetermi, sia- 
mo attenti a qualsiasi situa- 
zione ma ci concentriamo 
su quello che deve fare que- 
sta squadra». Domenica 
contro Rimini intanto do- 
vrebbe rientrare Michele 
Ruzzier rimasto precauzio- 
nalmente a riposo dopo la 
scavigliata subita a Civida- 
le. «Tutto lascia pensare che 
sì, lo rivedremo contro Rimi- 
ni». — 

RO.DE. 
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Serie A Gold 


Pallamano Trieste umiliata 
a Bressanone finisce 40-18 


BRESSANONE 


Un deciso passo indietro ri- 
spetto alla convincente pro- 
va di Conversano per la Pal- 
lamano Trieste, sconfitta 
sul campo del Bressanone 
nel recupero dell’ultima 
giornata del girone d’anda- 
ta. 

Partita giocata decisamen- 
tesotto tono dalla formazio- 
ne di Fredi Radojkovic, capa- 


ce di restare a ruota dell’av- 
versaria nei primi dieci mi- 
nuti per poi scivolare, pro- 
gressivamente, fino al 
20-11 di fine primo tempo. 
Nella ripresa il campiona- 
rio di errori banali e palle 
perse che ormai accompa- 
gna il campionato bianco- 
rosso ha limitato una squa- 
dra che non è mai riuscita a 
invertire iltrend diuna parti- 
ta che gli altoatesini hanno 


agevolmente controllato si- 
no allasirena finale chiuden- 
do con un passivo davvero 
umiliante. 

Eppurela partenza di Trie- 
ste era stata buona. Subito 
1-3 poi, dopo il parziale di 
4-0 dei padroni di casa, le re- 
ti di Pranjic e Andonovski 
avevanoriequilibrato il pun- 
teggio sul 5-5. Punteggio in 
equilibrio fino al gol dell’8-7 
firmato da Kosecal11’poila 


svolta con Bressanone che 
alza qualità e intensità della 
sua difesa e prende decisa- 
mente in mano le redini del- 
la sfida. Arcieri, al 15’, firma 
il 12-8 che costringe i bianco- 
rossi al primo time-out, 
AdrianIballi al 18’ porta ilri- 
sultato sul 14-8 poi, dopo la 
fiammata di Jan Radojko- 
vic, nuovamente dominio 
biancoverde. Bressanone 
colpisce con continuità, al- 
lunga, e chiude la prima fra- 
zione sul massimo vantag- 
gio rientrando negli spoglia- 
toiavanti20-11. 

Nella seconda parte di ga- 
ra, Trieste crolla anche a li- 
vello ditesta. 

Squadra incapace di reg- 
gere il peso e la pressione di 
una partita nel quale il tasso 
tecnico degli avversari non 


[sesso — (0) 
use (9 


Bressanone: Volarevic, Azzolin, De Oli- 
veira 8, Arcieri 8, Canete 6, E. Iballi 2, A. 
Iballi 2, Korbel 5, Sontacchi 7, Muehloeg- 
ger 2, Stricker, Rufinatscha, Oberhollen- 
zer, Lubinati. AII. Cutura 


Pallamano Trieste: Postogna, Garcia, J. 
Radojkovic 3, Dapiran 2, Mazzarol 1, Ur- 
baz, Somma, Andreotta, Ceccardi 2, Ko- 
sec 4, Sandrin 1, Pranjic 1, Andonovski 
4, Ganz. AII. F. Radojkovic 


Note: primo tempo 20-11. Rigori: Bres- 
sanone 2/3, Trieste 1/6. 


lascia davvero spazio a pos- 
sibili rimonte. 

Ci si mette anche Volare- 
vic, estremo difensore dei 
padroni di casa, a chiudere 
ogni spazio e il punteggio as- 
sume contorni imbarazzan- 
ti. Si passa dal 24-14 dell’8’ 
al 29-15 firmato da Sandrin 
con una seconda fase al 15’ 
fino al32-17 del20?. 

Radojkovic continua a 
ruotare uomini e cercare ri- 
sposte dalla panchina ma 
nontrova maila chimica giu- 
sta per fermare l'emorragia. 

Finisce 40-18, una Trieste 
umiliata si interroga sul suo 
futuro e sabato al PalaChiar- 
bola attende l’Alperia Mera- 
no nell’ultimo difficile mat- 
ch di questa terribile setti- 
mana. — 

LORENZO GATTO 
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Un caloroso benvenuto 
al dipendentidi/BAT Italia 
Iinoccasione della 
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CALCIO St RIEC 


Ballarini si presenta: 


«Pronto per giocare, 
l'Unione rappresenta 
la chance di rilancio» 


Il giovane centrocampista è arrivato in prestito dall'Udinese 
«Sarei venuto gia mesi fama ero reduce da un infortunio» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Non capita a tutti di esordire 
in serie A a 19 anni, seppur 
per pochi minuti. Il nuovo ar- 
rivatoin casa alabardata Mar- 
co Ballarini, centrocampista 
classe 2001 in prestito dall’U- 
dinese (con opzione di acqui- 
sto), l’ha fatto nel2020 conla 
squadra friulana dove è cre- 
sciuto. Poi, seppur fra qual- 
che infortunio di troppo, si è 
fatto le ossa anche in C con 
Piacenza, Foggia e Trento. 
Ora è pronto per questa nuo- 
vaavventura con l’Unione. 

Ballarini, come è nato il 
trasferimento alla Triesti- 
na? 

A dire la verità l'interesse 
cera già stato nel mercato 


estivo, poi per un problema 
al ginocchio sono rimasto a 
Udine a curarmi. A gennaio si 
è riaperta questa possibilità e 
non me la sono lasciata sfug- 
gire. 

Cosa rappresenta questa 


«Il mio ruolo 
preferito è la mezzala 
ma posso agire 
anche da esterno» 


soluzione perlei? 

Permeè una grande oppor- 
tunità di rilancio: ho sempre 
credutoin me nonostante l’in- 
fortunio, sono quattro mesi 
fermo e ho bisogno di gioca- 


re, e quindi se ne avrò l’oppor- 
tunità darò tutto me stesso. 

Qual è stato l'infortunio 
che ha causato tanti mesi di 
stop? 

Lo scorso anno ho avuto un 
problema al tendine rotuleo 
e quest'estate non riuscivo a 
venirne fuori. Ci sono voluti 
4-5 mesi di cura a Udine, con 
un’operazione di pulizia com- 
pleta e ora finalmente sto be- 
ne. 

In quanto tempo pensa di 
essere pronto per giocare? 

Io mi sento già pronto, per- 
ché è da fine dicembre che mi 
alleno con la squadra, prima 
a Udine e poi a Trieste. Certo 
si tratta di trovare la migliore 
condizione e il ritmo partita. 

Un esordio in serie A a 19 


1a ZITTTTT99990 


ALZI TIE 74 Dai Si 


mito 


Marco Ballarini è un nuovo giocatore della Triestina 


anni, seppur di pochi minu- 
ti, non si dimentica: ma in 
genere com'è stata l’espe- 
rienza con la prima squa- 
dra dell’Udinese? 

Molto preziosa. Dall'anno 
dell’esordio e anche in segui- 
to ogni volta che sono torna- 
to all'Udinese, mi sono sem- 
pre allenato con la prima 


squadra: è sempre una bella 
opportunità, la serie A è il li- 
vello massimo per riuscire a 
migliorarsi, anche in fatto di 
mentalità, e questo mi ha aiu- 
tato acrescere. 

Intanto l’esperienza in C 
tra Piacenza, Foggia e Tren- 
to è già notevole, vero? 


Sì, soprattutto lo scorso an- 


noa Trento è stato molto posi- 
tivo: venivo da un periodotri- 
bolato per infortuni e final- 
mente ho trovato quella con- 
tinuità che mi mancava e ho 
fatto 32 presenze, Mi sono 
trovato bene e soprattutto ab- 
biamo centrato l’obiettivo 
della salvezza diretta. 

Visto che la serie C la co- 
nosce, quanto vale questa 
Triestina? 

Tanto, si vede che è una 
squadra costruita per rag- 
giungere certi traguardi. E io 
come primo impatto mi sono 
trovato subito bene, si capi- 
sce che qui le ambizioni sono 
tante elo sivede appunto dal- 
la qualità della squadra che ri- 
specchia le mire del club. 

Come si descrive come 
giocatore? 

Un centrocampista cui pia- 
ce giocare a tutto campo, di 
buona gamba, quindi di inter- 
dizione ma anche con la ten- 
denza a inserirmi e a essere 
pericoloso sul piano offensi- 
VO. 

Oltre alla mezzala ha fat- 
to anche l’esterno, vero? 

Sì, in effetti ho fatto anche 
l'esterno, diciamo il quinto. 
Ma il mio ruolo preferito e in 
cui mi trovo a mio agio è sicu- 
ramentela mezzala. 

Cosasi prova arrivare qui 
e non poter giocare al Roc- 
co? 

E un gran peccato, uno sta- 
dio cosi nonlo trovi da nessu- 
na parte in serie C. E dispiace 
davvero per Trieste e per iti- 
fosi che al momento non si 
possa giocare con questa cor- 
nice e si debba andare a Fon- 
tanafredda. — 
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L'INIZIATIVA 


Alla Svevo 

la visita 

di due giovani 
Primavera 


Dopo le scuole Giacich e Ran- 
daccio di Monfalcone, ieri alla 
Svevo di Trieste terza tappa 
del progetto "+ sport a scuo- 
la", iniziativa promossa in 
partnership tra Fondazione 
Pittini e Triestina, per promuo- 
vere sport e sane abitudini 
agli studenti che per svariati 
motivi hanno più difficoltà ad 
accedere all'attività sportiva. 
leri protagonisti i giocatori del- 
la Primavera Simone Kosjer e 
Simone Vascotto. 


Piuilanttropy 
and beyoni, 


e Pietro Pittini ‘ 
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CALCIO GIOVANILE 


Al via il torneo di calcio a 5 
inmemoria di Adriano Tuntar 


TRIESTE 


Saranno 12 le formazioni del- 
la categoria “Pulcini” che, fra 
sabato e domenica, daranno 
vita, a Opicina, al trofeo 
“Adriano Tuntar” di calcio a 
5, specialità che oramai sta 
diventando sempre più cono- 
sciuta col termine di “Fu- 
tsal”, contrazione delle paro- 
le “fùtbol” e “salon”, diffuse 
nell'America del Sud, dove 
questa disciplina è nata, e 
che esprimono il concetto di 


calcio che si pratica in una 
struttura coperta. Non a ca- 
so, teatro della manifestazio- 
nesarà ilpalazzetto divia de- 
gli Alpini. 

Protagonisti in campo sa- 
ranno giovanissimi calciato- 
ri provenienti da ogni angolo 
del Friuli Venezia Giulia. Il 
torneo ha già vissuto una pri- 
ma due giorni lo scorso fine 
settimana, nel corso del qua- 
le si sono misurate le squadre 
della categoria Esordienti. Al 
termine è risultata vincente 


la formazione del Chiarbola 
Ponziana. Anche l’appunta- 
mento di sabato e domenica 
rappresenterà l’occasione 
per giocatori e pubblico di im- 
mergersi in questa nuova 
realtà sportiva che, si dice, 
stia vivendo una fase di gran- 
de crescita, apprezzata perle 
sue regole e per l’utilizzo di 
un pallone a rimbalzo con- 
trollato, che favorisce gioca- 
te tecniche e appassionanti. 
C'è molta curiosità anche per 
laparte della manifestazione 
intitolata “Mostra le tue abili- 
tà” (“Show your skills”), du- 
rante la quale i ragazzi di 
ogni squadra avranno a di- 
sposizione un minuto per 
esprimere tutto il loro valore 
tecnico. Le partite si succede- 
ranno dalle 9 alle 18, con in- 
gresso gratuito pertutti. — 


|. ni 


CALCIO FVG 


Quattro incontri 
in anticipo sabato 
Vesna, c’è l’Aris 


Sono quattro gli anticipi 
che interesseranno le 
squadre triestine impe- 
gante nei vari campiona- 
ti dilettantistici di calcio. 
In Eccellenza il Sistia- 
na Sesljan farà visita 
all’Azzurra Premariacco, 
in Promozione il Kras Re- 
pen attende l’arrivo del 
Fiumicello. In Prima Ca- 
tegoria derby tra Roiane- 
se e Polisportiva Opici- 
na. In Seconda Categoria 
il Vesna sfiderà a Santa 
Croce l’Aris San Polo. — 


Gia allestito un pullman per il 9 febbraio 
Unione senza guizzi, ma il Padova si rinforza 


Sta salendo la febbre 
per il big match 

in casa del Mantova 
Mercato, calma piatta 


TRIESTE 


Ci saranno anche 9 punti di 
distanza, ma per i tifosi ala- 
bardati la sfida con il Manto- 
va di venerdì 9 febbraio è 
uno scontro diretto in tutto e 
per tutto che può riaccende- 
re la lotta per il primo posto, 
anche sein mezzo ci sono an- 
cora due giornate. 

A dimostrarlo c’è il fatto 
che il Centro coordinamento 
Triestina Club, senza nem- 
meno lanciare le adesioni, 
ha già riempito un pullman 
per la trasferta in terra man- 
tovana. Del resto il giorno 
del venerdì e soprattutto l’o- 
rario non proprio comodo 
(inizio 20.45), fa sì che molti 
si affidino appunto al pull- 
man piuttosto che mettersi 
alla guida di notte. Viste le 
numerose richieste, il Centro 
coordinamento ha quindi 
aperto le adesioni anche per 
un secondo mezzo: si può 
prenotare telefonando allo 
040.382600 lo) al 
3408593145 entro il 2 feb- 
braio. Il costo del viaggio è di 
22 euro per i soci Triestina 
Clube di 25 euro peri non so- 
ci. 


Già sold out intanto anche 
il pullman per domenica a 
Fontanafredda. A proposito 
della sfida del Tognon tra 
Triestina-Pergolettese (ini- 
zio alle 14), si è chiusa ieri la 
prelazione per gli abbonati. 
Da stamani dunque parte la 
vendita libera con costo del 
biglietto a 5 euro (omaggio 
da0a3anni).Ibiglietti si pos- 
sono acquistare presso i pun- 
ti vendita del Centro Coordi- 
namento Triestina Club (0g- 
gie domani 9-12 e 16-19, sa- 
bato 9-12) e del Triestina 
Fan Club Bar Capriccio (da 
oggi a sabato 9-13.30 e 
16.30-19.30), oppure online 
attraverso il circuito di vendi- 
ta DIY Ticket, con possibilità 
anche di prenotare il bigliet- 
to allo 060406, ma anche ai 
botteghini del “Tognon” do- 
menicaa partire dalle 12. 

Calma piatta invece sul 
mercato alabardato, mentre 
nel girone il Padova si rinfor- 
za in difesa con Carlo Faedo 
dalla Virtus Vr. Virtus che uf- 
ficializza il ritorno dal Rena- 
te di Marco Amadio ma che 
deve fare i conti con l’infortu- 
nio di Casarotto. — 


AR. 
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Unine: il caso degli insulti razzisti 


\ Viviana Zamarian /UDINE 


E sono cinque. Altri quattro ti- 
fosi- dopo il primo identifica- 
tolunedì, un 46enne della pro- 
vincia di Udine già conosciuto 
alle forze dell'ordine - sono 
stati denunciati alla Procura 
della Repubblica di Udine, 
che coordina le indagini, per 
gli insulti a sfondo razzista ri- 
volti durante la partita Udine- 
se-Milan di sabato scorso con- 
tro il portiere Mike Maignan 
della squadra ospite. Tra di lo- 
roc'è anche una donna. Si trat- 
ta di due uomini di 45 e 32 an- 
ni e di una 34enne della pro- 
vincia di Udine e di un uomo 
di42 anni che risiede nel capo- 
luogofriulano. 

Al giocatore francese urlava- 
no — di questo sono stati so- 
spettati — parole come “ne- 
gro”, “scimmia” e invettive 
con ululati. Nei loro confronti 
il questore di Udine Alfredo 
D'Agostino ha emesso un Da- 
spo perla durata di cinque an- 
ni (misura massima prevista 
del provvedimento che vieta 
l’accesso alle manifestazioni 
sportive trattandosi di sogget- 
tinonrecidivi). 

Ma l'Udinese Calcio ha già 
annunciato che anche questi 
quattro tifosi, così come quel- 
lo denunciato lunedì, saranno 
banditi, a tempo indetermina- 
to, dallo stadio friulano con ef- 
fetto immediato. Linea, dura, 
dunque quella intrapresa dal- 
la società bianconera. Che ri- 
badisce: «Come accaduto fin 
dal primo momento, il club ha 
proseguito e prosegue il pro- 
prio lavoro al fianco della Que- 
stura confermando assoluta 
fermezza nel punire i colpevo- 
li a riprova dell'impegno con- 
creto contro ogni discrimina- 
zione». E annuncia che presen- 
terà reclamo alla Corte sporti- 
va d’appello nazionale Figc 
contro la sentenza del giudice 
sportivo Gerardo Mastran- 
drea di far giocare a porte chiu- 
se la partita Udinese- Monza 
inprogramma sabato 3 febbra- 
io allo Stadio Friuli - Bluener- 
gy Stadium. «Abbiamo riflet- 
tuto a lungo sul presentare re- 
clamo o meno - spiega il diret- 
tore generale Franco Collavi- 
no-. Dopo unalettura scrupo- 


enunciati 


altri quattro tifosi 
C'e anche una donna 


Ricorso dell'Udinese contro la sentenza dello stadio a porte chiuse 


Mike Maignan, il portiere del Milan 


losa degli atti, però, abbiamo 
maturato la consapevolezza 
di procedere in tal senso per 
salvaguardare la reputazione 
del nostro club, storicamente 
multietnico, e l'impegno dimo- 
strato nel perseguire i colpevo- 
li e contro le discriminazioni. 
Al tempo stesso, vogliamo tu- 
telare anche la nostra gente, 
tradizionalmente corretta, in- 
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giustamente pregiudicata da 
un provvedimento che colpi- 
sce l’intera tifoseria a fronte di 
inqualificabili comportamen- 
tidi pochi». 

Si attende dunque il respon- 
so della Corte sportiva d’appel- 
lo, la stessa che ha respinto il 
reclamo della Lazio contro 
l'ammenda di 50.000 euro 
condiffida e l’obbligo di dispu- 


tare una gara con i settori Cur- 
va Nord e Distinti Nord, Est e 
Ovest privi di spettatori (le 
sanzioni erano state inflitte al- 
la società biancoceleste in rela- 
zione al derby di Coppa Italia 
conla Roma del10 gennaio).I 
quattro tifosi stati individuati 
dalla polizia di Stato di Udine 
che ha passato al setaccio le 
immagini dell’impianto di vi- 


deosorveglianza presente nel- 
lo stadio friulano (oltre a quel- 
le realizzate dagli operatori 
delle televisioni) che conta su 
circa 300 postazioni. Gli agen- 
tihannovisionato per ore le di- 
verse riprese, incrociandole. 
Un’attività meticolosa che li 
ha portati poi a giungere all’o- 
biettivo in tempi rapidi e che 
prosegue per ricostruire con 


FRANCO COLLAVINO 
DIRETTORE GENERALE 
DELL'UDINESE CALCIO 


«Vogliamo tutelare 
la nostra gente 
sempre corretta 

e salvaguardare la 
reputazione del club» 


esattezza la dinamica di quan- 
to accaduto. Gli investigatori, 
comunque, da quanto si è ap- 
preso, sono persuasi di averin- 
dividuato quasi tutti gli autori 
delle invettive che avevano 
portato Maignan a raggiunge- 
re, attorno alla mezz'ora del 
primo tempo, il centro del 
campo e a denunciare l’acca- 
duto all’arbitro Maresca, che 
aveva poi sospeso il match per 
cinque minuti. «Sono molto di- 
spiaciuto— dichiara infine Col- 
lavino—perquesta situazione, 
per tutto quello che il Club ha 
sempre fatto costruendo delle 
rose competitive e multicultu- 
rali con giocatori proveniente 
dalle Nazioni più diverse. Non 
cisono maistati problemi di in- 
tegrazione e il pubblico friula- 
no, che è sempre stato corret- 
to, non è giusto che paghi per 
cinque persone. Ci dispiace 
profondamente anche per il 
giocatore Maignan che ha do- 
vuto subire questi insulti. Udi- 
nese Calcio crede nel tifo sa- 
no. Abbiamo investito per pri- 
mi nella sperimentazione di 
tecnologie per il riconoscimen- 
to facciale che aiuterebbero i 
veri tifosi a non essere lesi da 
condotte individuali illecite». 
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MERCATO / L'INTER E | VIOLA 


Lautaro Martinez 
accordo non facile 
La Fiorentina 
blinda Ikoné 


Dopo il successo in Supercop- 
paitaliana, l'Inter torna a met- 
tere nel mirino il campionato. 
L’obiettivo è la sfida in campio- 
nato contro la Fiorentina di do- 
menica sera al Franchi, gara 
delicata anche perché l’Inter al 
momento di scendere in cam- 
popotrebbe trovarsi addirittu- 
raa-4inclassifica dallaJuven- 
tus (che giocherà prima con- 
trol’Empoli), conlo scontro di- 
retto contro i bianconeri all’o- 
rizzonte. Mercato: Stefano 
Sensi è ormai ad un passo dal- 
la cessione agli inglesi del Lei- 
cester, mentre tiene banco il te- 
ma del rinnovo di Lautaro 
Martinez. «Trovare un accor- 
do non è facile perché ci sono 
tanti aspetti di cui discutere — 
ha detto il suo agente Alejan- 
dro Camano, intervistato da 


Lautaro Martinez 


Radio Sportiva - oggi non c’è 
ancora un accordo reale, ma 
stiamo tranquilli e parliamo 
conl’Interconcostanza». 

«Jonathan Ikoné non è in 
vendita e rimarrà con noi». Lo 
ha annunciato il direttore ge- 
nerale della Fiorentina Joe Ba- 
rone. Il club viola, accostato in 
Brasile all’esterno del Flamen- 
go Everton Cebolinha, conti- 
nuaatenere apertii canali con 
l’Augsburg per l'esterno svizze- 
ro Ruben Vargas mentre sem- 
brain calo l’interesse per l’uru- 
guaiano del Club America 
Brian Rodriguez. 


MERCATO / PERLA ROMA C'È ANGELINO 


Kean all'Atletico in prestito 
Il Napoli punta su Perez 


Tutto fatto per il passaggio in 
prestito di Moise Kean dalla 
Juventus all’Atletico Madrid. 
L’attaccante, classe 2000, all’i- 
nizio della prossima settima- 
nasaràin Spagna per sostene- 
re le visite mediche con la 
squadra allenata da Diego Si- 
meone che lo utilizzerà fino al 
termine della stagione. Kean, 
che ha già giocato fuori Italia 
con Everton e Psg, cerca un 
maggiore utilizzo in vista dei 
prossimi campionati Europei 
di Germania. Il suo contratto 
conlaJuventus scadrà nel giu- 
gno2025 e almomento non si 
parla di rinnovo, se ne torne- 
rà a discutere la prossima esta- 
te proprio dopo gli Europei. 
Continua a muoversi anche il 
Napoli: nuovi contatti conl’U- 
dinese e stavolta l'affare di 


mercato è legato a Nehuen Pe- 
rez, difensore argentino che 
restail primo della lista azzur- 
ra per rinforzare la difesa. Se- 
condo Sky Sport, in giornata 
la trattativa è andata avanti 
tra il presidente Aurelio De 
Laurentiis e Gino Pozzo: l’o- 
biettivo è trovare un'intesa 
per il cartellino. Operazione 
che, dopo i contatti continui 
trale parti, si potrebbe chiude- 
re a 16-17 milioni di euro più 
bonus. Già del Napoli e a di- 
sposizione di Mazzarri Den- 
doncker: il centrocampista 
belga classe 1995 sta svolgen- 
do le visite mediche: arriva 
dall’Aston Villa con la formu- 
la del prestito più diritto di ri- 
scatto fissato a circa 10 milio- 
ni. L'altro clubche punta a mi- 
gliorarsi dopo un avvio di sta- 


Moise Kean 


gione a singhiozzo contrasse- 
gnato dallo choc per l'addio a 
Mourinho sostituito da De 
Rossi è la Roma che vuole rin- 
forzare la fascia sinistra dopo 
l'infortunio di Spinazzola e 
ha individuato il profilo giu- 
sto nell’ex Manchester City e 
Lipsia Angelifio. Per il 27en- 
nespagnolo, i giallorossi si so- 
no avvicinati e contano di 
chiudere la trattativa. Ange- 
lifio ha iniziato la stagione al 
Galatasaray facendo registra- 
re 19 presenze fra campiona- 
to e coppe Europee. Alla pros- 
sima presenza sarebbe scatta- 
to l’obbligo di riscatto a 6 mi- 
lioni ma i turchi hanno deciso 
di lasciare il giocatore. Il blitz 
della Roma spiazza le altri 
concorrenti in corsa che al mo- 
mento sono Torino, Marsiglia 
e Villarreal. E in dirittura d’ar- 
rivo il passaggio di Matias 
Via in Brasile al Flamengo. 
L’uruguaiano aveva iniziato 
la stagione in prestito al Sas- 
suolo (16 partite tra A e Cop- 
pa Italia, 1. 115 minuti), im- 
preziosite da tre assist. Alla 
Roma andranno 8,1 milioni. I 
giallorossi lo avevano preleva- 
to nel 2021 dal Palmeiras. 
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SPORT 37 


beniamina 


di Cortina 


Sofia Goggia torna da protagonista sulla pista Olympia dove ha vinto tre volte dal 2018 


«Elatappa a cui sono più legata fra quelle presenti nel circuito della Coppa delmondo» 


L’INTERVISTA 


GIANLUCA DE ROSA 


ortina e Sofia Gog- 

gia, un legame forte. 

Vittorie e cadute, la- 

crime di gioia ma an- 
che di disperazione. Senti- 
menti contrastanti all'ombra 
delle Tofane. Galeotta fu la 
Coppa del mondo, ma è a 
suon di eventi che tra la conca 
ampezzana e la campionessa 
bergamasca è scoccata la scin- 
tilla. Un rapporto forte, rinvi- 
gorito ogni anno di questi tem- 
pi dal calore dei tifosi per la 
“beniamina” capace di vince- 
re tre volte dal 2018. Un tifo 
che va benoltre i risultati in pi- 
sta fino a toccare le corde del 
cuore. Questa volta con un 
pensiero di fiducia rivolto alle 
sempre più vicine Olimpiadi 
invernali del 2026. 

Sofia Goggia, cosarappre- 
senta per lei Cortina e quali 
emozioni le evoca? 

«Bastano i ricordi per dire 
con assoluta certezza e fer- 
mezza che quella di Cortina è 
la tappa a cui sono più legata 
fra tutte quelle presenti nel cir- 
cuito della Coppa del mondo. 
Ce ne sono anche altre, ma 
Cortina ha un posto privilegia- 
to nella miatesta e nel mio cuo- 
re. C'è un po’ di tutto nel senti- 
mento che nutro per Cortina, 
ricordi di vittorie bellissime 
ma anche qualche spiacevole 
esperienza, su tutte l'inciden- 
te del 2022 che ha rischiato di 
farmi saltare le Olimpiadi di 
Pechino. Ma è così che vanno i 
rapporti più forti, l'alternanza 
di emozioni è una componen- 
te vitale. L’Olympia delle Tofa- 
ne rimane storicamente la pi- 
sta più affascinante e l’alba in 
seggiovia prima di guadagna- 
re il cancelletto di partenza 
uno dei momenti che custodi- 
sco gelosamente nel cuore». 


Prime prove cronometrate della discesa libera di Cortina ieri per Sofia Goggia sulla pista Olympia delle Tofane FOTOLAPRESSE 


LE PRIME PROVE 


Federica Brignone terza 
La più veloce è Gauché 


È stata Laura Gauché la più velo- 
ce nella prima giornata di prove 
sull'Olympia delle Tofane. La 
francese ha fatto registrare il mi- 
glior tempo davanti all'austria- 
ca Stephanie Venier e all'azzur- 
ra Federica Brignone. Ricogni- 
zione senza squilli per Sofia 
Goggia che si è limitata a "stu- 
diare" la pista. Ventesimo tem- 
po per la bergamasca. Addirittu- 
raquarantatreesima la statuni- 
tense Mikaela Shiffrin, regina 
del circo bianco femminile. Tra 
le italiane ai nastri di partenza 
da registrare il quinto tempo di 
Nicol Delago ed il nono di Marta 
Bassino. Questa mattina secon- 
do ed ultimo turno di prove cro- 
nometrate, da domanisi inizia a 
fare sul serio conla prima disce- 
salibera. 


Quali le motivazioni che 
la stanno accompagnando 
in questo momento nella 
marcia di avvicinamento? 

«Sono quelle di riuscire a 
correre bene ed al meglio del- 
la condizione entrambe le di- 
scese e il supergigante di do- 
menica, rispettando fedel- 
mente il programma di gare. 
Quest'anno, a causa delle ripe- 
tute cancellazioni dettate dal 
maltempo, sono saltati diversi 
appuntamenti con la velocità. 
Finora abbiamo disputato so- 
lamente quattro supergiganti 
etre discese. Da parte mia, ma 
non solo mia, c’è tanta voglia 
discendere in pista e recupera- 
reiltempo perduto». 

Alla luce di questa situa- 
zione, quanto contala tappa 
di Cortina in ottica classifi- 
che e quanto conta vincere 
quialivello di prestigio? 

«Per quanto riguardala clas- 
sifica, si tratterà semplicemen- 
te di due tappe di discesa e 


Punti 


«Da parte mia c’è tanta 
voglia di scendere 

in pista e recuperare 

il tempo perduto» 


Giochi 


«Sarebbe un peccato 
se l’Italia dovesse 
spostare qualche 
disciplina all’estero» 


unadisuperGche andranno a 
sommarsi al resto delle gare 
stagionali. E così. La Coppa 
del mondo è bella perché pre- 
mia la sciatrice più costante 
nel corso dell’anno. In termini 
di prestigio credo ci siano po- 
che tappe come quella di Corti- 
na in grado di regalarti la stes- 


sa soddisfazione in caso di vit- 
toria. Quanto a bellezza per 
gli scenari che ti circondano, 
non credo ci sia altra località 
in grado di sostenere il con- 
fronto». 

Capitolo 2026: le difficol- 
tà di realizzazione della pi- 
sta da bob quanto rischiano 
di rovinare un progetto, 
quello delle Olimpiadi inver- 
nali, di cui lei è stata protago- 
nista assoluta in sede di asse- 
gnazione? 

«Credo che gli sviluppi degli 
ultimi giorni stiano portando 
fortunatamente a un passo 
avanti concreto sull’avvio dei 
lavori per la costruzione 
dell’impianto. Sarebbe un pec- 
cato se l’Italia dovesse sposta- 
re qualche disciplina all’este- 
ro. Il nostro Paese si è sempre 
distinto nel bene in questo ge- 
nere di eventi. Fiducia ed otti- 
mismo sono gli ultimi senti- 
mentia cedere». — 
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COPPA DEL MONDO 
FEMMINILE 
Ah 


A Cortina 


Discesa libera 
(seconde prove) 


Discesa libera 
(prima gara) 
SABATO 


Discesa libera 
(seconda gara) 


SuperG 
(prima e unica gara) 


Classifica generale 
1 &&= Shiffrin (Usa) I. 


ln 
9 
e 
\s 


2. fil Vihova (Svk) 
3] GutBehrami (Sui) REED 
4 RI Brignone (Ita) EGA 
5 RI Hector (Swe) 
6 Ji Goggia (Ita) 582 
7 KA Gisin(su) ES 
8 I Hiitter (Aut) | 435 | 
9 BEI Dirr (Gen) | 404 | 
10 Ris] Grenier (Can) 
Discesa libera 

1 Rf Goggia (Ita) I 203 | 
2 E Flury(sv) | 137 | 
3 Puchner(Aut) RIEN 
4 le Hiitter (Aut) 
5 zz Venier (Aut) 116 
6 If} Brignone (Ita) E 
SuperG 

1 iHiitter (Aut) | 310 | 
2 E] GutBehrami(Sv) 


3 Yi Brignone (Ita) 
4 Fe lie(Nor) 19: 
5 Yi Goggia (Ita) 


;|i N 
cel 
iN|uele 


5 [E Puchner(Aut) RION 
WITHUB 
CDM MASCHILE 
Slalom: Vinatzer 


a Schladming 
inforca sul più bello 


Dopo il successo di Kitzbue- 
hel, il tedesco Strasserha vin- 
to ieri anche the “Night Ra- 
ce”, il famoso slalom nottur- 
no di Schladming, in una gara 
per buona parte sotto la piog- 
gia. Secondo il norvegse Hau- 
gan (+28 centesimi), terzo il 
francese Noel (+1”02).Delu- 
sione per l’azzurro Alex Vina- 
tzer, quinto dopo la prima 
manche, che ha inforcato do- 
po l’ultimo intermedio quan- 
do era alcomando.E stato co- 
sì Sala, nono, l’unico italiano 
in classifica. Prossima tappa 
di Coppa del mondo uomini a 
Garmisch, con due superG, sa- 
bato edomenica. 


TENNIS - AUSTRALIAN OPEN 


Colpo Zverev, Alcaraz è fuori 
Bolelli-Vavassori in semifinale 


MELBOURNE 


Daniil Medvedev e Alexan- 
der Zverev sono gli ultimi 
due promossi alle semifinali 
maschili dell’Australian 
Open, mentre nel tabellone 
femminile sono arrivate a un 
passo dalla finale Dajana Ya- 
stremska e la cinese Zheng Qi- 
nwen. Nel torneo di doppio 
Simone Bolelli e Andrea Va- 
vassori, grazie al successo sui 


tedeschi Krawietz e Puetz 
(7-5 6-4), possono festeggia- 
rel’approdo in semifinale, do- 
ve affronteranno un’altra 
coppia tedesca: Hanfmann e 
Koepfer. «Siamo molto con- 
tenti — spiegano nella sala 
conferenze principale del 
Melbourne Park — ; onesta- 
mente non ci aspettavamo su- 
bito di poter giocare una se- 
mifinale Slam ma illivello c'è 
e sapevamo che, forse in un 


Il tedesco Alexander Zverev 


mese o forse due, il risultato 
sarebbearrivato». 

Estenuante la prova sop- 
portata da Medvedev (n° 3 
delmondo) per eliminare Hu- 
bertHurkacz (n°9) dopo qua- 
si quattro ore di gioco e cin- 
que set, nessuno facile. In 
conferenza stampa il russo 
ha ammesso di sentirsi fisica- 
mente «distrutto» dal caldo 
torrido della Rod Laver Are- 
na. «Mi sentivo fisicamente 
provato già alla fine del se- 
condo set. Nel quarto non 
avevo più concentrazione e 
mi sono detto: ok, devo cerca- 
re di fare il massimo e succe- 
da quel che succeda». «Un 
giorno di riposo — ha aggiun- 
to — probabilmente è suffi- 
ciente perrecuperare». 

È parso avere vita facile 
Zverev contro Carlos Alca- 


L'ANNUNCIO 


Nadal torna in campo 
il 19 febbraio a Doha 
con il ranking protetto 


Ora è ufficiale. L'infortunio patito 
da Rafa Nadala Brisbane (una mi- 
crolesione muscolare nella stes- 
sa regione in cui si era operato in 
primavera), come intuito dallo 
stesso spagnolo, non si è rivelato 
essere molto grave e così il fuori- 
classe di Manacortornerà incam- 
po il prossimo 19 febbraio quan- 
do prenderà il via il Qatar Open 
(Atp250). Per esser presente a 
Doha, Nadal ha fatto ricorso al 
ranking protetto visto che attual- 
mente ricopre il n.446 della clas- 
sifica mondiale. In Qatar sono 
iscritti anche gli azzurri Lorenzo 
Musettie Lorenzo Sonego. 


raz, conil numero 2 del mon- 
do irriconoscibile nei primi 
due set, persi 6-1, 6-3. Allo 
spagnolo, falloso al servizio e 
zavorrato da errori non forza- 
ti, per due ore è riuscito quasi 
nulla. Zverev, volato in sciol- 
tezza fino al 5-2 nelterzo set, 
siè visto in semifinale. Invece 
Alcaraz si è risvegliato dal 
suo torpore. Il tedesco ha ce- 
duto due volte il turno di bat- 
tuta, facendosi raggiungere. 
Quindi, ha perso malamente 
il tiebreak. Ma il protrarsi del 
match non ha favorito la pre- 
stanza fisica di Alcaraz e il 
quarto set — iniziato con 
breake contro break—è scivo- 
lato via fino al 4 pari, quando 
Zverev ha tolto di nuovo la 
battuta allo spagnolo, per poi 
chiudere 6-4. Zverev rientra 
cosìnella top 10.— 


Doc - Nelle tue mani 
RAI 1, 21.30 

Dopo un nuovo ricordo, Andrea (Luca Argente- 
ro) fatica a credere a quello che la sua memoria 
sembra suggerirgli. Anche in reparto la situazione 
non è tranquilla perché, oltre a Rita, anche una 
giovane ragazza rifiuta la chemioterapia 


TG1 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG1 Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
Assemblea Generale 
della Corte Suprema 

di Cassazione. 
Inaugurazione dell'Anno 
Giudiziario Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

TG1 Attualità 

Lavita in diretta 
Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 TG1 Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.30 Doc-Nelletuemani(1? 
Tv) Serie Tv 


22.30 Doc -Nelletue mani (1? 
Tv) Serie Tv 


20» DI 

14.05 Batwoman Serie Tv 

15.50 Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Young Sheldon 

Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Jurassic Park Film 
Avventura ('01) 

23.15 HulkFilm Fantascienza 
(03) 

150 Supergirl Serie Tv 

3.10 ProdigalSonSerie Tv 


12.15 
13.30 
14.05 
16.00 


16.559 
17.05 


17.95 
19.15 


20.05 


TV2000 28 1) 


Esmeralda Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Conversione di San 
Paolo apostolo - Secondi 
Vespri Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 


20.55 Laverità negata Film 
Drammatico (116) 


22.50 lotiricordo Documentari 


16.00 
17.00 


17.30 


18.30 


Ù) 


RAI 2 Raif) 


8.30 Tg2Attualità 

8.45 Radio2 Social Club 

Spettacolo 

Tg2 Italia Europa Att 

Tg2 Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Tutto il bello che 

c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att 

Ore 14 Attualità 

BellaMà Spettacolo 

Radio2 Happy Family 

Spettacolo 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

Tg2 - L.1.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

Castle Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 Bad Boysfor Life Film 
Azione (20) 


23.30 Appresso alla musica 
Spettacolo 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 


18.00 


18.10 
18.15 
18.35 
19.00 


ELEVISIONE 


Bad Boys for Life 

RAI 2, 21.20 

Gli anni sono passati 
per Mike e Marcus che 
continuano ad assicura- 
re i malviventi alla giu- 
stizia. Un giorno però 
Mike viene colpito da 
un sicario. Sopravvis- 
suto, decide di scoprire 
chi lo voleva morto. 


RAI 3 i: | 


12.00 
12.259 
12.45 
13.15 


TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Indiretta dal Senato 
della Repubblica 
"Question Time" Att 
Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Aspettando Geo Att 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.15 ViaDeiMattin.0 Spett 
20.40 |lCavalloelaTorre Att 
20.50 Un posto al sole Soap 
21.20 Splendida Cornice 
Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


16.00 
16.10 
16.15 


16.20 
17.00 
19.00 
19.30 


14.15 Terminator: The Sarah 
Connor Chronicles 
Fiction 
Delitti in Paradiso Serie 
Tv 
MacGyver Serie Tv 
17.30 Hudson &RexSerie Tv 
19.00 Senzatraccia Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Hawaii Five-0 
Serie Tv 
22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 
23.35 SemperFi-Fratelliin 
armi Film Thriller ('19) 


LA7 D PE) dé 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers &Sisters - 
Segreti di famiglia Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 lragazzi stanno bene 
Film Commedia (10) 


23.30 |segretidi Brokeback 
Mountain Film 
Drammatico ('05) 


15.45 
16.45 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.30 Igoràtutti in piazza 
20.58 Ascolta sifa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 

23.00 Sognidigloria 

RADIO 3 

19.50 Radio3 Suite - 
Panorama 


20.30 Il Cartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale 
della Rai 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 


21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwo OneTwo 


12.05 Changeling Film 

Drammatico ('08) 

Labattaglia dei giganti 

Film Guerra (66) 

Il trionfo dell'amore Film 

Commedia ('01) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 Assassins Film Thriller 
(195) 

23.45 Reazionea catena Film 
Azione ('96) 

1.55  Iltrionfo dell'amore Film 

Commedia ('01) 


16.30 |Cesaroni Fiction 

18.20 Grande Fratello 
Spettacolo 

19.15 AmicidiMaria 

Spettacolo 

Uomini e donne 

Spettacolo 

New York Academy 

Film Commedia (16) 

Pitch Perfect 3 Film 

Commedia (117) 

Grande Fratello 

Spettacolo 

2.05 |Cesaroni Fiction 


14.30 
16.50 


19.45 


21.10 


23.10 
1.00 


SKY-PREMIU, 
SKY CINEMA 
17.05 Segnali dal futuro Film 
Sky Cinema Action 
Focus - Niente è come 
sembra Film Sky 
Cinema Uno 

Ilmeglio deve ancora 
venire Film Sky Cinema 
Due 

I delitti del BarLume - La 
girata Film Sky Cinema 
Comedy 

5 è il numero perfetto 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Il Viaggio Di Fanny Film 
Sky Cinema Collection 
Angry Birds - il film Film 
Sky Cinema Family 
Spanglish - Quando in 
famiglia sono introppia 
parlare Film Sky Cinema 
Romance 


17.20 


17.25 


17.40 


17.40 


17.45 
17.45 


18.45 


Splendida Cornice 

RAI 3, 21.20 

Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 
protagonisti. 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

Paolo Del Debbio tor- 
na con un programma 
tutto nuovo. Al centro 
della trasmissione ci 
sono le persone comu- 
ni che raccontano le 
loro storie e i loro pro- 
blemi. In ogni puntata 
si confrontano una cit- 


RETE 4 4 BH CANALE5 = 


9.55 
10.55 
11.50 


A-Team Serie Tv 
Carabinieri Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 
Meteo.it Attualità 
Il Segreto Telenovela 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 
Lo sportello di Forum 
Attualità 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno Att 
Diario Del Giorno Att 
Zanna Bianca e il 
cacciatore solitario Film 
Avventura ('75) 
Tg4 Telegiornale Att 
19.45 Tempesta d'amore Soap 
20.30 Primadi DomaniAtt 
21.20 Dritto e rovescio Att 
0.55 Casotto Film Commedia 
(77) 
2.55 Tg94-Ultima Ora Notte 
Attualità 


11.55 
12.20 
12.25 
12.59 
139.59 
14.00 
15.25 
15.30 
16.50 


19.00 


8.45 
10.55 


Mattino Cinque News 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara(1°Tv)Serie Tv 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett 
La promessa (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque Att 
Avanti un altro! 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 

21.20 Terra Amara Serie Tv 
23.30 TgoNotte Attualità 
0.05 StrisciaLaNotizia- La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


11.00 
13.00 
13.40 


139.45 
14.10 
14.45 


16.10 
16.40 


16.59 
18.45 


19.55 
20.00 
20.40 


RAI 5 23 Rail-28 RAIMOVIE 24 Rai 


18.50. Rai 5 Classic Spettacolo 
19.20 Rai News - Giorno 
Attualità 

Il Ragazzo con la Leica. 
60 anni d'Italia nello 
sguardo di Gianni 
Berengo Gardin Film 
Documentario 

Ghost Town 
Documentari 


Andrea Chénier 
Spettacolo 


Sting Live At Chambord 
Spettacolo 


REALTIME 31 Root mimo 


12.50 Casaa prima vista 

Spettacolo 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Cake Star - Pasticcerie 

in sfida Lifestyle 

Casa a prima vista 

Spettacolo 

Casa a prima vista (1° 

Tv) Spettacolo 

21.35 loelamia ossessione 
Documentari 


lo elamia ossessione 
Documentari 


19.25 


20.20 


21.15 


23.20 


15.00 
16.35 
19.25 
20.30 


22.05 


19.10 


The Plane Film Sky 
Cinema Action 
Campioni Film Sky 
Cinema Uno 

Fratelli d'italia Film Sky 
Cinema Comedy 

Vita segreta di Maria 
Capasso Film Sky 
Cinema Drama 

Saint Judy Film Sky 
Cinema Due 

Minions Film Sky 
Cinema Family 

The Secret - Le verità 
nascoste Film Sky 
Cinema Collection 
Paradise Beach - Dentro 
l'incubo Film Sky 
Cinema Suspense 
Jurassic World Film Sky 
Cinema Action 


19.10 


19.20 


19.20 


19.25 


19.25 


19.30 


19.30 


21.00 


11.50 Impiccalo piùin alto Film 
Western ('68) 

14.00. IImassacro di Fort Apache 
FilmWestern (148) 

16.25 Labattaglia di Alamo 
Film Western ('60) 

19.20 Albardello sport Film 
Commedia ('83) 


21.10 Ilbraccio violento della 
legge Film Poliziesco 
(7) 

23.00 Sicario Film Azione (115) 

1.05 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 


GIALLO 
10.10 


38 | Giallo 


I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tandem Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


L'ispettore Gently Serie 
Tv 


Van Der Valk Serie Tv 


11.10 


13.05 
15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TIE RO 


TGRF.V.G. 
14.20 K2 COLLEZIONE 
14.45 QUARTA DI COPERTINA 
15.15 MEDITERRANEO 
15.45 ALPE ADRIA 
16.15 WEBOLUTION 
16.45 EST-OVEST 
17.05 GRAZIE DOTTORE 
17.25 PETRARCA 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 
18.35 VREME 
18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI | edizione 
19.25 TG SPORT 
19.30 ITINERARI COLLEZIONE 
20.00 L'UNIVERSO F'.... 
ESPLORAZIONE 
20.25 BELLITALIA 
21.00 TUTTOGGI Il edizione 
21.15 ARTEVISIONE MAGAZINE 
21.55 4 CHIACCHERE CON... 
22.10 VIDEOMOTORI 
22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 


SLOVENA 
23.00 S-PREHODI 


Terra Amara 

CANALE 5, 21.20 

Sermin vuole farsi 
perdonare da Lutfiye 
e, nel frattempo, me- 
dita una vendetta nei 
confronti di Saniye. 
Alla tenuta arriva una 
donna misteriosa, che 
chiede insistentemen- 
te di vedere Demir. 


MALA A 


10.15 
12.15 


Chicago P.D. Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

| Simpson Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 C.S.1. Miami Serie Tv 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Non-Stop Film Azione 
(14) 


12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 


15.20 
15.45 


17.30 
18.15 


18.20 
19.00 


23.35 Shutter Island Film 
Drammatico ('10) 


RAI PREMIUM 25 Roi 


14.50 Dirittodi difesa Serie Tv 

15.50 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

Provaci ancora Prof! 

Fiction 

19.15 DonMatteoFiction 

21.20 TalieQuali 
Spettacolo 

24.00 Illato oscuro della mia 
famiglia Serie Tv 

145  Storieitaliane Attualità 

2.55 Allorainonda Spettacolo 


15.55 
17.95 
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PIGIAMI - CAMICIE DA NOTTE - VESTAGLIE 

ACCAPPATOI! - COPRIPIUMINI - LENZUOLA 


BIANCHERIA 


VIA MAZZINI 27/A, TRIESTE 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news 

Attualità 

Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira 

Attualità 

Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Piazza Pulita Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


CIELO 26 ’sil-Ifo) 


17.15 Buying& Selling 
Spettacolo 

18.15 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 

18.45 LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare (1 
Tv) Spettacolo 

19.45 Affarialbuio Doc 

20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 

21.15 Il vendicatore - Outfor 
aKill Film Azione ('03) 


23.15 Naked SNCTM: vivi le tue 
fantasie Lifestyle 


7.00 


740 
7.99 
8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 
1.00 
1.10 
1.50 
2.30 
4.95 


14.05 Cold Case - Delitti 

irrisolti Serie Tv 

Hamburg distretto 21 

Serie Tv 

The Closer Serie Tv 

Cold Case - Delitti 

irrisolti Serie Tv 

Found (1° Tv) Serie Tv 

22.05 O 

22.55 Found(1°Tv)Serie Tv 
0 Law &Order: Unità 

Speciale Serie Tv 
140 EastNewYorkSerie Tv 
3.25 C.S.I NewYork Serie Tv 


15.50 


17.95 
19.25 


21.10 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 


NNA PILATES 
12.10 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTOL'ANNO 
12.25 BAGOLANDO 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.50 BASKET A2 - 
PALLACANESTRO 
TRIESTE vs UMANA 
CHIUSI 


15.25 GINNASTICA DOLCE 
17.30 ILNOTIZIARIO - MERIDIANO 


-R 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.05 IL ROSSETTI 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 RING 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 BASKETA2 - 
PALLACANESTRO 
TRIESTE vs UMANA 
CHIUSI 


Pas 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

Lafebbre dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 |pionieridell'oro(1°Tv) 
Documentari 

23.15 pionieri dell'oro 
Documentari 

1.05 Cel'avevoquasi fatta 
Lifestyle 


15.50 
17.40 
19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
Lasill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzili 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 19.05 "Il Tameis"' 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "'Cjacarade cun..." 

21.00 POLITICA IERI & OGGI — 
Promesse e fatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 
Lupieri 

23.00 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivi la notte con S+ 


PIUMINI 


040 638280 


15.30 Destinazione Natale Film 
Commedia ('22) 

17.15 Natale a Greenpine 
Grove Film Commedia 
('22) 

19.00 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.15 100%|talia (1°Tv) 
Spettacolo 

21.30 Quelle brave ragazze 
Lifestyle 

22.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


NOVE 


16.00 Storie criminali 
Documentari 

17.40 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

20.25 CashorTrash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

21.25 Nove Comedy Club (1? 
Tv) Spettacolo 

23.15 Chetempochefa-Il 
tavolo Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La signora del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La signora del West 
Serie Tv 

Richie Rich - Il più 
ricco del mondo Film 
Commedia (‘94) 


Undisastro di ragazza 
Film Commedia (15) 
Shameless Serie Tv 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


NOVE 


16.00 
19.00 


21.10 


23.10 


1.05 
2.10 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11,05 Presenta- 
zione programmi; 11.09 Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.20 
Anziani... anzi no!: Festeggiamo 
il quarto anniversario della 'De- 
mentia friendly community": 
11:55 Né stato né mercato: Un _ 
corso di sci indirizzato a bambini 
eragazzi asmatici. ll 50° anniver- 
sario della Medicina del Lavoro a 
Trieste; 12.30 Gr FVG; 13.29 
Nel nostro tempo: libri "Guerra 
di aggressione e lotta di liberazio- 
ne al confine tra Italia e Jugosla- 
via 1939-1949..." diF. Cecottie 
D. Gerin, e "Alabardati", di M. 
Banorzi 14.10 Riverberi; 15.00 
Gr FVG; 15.15 Trasmissioni in 
lingua friulana; 18,30 Gr FVG. 
Frogramei per gi italiani in 
Istria, 15.45 GrFVG; 16.00 
Sconfinamenti: IIlustriamo il | — 
programma delle manifestazioni 
del Comune di Trieste per il Gior- 
no della Memoria, e illavoro 
‘Guerra di aggressione e lotta di 
liberazione al confine tra Italia e 
Jugoslavia 1939-1945..." diF. 
Cecotti e D. Gerin .. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.5/ Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
1.30 Fiaba del mattino; segue 
Buongiorno; 8.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10.00 Notiziario; segue 
Music magazine; 11.00 STUDIO 
D; 12.59 Segnale orario; 13.00 
GRore 13.00; 13.25 Da vicino; 
14.00 Notiziario e cronaca regio- 
nale: 14.10 Gorizia e dintorni; 
15.00 #Bumerang; 17.00 Noti- 


ziario e cronaca regionale; 17.30 
Libro Ape Drago JanCar: IL 
CHIARORE DAL NORD -9. pt; — 
18.00 Diagonali culturali: : Radio 
chiama cinema; 18.59 Segnale 
orario; 19.00 GR della serà; 


segue Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura. 


GioveDÌ 25 GENNAIO 2024, | 
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ILTEMPO 39 


Il Meteo 


Ng (79 dB P_ Ptr PA = CHI 
\ poco sv ù pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve È n vento vento vento 
C) nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
I i rai 
” OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg -Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Sulla zona montana, specie sui settori a 
confine con l'Austria cielo variabile, sul 
resto della regione in prevalenza poco 
nuvoloso. Sui monti ad alta quota soffie- 
ra vento da moderato a sostenuto da 
nord-ovest. Sulla costa, al mattino, possi- 
biletemporaneamente un po' di Borino. 


Nord: stabile e in prevalenza so- 
le pato salvo addensamenti sul- 
le Alpi alto atesine e banchi di neb- 
bia al mattino inVal Padana. 
Centro: in prevalenza soleggiato 
in giornata, foschie, nubi basse e 
locali nebbie al mattino. 

Sud: tempo stabile e SENSI 
con qualche foschia o banco di neb- 
biatra la notte eil primo mattino. 


DOMANI 

Nord: soleggiato, salvo nebbie sul- 
la Val Padana e dal ii lo- 
cali pioviggini sulle Alpi cen- 
tro-orientali confinali. 
Centro: tempo stabile e in gran 
parte soleggiato, salvo nebbie o 
nubi basse anche sulle coste. 
Sud: soleggiato, salvo foschie 
spesse e nubi basse su Calabria 
tirrenica e Sicilia settentrionale. 


SLI | 
13 QAR 


j LA DAN 


'alermo 'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Studia le unità di misura - 10 Lo era Galilei - 11 
Aiuta chi s'aiuta - 12 La mamma del bardotto - 14 Antichi altari - 
15 Sigla di una università californiana - 16 Si misura nel sangue 
(sigla) - 18 Cuore di miss - 19 Fu sconfitto ad Appomattox - 20 
Fenomeno oceanico - 22 | confini di Seul - 23 Capta dal tetto - 
25 Prospetto stampato - 27 Articolo generico - 28 Pietoso - 29 
Un tipo di schermo (sigla) - 30 Romanzo della Yoshimoto - 32 Fu 
re della Meonia - 33 La regista di Salaam Bombay! - 34 Lavagna 
multimediale (sigla) - 36 Depositi sui monti - 37 L'eroe dell'epica 
latina - 39 Somiglia all’anguilla - 40 Elettrodomestico in cucina. 


TEMPERATURA ! PIANURA : 
minima i 193! 
massima : 10/13 : 
media a 1000m 4 
media a 2000 m 2 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Combustibile per scooter - 2 Di gracile costituzione 
Cieloi lisi - 3 Vi trovano riparo le fiere - 4 L'acido ribonucleico (sigla) - 5 Coro 
Telo Ingenere poco nuvoloso. Ad alta senza consonanti - 6 Un’antica lingua francese - 7 Ora non più - 8 
quota, oltre i 2000 m, soffierà vento Ventiquattro ore fa - 9 Una metropoli egiziana - 10 Il frontman dei 
Forni di moderato da nord-ovest. Sulla bassa Kiss - 13 Esposto ai venti - 16 Grossi rettili - gr TTT 
‘ shilifa_ 17 Secrezione cutanea - 20 Bisogoso di cure |v}w}a[u[n{wilw{a[n{3 
Sopra pianura, nelle ore nottume, possibili fo - 21 La Oxa che cana (iz) - 23 Agiissimo |'IVIA(3 (MOI 
schie, specie nel Pordenonese. Zero ter- felino americano - 24 Nome di donna - 26 Un ta{s]a fig] ow[e]w] aly 
micoin ulteriore rialzo, oltrei2400 m. poco di buono - 29 Rodney tra i sommi ten- |NInl[ol:v{i nevi 
circain serata, con inversioni nei bassi nisti - 31 Albero anche marittimo - 33 Scure L : s a i E HI 3 È ; 
strati come la pece - 35 La Ryan di Harry, ti presento | LR: DO UNAL 
' Sally- 36 Con “Rapa” è l'isola di Pasqua - 38 3}{{Slofn{vsti]a 
L'oro del chimico - 39 Sono diverse in moto. Leltle[olno]aifa]w 


Tendenza: tempo stabile con cielo sereno 
o poco nuvoloso, mite in quota peril perio- 
doma con probabile inversione termica 
nei bassi strati. 


ARIETE 
Po 


21/3 -20/4 


Fase molto positiva, valorizzatela con intel- 
ligenza, potreste impostare alcune nuove 
iniziative. Organizzatevi però in modo che 
gli impegni non siano troppo gravosi. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Sarete indecisi se rimanere nell'attuale situa- 
zione professionale oppure accettare una 
nuova proposta dal futuro incerto. L'intuito 
vi guiderà perl meglio. Amore e allegria. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 

Il momento è difficile. Si profila all'orizzonte 
un agguerrito concorrente nel lavoro. In 
amore tutto procede al meglio, anche se ci 
sono ancora alcune incertezze in voi. 


TEMPERATURA : PIANURA » TORO VERGINE mm CAPRICORNO NT, 
minima 1 -18 1 2/5 21/4 - 20/5 lo) 24/8 - 22/9 22/12 -20/1 
massima : 11/14 + 10/33 Sarà una giornata ricca di incontri, di belle Sappiatevi attenere ai programmi fatti. Con La distrazione, dovuta in gran parte alla 
media a 1000 m 4 SONpreSe È di soddisfazioni economiche. l'aiuto degli astri potrete risolvere una que- stanchezza, vi renderà fallosi nel lavoro. Me- 
media a 2000 m D Un'atmosfera sofisticata ed intrigante farà stione di lavoro piuttosto spinosa. La vita glio affidare gli impegni più seri ad un colla- 
dla sfondo ad una serata molto particolare. privata procede tranquillamente. Incontri. boratore di fiducia. Un po' di svago. 
TEMPERATUREINREGIONE | Amaru/isne —ILMARE ITALIA 
rpa Fvg-Osmer 

SIRERATOGE IR Rginza i ESS IURESAINSEINI © GEMELLI BILANCIA n ACQUARIO po, 
CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ : STATO GRADI ALTEZZA ONDA i — 3 21/5-21/6 23/9-22/10 es 21/1-19/2 MN 
Trieste 147 :101: 75% | I8km/h Trieste i calmo > 105. 0,01m Bai —& 180 ee l : 
Monfalcone ‘09 1107 ! 83% ! 15km/h Monfalcone "calmo i 99 00m ia aa Vi saranno fatte molte promesse, cercate Cercate di non prendere troppi impegni, ten- Dedicate parte della mattinata alla soluzio- 

LUI DLE i Li [i ni A ‘+ pr x . È dl P A x ni 
Gorizia 1-09 1105! 71% © 20km/h Grado : calmo : 109: 0,02m Balzano 2 7 di contare solo su voi stessi. Riuscirete a ri- dete a stancarvi facilmente. Incontratevi con ne di un problema nuovo che è sorto di re- 
Udine '.0)1 92! 72% ! J5km/h Lignano : calmo ' 90 0,02m Caglai 12 7 Solvereunapiccolaincomprensione conun persone ben affiatate, c'è qualche proposta cente nell'ambito del lavoro. Riuscirete fi- 
Grado 145 110,0 : 74% | 14km/h -—— Firenze 7 ll familiare. Prudenza. interessante. Disponibilità in amore. nalmente a vederci chiaro. Prudenza. 
Cervignano ‘0,3 :102 : 87% +: 15km/h EUROPA l i pesa IL 
Pordenone _'-12 ! 98! 74% : I6km/h CITTÀ MIN MAX CITÀ MIN_MAX CITTÀ MN MAX rio —— —g° CANCRO e] SCORPIONE PESCI 
Teio BETTE Re SOI Greed} Pala nu tai MU 22/6-22/7 Q-  23/10-22/11 mn 20/2-20/3 » 
i i ] 1 700, Ginevra 7 2 Parigi . palio 

Lignano 108 187 178 i i le ui i Belgrado 1 6 Uishona ll 21 Praga 4 2° Fam IO E ll DÈ Se svolgete un'attività creativa o artigiana- Ci sarà forse qualche alto e basso, ma la Non affidate ad altri un incarico importan- 
Gemona CUI 84 i 99% 31 km/ Berlino 5 Il Londra 8 13 Varsavia 1 7 Te EDI le, riceverete una grande soddisfazione per- giornata potrà essere confortante e sere- te. Occupandovene di persona riuscirete ad 
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‘BOSCO 


una famiglia come la tua 


OFFERTE VALIDE 
fino al 7 febbraio 2024 


SUPERMERCATI 


cAbbiamo a cuote la dna spesa 


Birra Bosco 
IPA 75 cl. 


€ 5,85 al Lt. 


Latte intero 
Dura di più 
Mondo Natura 


Litri 1 


Pasta Rummo 
assortita Lai 


MAESTRI PASTAI 
IN BENEVENTO DAL 1046 


‘(CEZIONALE TENUTA ALLA COTTURA 


gr. 500 


ass | S@a9° so 


€ 166 al Kg. 


» Via Orlandini 1 

» Via Ruggero Manna 1 

» Via Settefontane 51/1 

» Largo San Tommaso 2 - Opicina 


«= Via Concordia 6 
« Via Coroneo 31/1 


=» Via Franca 4/2 
«= Piazza Goldoni 10 


Formaggio 
Latteria 
Daniele 


€ 8,50 alKg 


Caffè Blasini 
Moka 


renne 


aromatico / deciso 
gr. 250 


€450 


€ 13,16 al Kg. 


Carta igienica 


Rotoloni È 
Regina. ROTOLONI 
| | Regina 
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LUNGHI PIÙ DEL DOPPIO 
DEI NORMALI ROTG 


Spesa online e consegna a domicilio 
gruppobosco.it 

Contatti 

info@gruppobosco.it 


